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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,50).

Si dia lettura del processo verbale.

A T T A G U I L E , Segretario, dà lettu~
ra del processo verbale della seduta antime-
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei de,putati e di deferirnento
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P IR E S I D E N T E . Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di l'egge:

Deputati GIOMO; CATTANEO,PETRINI Gian~
nina, SIMONACCI. ~ « Interpretazi'One auten~

tica dell'articolo 15 de1la legge 9 ottobre
1957, n. 976, concernente provvedimenti
per la salvaguardia del camUere storieo,
monumental,e e artistico della città e del
territor,io di Assisi nonchè per conseguenti
opere di inter,esse igienico e turistico»
(1023). '

Tale disegno di legge è deferho in sede
deliberante alla 5'a Oommissione permanen-
te (Finanze e tesoro), previa parere della
9a C'Ommissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P rR E S I D E N T E . Comunico che
s'Ono sta'ti presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

SEMA. ~ « Proroga di venti anni e modi-

fiche alle disposizionirdative al uondo de-

stinato alle esigenze del territodo di Trie~
ste» (1024);

DI BENEDETTO. ~ « Ammissione a concor-

s.i di laureati in chimica industriale }} (1025);

PIERACCINI, PERRINO, FERRONI, PINTO, DIN~

DO, GATTO Simone, MENCHINELLI, CHIARIELLO,

ORLANDI, FERMARIELLO, CAROLI, ARENA, VI~

GNOLA, VERONESI, PENNACCHIO, ALBANESE, DE

MATTEIS, BERMANl, BARDI, CELIDONIO, CIPEL~

LINI, CASTELLACCIO, MINNOCCI, CAVEZZALI, CA~

TELLANI, GATTI CAPORASO Elena, ARNONE, AL~

BERTINI, ARCUDI e DE LEONI. ~ «Riordil1'a~

mento e miglioramento delle prestazioni eoo.
nomiche ddl'assicurazione contro la tuber~
colosi. EsteI1Jsrione dell'assicurazione obbliga~
toria contro la tubeJ:1co'losi a tutti i lavora~
tori e loro familiari }} (1026);

VERRASTRO, SCARDACCIONE, SCHIAVONE, MOR-

LINO, Russo, VENANZI, ,MURMURA, COPPOLA,

DE VITO, DEL NERO, ZACCARI, DE ZAN e

SMURRA. ~ « Istituzione dell'lJiniversità in

Basilicata }} (1027).

Annunzio di approvazione di disegni ,di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di ied, l,e Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

« Retti'fica della misura deU'indennità di
servizio penitenziario spettante agli appli-
cati ooniugati e qualifiche corrispondenti
dell'amministrazione degU istituti di pre-
v,enzione e di pena }} (919);

]a Commissione permanente (Affari esteri):

« Acquisto del terreno e costruzione della
nuova sede delle scuole italiane in Addis
Aibeba}} (948);
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4a Commissione permanente (Difesa):

({ Trattamento. ecanamico del personale
laureata, assunto per esigenze del Ministero
deUa dif,esa ai senSI della legge 29 settem~
bre 1962, n. 1483, per studi e ricerche nel
campa dell'energia nucleare» (995);

Deputati ALESSI ed altri. ~
{{ Ulteriore

praraga del termine prevista dall' articolo 8
della legge 31 marzo. 1969, n. 93, istitutiva
della Cammissiane parlamentare d'inchie~
sta sugli eventi del giugna~luglia 1964}}
(1010). Con l'approvazione di detto disegno
di legge resta assorbito il disegno di legge:
BARTOLOMEI ed altri. ~

{{ Ulteriore proro~
ga del termine pr,evista dall'articala 8 della
legge 31 marzo. 1969, n. 93, istitutiva della
Cammissiane parlamentare d'inchiesta sugli
eventi del giugna~luglia 1964}} (l001);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro. ):

{{ Narme in materia di Pagamento. delle
vincite allatta » (954);

Deputata ALESI. ~

{{ Narme interpretative
ed integrative deH'artLcolo 45 del testo di
legge tributaria sulle succes,sioni approva~
to. can regia decreta 30 dicembre 1923, DIU~
mero 3270, in materia di ammissiane al pas~
siva ,dei debiti per saldi pél!ssivi di conti
correnti bancari }} (955);

la Commissione permanente (Lavori pub.

blici, trasporti, paste e telecamunicaziani
e marina mercél!ntLle):

{{ Revisione delle campetenze accessarie
del persanale dell'Azienda autonama delle
ferrovie .deEa Stata }} (930);

{{ Modificaziani aUe disposizioni sulle cam~
petenze accessarie del persanale dipenden~
te dal Mini,stero delle paste e delle teleca..
municaziani}} (947);

9" Commissione permanente (Industria,
cammercio interna ed estero, turisma):

{{ Sostegno. per gli scambi intracamunita~
ri dei carboni da cake e del coke destinati
alla siderurgia del.ta Camunità }} (996);

20 DICEMBRE 1969

lOa Commissione permanente (Lavara,
emIgraziane, previdenza socirule):

TESAURO. ~

{{ Adeguamenta de1:1:epensiani
degli avvocati e dei procuratori» (522~B).

Annunzia di determinaziane
della Carte dei canti

P RES I D E N T E . Camunica che
i,l P]1esidente della Carte dei conti ha tra.

smesso la determinaziane n. 976, adattata a
nO]1ma dell'articala 8 della legge 21 marzo
1958,n. 259, can la quale si formulano. ri~
lievi in ordine al ,trattamento di quiesoen~
za, IjquidazhHlc e r(o.~v'denz.l al Pre:"ldente
del Camitata alimpica nazianale italiano
(Doc. XV~bis, n. 5).

Tale dacumento sarà inviata alla Cam~
missione campetentè.

Vatazione e appravaziane del disegna di leg-
ge: {( Assicuraziane abbligataria della re-
sponsabilità civile derivante dalla circala-
zione dei veicali a matore e dei natanti )}

(895) (Approvato dalla Camera dei depu-
putati)

IP RES I D E N T E . L'ordine del giar~
no. reca la vataziane del disegna di legge:
«Assicuraziane abbligataria della respansa~
bilità civile derivante dalla circalaziane dei
v;eicoli a motore e dei natanti », già appro.-
vato dalla Camera dei deputati.

Questa disegna di legge è stata già esami~
nata ed appravata articala per articala dalla
Cammissiane campetente in sede redigente.

L'Assemblea dovrà pertanto. :limitarsi aUa
votaziane fìnal,e del disegno. di legge can
sale dichiaraziani di vata.

L A T T A N Z I O , Sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

L A T T A N Z I O, Sottosegretario di Sta~
to per l'industria, il commercio e l'artigia~
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nato. Signor Presidente, anarevali ,senatori,
desidera 'inn3!nzitutto r~vo:lgere un vivo, selltti~
to ringraziamentO' al Presidente di questa A;s~
semblea per aver valuto accoglie:re la preghie~
ra del Gaverno al tre che della Commissiane
industda per un rapido, definitivo esame di
questo importante disegno di legge. Consen-
tendoci questo dibattito non solo si è dato
un esplicito riconOSCImento alla Commissio-
ne industria del Senato per l'opera salerte ed
attenta che, ancora una volta, ha condotto
per giungere, con responsabile sollecitudine,
a ,tale canclusione ma si è consentito, più in
particolare, che un decisivo atto di civiltà
venisse oggi ,compiuto nell'interesse di tutto
intero il nostro Paese.

Eguale sentito riconoscimento mi permet-
to esprimere a tutta la Commissione indu-
stria del Senato, al suo presidente senatore
Zannier, al relatore 'di questa legge senatore
Dosi che, con la sua puntuale e vivace rela-
zione, ha cansentlto che ogni aspetto di que-
sto provvedimento potesse essere posto nel-
la giusta luce sia per le soluzioni immediate
da raggiungere, sia per quanto, in sede di re-
golamentO' e subito dapo la prima applica-
zlone, ancora bisagnerà fare per la migliore
attuazione di una compiuta assicuraziane ab-
bligataria del settore.

Mi sia consentito infine ~ al termine di
questo lungo ed appassianato dibattito ~

ricordare, insieme al paziente e penetrante
contributo fornito dall'altro ramo del Parla-
mento, i suggerimenti a suo tempO' dati
dal Consiglio nazionale dell' economia e del
lavoro, al cui esame il Governo ritenne di
sottoporre la pnma stesura del provvedimen-
to, nonchè quanto illustri uomini di Stato,
esperti giuristi e tecnici di riconosciuta fama
hanno saputo compiere per mettere a punto
un tanto complesso ed interessante testo le-
gislativo.

Anche se infatti l'Italia non è il pr~moPae-
se ad adottare i princÌpi contenuti in questa'
legge, non è da dimenticare che, sia per gli
aspetti innovatlvi ~ sul piano giuridico e
tecnico ~ sia per le obiettive diJfficoltà ap-
plkative, questa materia si presenta ancora
oggi oggettO' di r~pensamenti, di approfandiJ
menvi e di studi di cui si è fatta giuS'tamen~
te carico la stessa Commissione industria del

Senato ohe, approvando all'unanimità un
preciso ordine del giorno conclusivo, ha im-
pegJ1ato il Governo non solo a tener presenti
alcuni aspetti particolari del problema che
saranno precisati nella stesura del regola~
mento ma, soprattutto, a proseguire gli stu-
di per un ulteriore m~glioramento dello stes-
so testo legislatIvo.

Al di là, comunque, di tali aspetti partico-
lari anche se tutt'altro che secondari non so-
no da perdere di vista gli importanti, fonda-
mentali traguardi che con l'approvazione di
questa legge SI consente di far conseguire
al nostro Paese. Credo sia infatti un motivo
di soddisfazione per tutti concludere questa
sessione di lavori parlamentari con una leg-
ge che consente di garantire, in ogni caso, al-
le vittime del,la circalazione stradale run
equa indennizzo economica dei danni s,of-
ferti.

Considerato infatti il crescente, elevato nu-
mero dei sinistri stradali ~ che, purtrappo,
lo stesso sempre maggiore impiega dei mez-
zi meccanici rende in un certo senso inelut-
ta:bile ~ era naturale e doveroso che si do-
vesse garantire il cittadino 'di ogni ceto socia-
le dalle dannose conseguenze che, a 'Volte,
perfino il progresso con i suoi fenomeni di
meccanizzazione può comportare.

Accanto a questo !fine primario non è chi
non veda però che il legislatore, col docu-
,mento che si sottapane per l'appra'Vazione,
ha intesa anche apportare alcuni interessanti
dementi, anche di sostanziale innavazione,
per la migliare tutela del danneggiata. Inten-
do riferirmi in particolare a quanto previsto
con la introduzIOne nel nostro sistema giuri-
dico dell'aziane diretta del danneggiato nei
riguardi dell'assicuratore ed alla possibilità
data al giudice civile e penale di conferire,
fin dall'inizia del procedimento, un adeguato
acconto sul risarcimento davuto.

Né è da sottovalutare anche la più orga-
nica disciplina contrattuale che, con il prov-
vedimentO' in esame, si consegue agli effetti
di quella pratezione patrimoniale ddl'assi-
curato che caratterizza, per le sue origini,
questa forma assicurativa.

In questo necessariamente sintetico inter-
vento non posso però non sottolineare l'al-
tro aspetto profondamente umano della leg-
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ge cui si è ,giustamente fatto ricorso per in-
dennizzare le vIttIme, con l'istituzione di un
Fondo di garanzia per quei casi che non so~
no riconducibIli, per le loro particolari ca~
ratteristiche, nella sfera della tutela assicu-
rativa. Intendo riferirmi alle vittime di au~
toveicoli rimasti sconosciuti o non assicura~
ti, ed infine di assicurati con società che do-
vessero divenire msolventi.

A quest'ultimo riguardo, sarà induhbia~
mente accolta con soddisfazione dalla pub-
blica opinione quella norma transitoria del
provvedimento che introduce subito tale as~
sistenza anche per il ben noto casQ di liqui-
dazione già in atto; i danneggiati da quel di-s~
sesto di compagnia di alssircurazioni, che ha
avuto qualche anno fa le note ripercussioni,
potranno infatti ben presto beneficiarne, ve~
nendosi così a sanare una grave situazione di
disagio più volte nel ,passato esaminata, in
tutti i suoi aspetti, dai due rami del Par~
lamento.

Ma tutto il provvedimento che interessa fin
troppo direttamente la quasi totalità dei cit-
tadini ~ e da qui il suo alto valore sociale
che confluisce appunto nella obbligatorietà
della garanzia ~ esige il massimo impegno
del settore assIcurativo privato, cui, con l'in-
tervento integrativo dell'Istituto nazionale
deHe assicurazioni, resta in definitiva affida~
ta l'attuazione della legge, pur sotto una più
penetrante, doverosa vigilanza dello Stato,
che dovrà provvedervi, attraverso il Ministe~

l'O dell'industria, con precise norme di con~
trollo tecnico ed amministrativo.

Il primo di tali controlli riguarda l'appro~
vazione delle tariffe dei premi nonchè l'ob~
bIigo dell'accettazione dei rischi degli assi~
curall'di e quello della speciale cauzione da
parte delle imprese.

Interessante è anche ai lfini di un control~
lo effettivo l'aspetto innovativo riguardante
la partecipazione delle stesse compagnie, at~
traverso un preordinato sistema di rileva-
zioni statistiche, all'autocontrollo dell'anda-
mento tecnico~economico dell'intero ramo di
responsabilità civile autoveicoli; il sistema
previsto, attraverso la cessione ad un COJllto
comune di una ,quota del 2 per cento di tutti
i rischi, è sembrato infatti il sistema miglio-
re ai fini non solo di una adeguata rilevazio~

ne statistica dell'andamento dell'assicurazio-
ne della responsabilità civile autoveicoli, ma
per un esame~Slerioe penetrante, da parte del
Ministero, delle tariffe presentate.

Ritengo a questo punto di dover anche ri~
cordare che nella stesura del progetto mini-
steriale è stata tenuta sempre presente la
convenzione di Strasiburgo del 1959 a suo
tempo sottoscritta dal nostro Paese in tale
materia, nonchè le esperienze già fatte da~
gli altri Paesi ove da tempo vige tale dbbli~
go assicurativo.

In tal senso è stato ritenuto efficace ap~
poggiare l'assicurazione obbligatoria alle esi-
stenti strut-ture delle imprese già in esercizio
nel ramo, potendo l'interesse collettivo ine-
rente alla nuova regolamentazione essere co-
munque salvaguardato dai criteri pl]lbblici~
stici che la legge chiaramente precisa e che
è impegno del Governo puntualmente rispet~
tare ed applicare. La gestione privata o me~
glio mista (se si considerano anche gli im~
portanti compiti attribuiti all'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni), è d'altronde ~

come più volte ricordato in Commissione ~

già largamente prevista in tale materia dal
nostro ordinamento giuridico e contribuirà
oltre che ad evitare conseguenze economiche
negative alla vasta e complessa arganizza~
zione assicuratìva del nostro Paese anche a
dare nuovo slancIO ed impegno per una pie~
na rispondenza delle compagnie al vasto set~
tore degli utenti di questi come degli altri
rami di assicurazione. È un atto di fiducia
che oggi Parlamento e Governo fanno nei
confronti delle compélignie private di assicu~
razione ed io san certo che esse si mostre~
l'anno all'altezza di tale nuovo impegno.

Ovv.iamente, insieme al disegno di legge,
sono state prese in esame anche altre propo~
ste generalmente fondate o sulla istituzione
di un ,fondo di garanzia complementare del-
-l'assicurazione libera, sulla hase di un finan-
ziamento con un'aiddizionale Isui premi, o 'su
una gestione pubblica dell'assicurazione ob-
bligatoria, sulla hase di un finanziamento
con un'addizionale sui carburanti.

Nella scelta di un sistema di esercizio che
si veniva così a prospettare, sono stati con~
siderati anche aspetti tecnici e pratici come
l'insUlEficienza, a suo tempo risultata in altri
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Paesi, del solo fondo di garanzia e le diffi~
coltà di un colleframento al consumo dei car~
buranti, d'altra parte nemmeno adeguato ~

come è stato pIÙ volte dimostrato ~ a rea~
lizzare quella equa distribuzione di oneri che
era certo nelle intenzioni dei proponenti.

Ogni cura, in vIsta delle esigenze ind~fet~
tibili di sicurezza e di economicità del servi~
zio, è stata così posta dal legislatore, a£fin~
chè il passaggio dalle assicurazioni in forma
libera a quella obbligatoria si attuasse con
la massima semplicità e snellezza ed i relati~
vi tempi tecnicI di attuazione fossero stabi~
liti in modo che, alla data di decorrenza del~
l'obbligo assicurativo, il sistema previsto
fosse, sollecitamente, in grado di funzionare
nella maniera più confacente aH'importanza
del servizio.

A tal proposito, desidero ancora aggiunge~
re una parola sul problema dell'entità dei
premi a seguito dell'introduzione dell'obbli~
go assicurativo e precisare subito che allo
stato attuale non ci è possLbile fare, respon~
salbilmente, delle previsioni attendibili, an-
che perchè i termini di confronto non sono
del tutto omogenei e l'aHuale situazione del
mercato risulta caratterizzata da un'accesa
spinta concorrenziale. Non vi sono ancora

cioè elementi sicuri ~ quali potranno risul~
tare soltanto da una prima fase sperimenta~
le ~ per valutare obiettivamente le conse~
guenze e dell'aumento del numero degli assi~
curati e, nel contempo, dell'aumento del nu~
mero dei sinistri da risarcire; e ciò anche
perchè le garanzie previste dal provvedimen~
to 'sono maggiori di quelle generalmente ora
attuate con l'assilcura::zJione volontaria; fra
l'altro non è da sottovalutare che l'importo
dei massimali risulta superiore ~ per effet~
to di un emendamento della Camera dei de~
putati ~ a quello medio corrente. Comunque
desidero assicurare il Senato della Repubbli~
ca che il costante controllo delle tariffe, af~
fidatO' al Ministero dell'industria, si varrà, nel
modo più scrupO'loso, delle analitiche rileva~
zioni statistiche elaborate dall'Istituto na~
zionale assicuraziO'ni e ~ ci auguriamo ~

della stessa collé1JboraziO'nedegli assicurati;
si potrà consentire in tal modo che illivel~
lo dei premi sia rigO'rosamente adeguato alle
effettive e sole esigenze economiche e tecni~
che dell'assicurazIOne.

L'approfondita ed intensa disamina del
provvedimento ~ sia sul piano generale che
su quello particolare dell'esame dei ~ari arti~
coli ~ ha comunque suscitato, in O'rdine alla
sua novità e complessità, auspici di miglio~
ramenti che il Governo si impegna fin d'ora
a prendere in attento esame già in sede di
predisposizione del regolamento di attuazio~
ne ed in prosie;guo, alla luce dell'esperienza
3ipplicatiiVa delle norme, nel quadro generale
di maturazione delle varie questioni poste.

SLgnor Presidente, onO'revoli senatori, con
l'accoglimento del disegno di ,legge, anche il
nostro Paese, così come è nelle generali
aspettative, potrà essere annoverato fra tut~
ti gli altri Paesi europei che già possono far
conto su analoga regolamentazione e che at~
tendono il nostro allineamento anche per fa~
cilitare ~ sul piano dei rapporti internazio~
nali ~ l'ulteriore sviluppo 'delle moderne
correnti turistiche che trovano nel mezzo mo~
torizzato un così idoneo strumento di svi~
luppo dei tm£fici, dei contatti umani e della
conoscenza fra i popoli.

Si tratta, in complesso, di una legge molto
positiva e il cui scopo sociale (dò è dimo~
strato dal largo interesse dell'opinione pru:b~
blioa e della stampa, alla quale va, in par~
ticolare, il ringraziamento del Governo e mio
peJ1sonale per Il'intereSise lungamente mostra~
to) è ormai acquilsito alla cosdenza dell no-
stro Paese.

Anche per questo motivo, desidero confer~
mare il massimo Impegno del Governo per
l'attuazione del provvedimento; io sono cer~
to, infatti, di poter contare sulla tradizionale
preziosa esperienza ddle nostre imprese as~
sicuratrici nonchè sulla loro ben nota effi~
cienza organizzativa, che, non dimentichia~
molo, è stata già messa alla prova, special-
mente in quest'ultLmo decennio di ecceziO!-
nale sviluppo della motorizzazione.

Non vi è dubbio, comunque, che la pienez~
za degli scopi sarà di certo meglio raggiun~
ta mediante l'accresciuta consapevole disci~
plina nonchè lo spirito di cO'llaborazione
di tutti gli utenti della 'strada; è a questi che
il Governo, nella sua responsabilità, sente di
dover fare appello per la progressiva riduzio~
ne degli incidentI che può attuarsi solo in
una più completa e generale osservanza delle
norme che disciplinano la circolazione stra~
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dale e nel più sacro rispetto della vita e del-
l'incolumità degh altri e di 'quella propria.

Presentazione di disegni di legge

R U S SO, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO, Mimstro senza portafoglio.
A nome del Mimstro delle ,finanze, ho l'ono-
re di presentare al Senato il seguente dise-
gno di legge:

«Conversione in legge del decreto.l~gge
19 dkembre 1969, n. 947, concernente l'orga-
nizzazione comune dei mel'cati nei settori
dello zucchero, delle piant,e vive e dei pro-
dotti della floricoltura, del latte e dei pm-
dotti lattrero-caseari, del1e oarni bovine e
dei prodotti trasformati a base di ortofrut-
ticoli; l'organizzazione oomune dei merca-
ti per taluni prodotti elencati nell'alLegato
secondo del Tmttato istitutivo della Comu-
nità economica europea; il regime di scam-
bi applkabile a talune merci risultanti dalla
trasformazione dei prodotti agricoli» (1030).

A nome del Ministro 'dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, ho l'onore di
presentare al Senato il seguente disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
19 dioembI1e 1969, n. 945, l'ecante modÌifica
del decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 1967, n. 757,I1elativo aHa sospen-
sione deHa regolamentazione deUavendita
a rate» (1028).

A nome del Ministro del tesoro, ho l'ono-
re di presentare al Senato il seguente disegno
di legge:

«Conversione in Legge del decreto-legge
19 dicembr;e 1969, n. 946, concennente cor-
responsione della tredioesima mensilità ai
pensionati ordinari dello Stato e deLl'inden-
nità speciaLe annua ai pensionati di guerra,
per l'anno 1969» (1029).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vOlI'eRusso, MinÌistro senza portafoglio, della
presentazione dei predetti disegni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Fi-
lippa. Ne ha facoltà.

F I L I P ,P A. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, nel dichiarare il voto contra-
rio a questa legge da parte -del Gruppo del
Partito socialista di unità proletaria, non
posso esimermI dal fare alcune dichiarazioni
anche se di carattere molto generale e molto
hrevemente; alcune considerazioni circa il
signi'ficato di questo provvedimento, i suoi
-contenuti e le implicazioni che lo stesso prov-
vedimento comporta. Dirò subito che la ne-
cessità e l'urgenza di garantire ape legis alle
vittime di incidenti stradali un adeguato ri-
sarcimento è per noi, da molto tempo, un
principio fuori discussione, non solo per gli
impegni che l'onorevole Sottosegretario ha
voluto ricordare e che il nostro Paese si è
assunto (come la convenzione di Stasbur-
go del 1959) e non solo perchè il nostro Pae-
se, che è uno dei principali produttori di au-
toveicoli a motore, con questo provvedimen-
to si allinea, seppure con ritardo, con i prin-
cipaliPaesi europei, ma soprattutto iperchè
il principio dell'assicurazione obbligatoria
del risarcimento delle vittime della circola-
zione stradale è dIventato oramai un grande
problema umano e sOldaLe. Mentre è o:vvio
che un atto come questo, che è un atto di
giustizia, non esclude e non chiude il discor-
so su altre importanti questioni che stanno
a monte di questo provvedimento, di questo
atto di giustizia, il Parlamento e il Governo
italiani non possono, secondo noi, assumere
un atteggiamento di carattere trionfalistico
perchè arrivano oggi a questa decisione.

La giustizia per le vittime della strada non
esclude la discussione e il discorso sulle pe-
santi responsabilità di politica economica e
sulle pesanti responsabilità di una azione
di prevenzione ancora inadeguata ad evita-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12601 ~

20 DICEMBRE 1969237a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

re, almeno nei limiti del possibile, gli inci-
denti della strada.

L'attuale ritmo di incremento della moto-
rizzazione privata ha poi delle sue matrici
ben precise: ha una sua matrice nella inade-
guatezza della politica del trasporto pubbli-
co e del trasporto collettivo; ed ha una sua
matrice nelle scelte di localizzazione delle ini-
ziative industrialI, scelte che, nel nostro Pae-
se, vengono fatte sempre sotto la spinta del
profitto privato, avallate continuamente dal-
la maggioranza e dal Governo, e che creano,
con carattere di continuità, uno sviluppo di-
sarmonico delle nostre collettività urbane,
uno squilibrio accentuato del rapporto tra
luogo di lavoro e luogo di residenza, finendo
col realizzare in definitiva uilla particolare
gerarchia dei consumi.

Nessun trionfaÌ1smo è dunque possibile a
questo livello, anche se giungiamo oggi a
questo provvedimento di equità. Noi, nel-
l'aderire alla necessità e alla urgenza di que-
sto atto di gIUstizia umana e sociale, non
possiamo non rilevare, nello stesso momento
in cui aderiamo a questo principio, le pesan-
ti responsabilità di una classe politica diri-
gente del tutto in ritardo ed ancora inade-
guata alle responsabilità di direzione di una
società in contmuo mutamento.

La stessa nostra adesione a questo prin-
cipio della obbligatorietà dell'assicurazione
non significa cioè adesione a questa legge
che il Senato si appresta a votare. Il primo
e più importante nostro motivo di dissenso
è dato dalla scelta di fondo che Governo e
maggioranza hanno fatto ancora una volta
con caratteri tIpicamente privatistici, anco-
ra una volta adeguandosi, anche con questo
provvedimento, alla ideologia del profitto im-
perante.

Quello che oggi a noi interessa mettere
in evidenza è che la soluzione propostaci, in
base alla quale l'obbligo del contratto di assi-
curazione deve realizzarsi mediante le impre-
se assicurative private, è in evidente contrad-
dizione, secondo noi, con l'obbligo stesso del-
le assicurazioni, non solo sotto il profilo giu-
ridico costituzionale ma soprattutto sotto
il profilo economico e sociale.

Noi sosteniamo che lo Stato, ancora una
volta in questo caso, abdica ai suoi doveri
verso la collettività, mutando con una deci-

sione diretta del Parlamento, il già precario
rapporto di potere esistente tra collettività
e profitto privato, a :favore di quest'ultimo;
finalità, questa, conseguita, come sempre,
da un complesso di norme caratterizzate dal-
l'assenza di adeguati controlli e di adeguate
garanzie.

L'osservazione che la maggioranza ci ha
posto, in sede di discussione in Commissio-
ne, e che è stata richiamata qui un momento
fa dal Sottosegretario, è una osservazione
che noi definiamo assai strana, in quanto,
in sostanza, essa oppone la efficienza e la ca-
pacità delle imprese private di assicurazione
all'inefficienza e alla incapacità di troppi or-
gani dello Stato. Questa osservazione. è so-
prattutto strana in quanto viene proprio da
voi, classe politica dirigente, direttamente re-
sponsabile, quindi, della gestione delle orga-
nizzazioni e degli strumenti statuali. È stra-
na, inoltre, perchè coglie i problemi e le que-
stioni in termini statIci e non dinamici: cioè
non crede minimamente alle energie vive che
si sviluppano nei Paese, alle enormi capaci-
tà di autogoverno e di autogestione che
emergono dalla vita del nostro Paese.

Noi siamo i primi a condurre una severa
critica e a dare un giudizio del tutto negati-
vo sulla conduzione degli strumenti della
collettività; e, quando proponiamo l'assun-
zione di nuove e più importanti responsabi-
lità da parte dello Stato, da parte della col-
lettività, noi portiamo avanti, nello stesso
tempo, una battaglIa per democratizzare que-
sti strumenti e per svincolarli dalla loro su-
bordinazione agli interessi privati.

A questa prima e più importante obiezio-
ne di fondo voglIamo aggiungere anche una
critica all'articolato della legge, molto breve
e molto schematica. Tale critica riguarda so-
prattutto il problema della mancata estensio-
ne dell'assicurazione ai terzi trasportati e
riguarda l'esigenza, che noi riteniamo insop-
primibile, di forme di controllo sull'attività
delle compagnie di assicurazione in cui gli
utenti non solo siano ra;ppresentati, ma sia-
no protagonistI delle scelte, soprattutto per
quanto si riferisce alla fissazione delle ta-
riffe.

La nostra crItica riguarda inoltre il famo-
so articolo 21 ed il problema della estensio-
ne dell'assicurazione ai ciclomotori. Si trat-
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ta, in sostanza, di critiChe che sono contelliu~
te nell'ordine del giorno da noi firmato che
è stato approvato all'unanimità dalla Com~
missione industna, e che entra a far parte,
pertanto, delle decisioni 'definitive relative a
questa legge. Al dI là delle assicurazioni del
Governo, riteniamo che tale ordine del gior~
no debba componare un impegno a ridiscu~
tere e a verificare l'attuazione della legge, a
partire, come ha detto l'onorevole Sottose.
gretario, dal regolamento, per arrivare fino
ad un miglioramento dello stesso testo legi~
slativo che il Senato si appresta ora a votare.

Per concludere, diamo lq nostra piena ade-
sione al principIO informatore della legge,
cioè al principio dell'obbligatorietà dell'assi-
curazione e della tutela degli interessi dei cit-
tadini vittime della circolazione stradale; ma
esprimiamo una severa critica ed una netta
opposizione all'affidamento di questa impor~
tante azione di giustizia ad enti ed associa--
zioni private sui quali non esiste la necessa-
ria garanzia di controllo. Infine esprimiamo
speranza nella volontà del Governo e fiducia
nella volontà del Parlamento di riprendere al
più presto la dIscussione dei numerosi pro~
blemi che la ,decisione che ci apprestiamo
a prendere oggi lasda purtroppo ancora
aperti.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per diohiarazione di voto il senatore
Piva. Ne ha facoltà.

* P I V A. Signor ,Presidente, egregi colle~
ghi, dopo una lunga gestazione è arrivato
alla definitiva ~pprovazione in quest'Aula il
disegno di legge per l'asskurazione obbliga~
toria della responsabilità civile derÌ1vante
dalla dr,colazione dei veicoli a motore e dei
natanti. La necessità di una tale misura le.
gislativa è venuta via via maturandosi nella
coscienza dvile del Paese. Lo ,sviluppo del-
la motorizzaz~one, l'intensificarsi del traffi-
co turistico, l'aumento del rischio nella cir-
colazione sulle ,strade, il sempre più elevato
numero di sinistri (3.103.100 denunciati dal-
le compagnie di assicurazioni nel solo 1968),
il numero .crescente di incidenti ,causati da
utenti non assicurati o che sfuggono alla
responsabilità del sinistro hanno reso sellTI~

pre più iPressente non s010 l'esigenza di più
ad~guate misure per una maggiore discipli-
na della dI'colazione, ma anche la necessità
di una misura legislativa atta a garantire
una maggiore tutela per tutti coloro .che cir~
colano sulle strade.

Anche il nostro Gruppo ha piena consalPe-
volezza della necessità di adottare un prov~
vedimento legislativo per l'assicurazione ob-
bligatoria della responsabilità civile deri,van~
te dalla dI'colazione dei veicoli a motore e
dei natanti. Sul principio quindi non esiste
dissenso con il GOiVerno e ,con i colleJghi del~
la maggioranza; il nostro dissenso con il Go~
verno e .con i colleghi della maggioranza' è
sull'impostazione e sui limiti del provvedi-
mento governativo che è alla definitiva ap~
provazione in quest'Aula. Impostazione e
limiti gravi, tali da deludere le attese del
Paese, e non [potrebbe essere diversamente
se si pensa che il Paese si attendeva, come è
emerso dall'am:pio dibattito che si è svolto
attorno al principio dell'assicurazione oib-
h1i:gatoria, un provvedimento legislativo che
affrontasse almeno i più rilevanti problemi
che si sono presentati con lo svilu,p,po della
'D1otorizzazione.

Se si riteneva difficile affrontare il IPro~
blema, ormai di attualità, di una nuova nor~
mativa della responsabilità civile, con parti-
colare riguardo alla Ipossibilità di iStaibilir~
ne il fondamento su princìpi diversi da quel~
10 della <colpa ~come ci ha rkol1dato il re-
latore ~ si pensava che un provvedimento
per l'assicurazione oblbligatoria dorvesse co-
prire almeno tutta l'area del rischio per chi
circola sune strade pubbliche e private del
nostro Paese; si riteneva che senz'aItro si
dovessero migliorare le condizioni dell'assi-
curato e del dann~giato con un sistema as-
sicurativo sottratto alla speculazione priva-
ta e del quale gli assicurati, attraver:so loro
rappresentanti, potessero essere parte diri~
gente.

Invece il proIV1vedimento governativo che
è alla nostra 3iPprovazione è fortemente l,a-
ounoso rispetto a tutto questo: da es~
sO' sorno escluse le cosiddette aree priva~
te che hanno raggiunto OI1mai ampie dimen~
sioni (si pensi ai recinti delle igrandi unità
produttive, ai cantieri, alle grandi zone di Uir~
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banizzazione turistica nelle quali si svolge
un intenso traffico); sono rimasti esclusi i d~
clamatori le ,le macchine agricole, un'area di
rischio nella quale si possono contare 'Circa
il 30 !per cento dei sinistri.

In una stralcio di una dI'colare rministe.-
riale inviata all'ANIA nell'ottobre del 1967
si legge: «Dall'esame dei dati statistici de~
gli incidenti mortali verificati si nel periodo
dal 27 lUjglio al 31 agosto 1967 ~ <compreso

quindi il periodo di m<liggiore <controllo da
parte degli Dl'gani di polizia ~ -comparati

tra il 1966 e il 1967 emerge, tra gli altri, un
dato particolarmente drammatico. Gli uten~
ti minori, ciclisti, dclomotoristi e motacidi~
sti, sono statÌi pratagonisti essi soli del 42
per cento degli incidenti mortali ».

È stata rinviato allo gennaio 19721'0ibbli,go
per l'assicurazione dei vecoli dello Stato e
non si è voluto affrontare lo scattante pro~
blema dei trasportati, uno tra i più dram~
matid della moderna motorizzazione.

Le -cronache d danno, quasi tutti i gior~
ni, natizia di incidenti automobilistici nei
quali si legge -che, oltre al conducente, sono
rimasti coinvolti familiari ed amici.

Per una (parte di queste esclusioni si è
detto: non si tratta di questioni di princi~
pio ma ,di preoocupazioni di ordine ecano~
mica e sociale. È vero, ma bisogna anche
dire subito ahe è il sistema assicurativo
scelto da questo provvedimento che ha re~
so di più difficile soluzione questi problemi.
E non poteva essere diversamente. 'Per af~
fronta're i diversi problemi -che si sono ve~
nuti ,facendo sempre ,più acuti con lo iSvi~
luppo della motorizzazione non si \pUò sta~
bilire di rendere obbligatoria l'assicurazio~
ne ed affidarne poi la gestione alle società
private di assicuraziane. A [Jarte i fondati
dubbi sulla costituzionalità di una tale di~
srposizione che assegna la gestione del get~
tito di una specie di imposta che assicurerà
un'entrata di ci~ca 700 miliardi ogni anno
a compagnie private aventi come finaJi~
tà il massimo ;rendimento del denaro a~
ministrato e quindi il ,rischio dell'intra-
presa, sii fa presto a capire cOlme la soluzio-
ne di tali IProblemi diventi sempre ,più dif~
:£icile. Certo di,venta di più difficile soluzio-
ne il problema dell'assicurazione dei ddo-
motari e delle m<liochine agricole iPoiahè,

dovendosi applicare delle tariffe molto bas~
se, nan -c'è .canvenienza per le comp<lignie
private ad assicurarli.

Ma queste non sono le sole difficoltà. La
stessa cosa si ripete anche per il -cosiddetto
fondo di garanzia. Una delle massime aspi-
razioni degli utenti, dati gli aumentati ri
schi, era aplpunto quella di poter essere in-
dennizzati anche nel caso ,che chi arreca il
danno sfugga alla responsabilità del ,sini~
stro. Ora, il provvedimento al nost'ro esame
,prevede sì il fondo di ,garanzia, ma per cau-
telare le compagnie di asskurazione pre~
vede limitazioni tali da renderlo pressoochè
inoperante. Infatti è escluso il danneggiato
che abbia avuto un'infermità temporanea
inferiore a 90 giorni o un'invalidità perma~
nente inferiore al 20 per centa o un dan-
no alle cose [Jer un valore inferiore a 100
mila lire. In questo modo, stando alle rile~
vazioni statistiche, si esclude drca 1'80 per
cento dei <colp'iti da questo genere di sini~
stri; tutta questa mentre gli assicurati,
quando andranno a rinnovare le loro poliz-
ze di assicurazione, si dice anche [Jer can-
tributo di solidarietà, ,si vedranno arnnen~
tati i premi del 1O~15per cento. E lo Stato
a questo titolo concorrerà ,con ,dI'ca 23 mi-
Liardi concedendo una riduzione dell'imposta
sui premi.

Se a questi rilievi critici,egregi colleghi,
si aggiunge quello re~ativo al ,fatto che l'ar-
ticolo 22 de:l provvedimenta in esame pre~
vede che l'azione per il risaI'c1mento dei
danni causati dal,la loircolazione dei vei~
coli e dei natanti per i quali 'vi è l'obbligo
di assicurazione ,può essere propasta solo
dOIPoche siano decorsi 60 giorni da quello
in cui il danneggiato abbia 'richiesto il ri-
sarcimento del danno a mezzo di lettera rac-
comandata all'assicuratore o all'impresa de
signa ta a surrogarvisi nel risarcimento del
danno a mezzo ,del fondo di !garanzia, lasdan~
do quindi per 60 giorni il danneggiato nel~
le mani dell'assicunaziOlne, esposto a tutti
gli espedienti ,che chi è stato danneggiato
ben conosce, si possono .capire le ragioni
della nost'ra opposizione a questo provvedi~
mento.

Ho detto all'inizio di questo mio inter~
vento che anohe il nostro Gruppo è d'accor-
do con il principio dell'asskuraziane ob~
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bHgatoria; ma, secondo noi, altri erano i
criteri ohe si dovevano seguire. Come ri-
sulta dalla iProposta di legge dei colleghi
Amasio e Assante, presentata nell'altro ra~
ma del Parlamento, e dagli ,emendamenti
che nel corso della discussione in Commis-
sione abbiamo presentato, se non ,si voleva
fare dell'assicurazione obbligatoria un'altra
occasione per incoraggiare la speculazione
delle compagnie private, rafforzando il
loro Ipotere nelle scelte di politica econo-
mica del Paese (essendo libere di decidere
l'iIT1jpiegoogni anno in Italia e all'estero di
ciroa 700 miliardi di denaro il:iresco) biso-
gnava istituire una sezione speciale presso
l'INA per una gestione democratica, cioè
con la partecipazione all'amministrazione
delle rappresentanze degli utenti della RCA.

n finanziamento e il risarcimento dei dan-
ni si sarebbero potuti ricavare da un p~elie-
va sull'imposta sulla benzina; il documento
comprovante l'assicurazione avrebbe potu-
to essere ["ilasciato unitamente al bollo di
circolazione. Si sarebbe avuto in questo mo-
do, come le rilevazioni statistiche hanno
dimostrato, non solo un sistema più equo
nellprelievo del tributo dagli utenti, ma ane
che un r1sparmio e non un aumento rislpet-
to ai Ipremi che si dovranno corrispondere.
Inohre, essendo un'unica comlpagnia inca-
ricata del risarcimento dei danni, al rispar-
mio si sarebbe aggiunta una notevole ridu-
zione dei costi di gestione e questo sistema
sarebbe stato più rispondente alle necessa-
rie garanzie pUibblkhe ,ohe l'obbligo assicu-
rativo ,crea.

I migliorati ma ancora inadeguati siste-
mi di controllo che il provvedimento pre-
vede non ,possono escludere ohe, pur pagan-
dosi l'asskurazione obbligatoria, il danneg-
giato sia 'indennizzato a condizioni 'inferio-
ri all'iIT1jporto previsto dai massimali del.
l'assicurazione del responsabile del danno.
Infatti ,se una società di asskurazione, no-
nostante i controlli, si viene a trovare in
stato di liquidazione coatta, eventualità da
non scartare, anche perchè la determinazio-
ne delle tariffe è lasciata alla società e quin-
di, come è avvenuto per ,1a Mediterra-
nea, si può dar adito ad operazioni specu-
latilve di estremo rischio, i danneggiati deb.

bono accontentarsi di avere quanto prevede
per loro il fondo di gamnzia. Dati gli attuali
limiti del fondo di garanzia può quindi aver-
si anche il caso di colui che viene chiamato
a pagare obbligatoriamente J'assicurazione,
ma in caso di danno non riceva niente.

COlme ho dimostratto, lOon quesito provve-
dimento l'obbligo di pagare è certo, ma il
diritto al ,risarcimento in più di un caso
non è ,solo incerto, ma non esiste addilfÌttu-
ra. Con la nostra iProposta di legge, coi no-
stri emendamenti non abbiamo solo teso a
dare una risposta adeguata ai diversi pro-
blemi che si sono 'venuti ponendo con lo
sviluppo ,della motorizzazione; abbiamo te-
so anche a migliorare fÌispettivamente le
condizioni dell'assicurato e del danneggiato,
rendendo certo il dovere di essere assi.cu-
rati, ma anche il diritto di essere risarciti.

Anche da parte della maggioranza e dei
rap,presentanH del Governo si è riconosciu-
to che le nostre raccomandazioni e i nostri
emendamenti erano fondati ed obiettivi.
Con qualche esponente ,della maggioranza,
per >laverità senza alcUill succes1so, abbiamo
anche votato assieme diversi emendamenti.
Va anche detto che non senza un certo di.
sagio diversi ,colleghi' della ma,ggioranza han-
no IPortato avanti questo provvedimento:
ne è testimonianza 1'ordine del giaimo, da
noi sollecitato e 3:ipprovato a conclusione
dei lavori da tutta la Commissione, or.
,dine del <giorno col quale 'si impegna H Go-
verno: «a condurre studi ed accertamenti
che consentano di pervenire all'estensione
dell'asskurazione obblitgatoria alle maoohi-
ne agricole; a rp'romuovere la targatura dei
ciclomotori onde rendere possibile l'estensio,-
ne agli stessi dell'asskurazione obbligato-
Tia, studiando una soluzione anche di na1u~
ra mutualistica che consenta un alleggeri-
mento delle misure dei premi; a rregolamenta...
re in modo idoneo l'applicazione dell'assi-
curazione obbligatoria ai natanti in modo
da renderne possibile l'idenHficazione e il
controllo; per quanto ,concerne gli automez-
zi ed i natanti delta Stato, a conoedere la
preferenza, a parità di condizioni, all'INA;
a condurre studi ed aocertamenti relativi
ai terzi traSiportati onde estendere nei loro
confronti l'assicurazione obibligatoriae co-
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sì cOIl1jpletare la copertura di tutti i rischi
della circolazione; a prorrnUO'Vierein sede di
regolamento Ila oos.tituzione di una com-
missione nella quale siano rappresentati gli
Ultenti e che possa colla:borare all'esame ddl~
Le tariffe; a condurre nel corso di attuazione
della presente ,legge studi ed accertamenti
a1 ifine di ridurre i limiti di cui all'articolo
21; a promuovere 101,svolgimento, da parte
delle compagnie di assicurazione, di un' azio-
ne preventiva contrOl gli incidenti della stra-
da, azione da stabilire di intesa fra H Mini-
stero dell'industria, il Ministero dei tmspor-
ti ed H Ministero dei lavori pubblici ».

Egregi colleghi, nQin sottovalutiamo l'j,m~
IPortanza di quest'ordine del giorno, ma ciò
nonostante non può essere meno aspra la
nostra oritica per l'impostazione e per i li-
miti di un provvedimento che il Governo e
la Imarggioranza, con la solita tecnka dei
provvedimenti parziali da completare cam-
min facendo, hannO' portato avanti deluden-
do le attese del Paese. Anche questo è un
mO'do per approfondire il distacco fra il
Parlamento e il Paese, per creare sfiducia
nelLe istituzioni facendo il gioco di coloro
che cQintinuano l'opera sistematica di, deni~
grazj,one dei fondamentali valori della de-

! mocrazia.

Bisogna farlafinita con i rappezzi, col
pensare, come dkeva il senatore Trabuccihi,
che le somme si aggiustano lungo il cammi~
no. Il iPaese ha bisogno di buone leggi wr-
,rispondenti alle esigenze di sviluppo. Non
essendo questa una buona legge ,che 'Soddi-
sfi lIe esigenze ddila motorizzazione, H no~
stro GruPPQi ,darà v'Oto contrario alla sua
approvazione. (Applausi dall'estrema sini-
stra).

P RES I D E N T E È iscritto a Ipar-
lare per dkhiarazione di voto il senatore
AnderIini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. L'ultim'O dato di-
sponibile, signor Presidente, onorevoli se~
natori, per dò che rigua~da i morti da in-
cidenti stradali è relativ'O al 1967: 11.000
mQirtil, È probabile che il dato non abbia
subìto variazioni considerevoli per ciò che
rj,guarda il 1968 e l'anno che ,sta per -conelu-

dersi, tuttavia si tratta di un dato in ogni
caso drammatico. se è vero che 11.000 mor-
ti l'anno signifioano più di un morto ogni
ora sulle strade della nostra penisola. Non
prendQi in wnsiderazione i dati relativi ai
sinistri ed ai feriti, altrettanto drammatici
del resto, perchè pare a me che il dato di
più di un morto all'ora sulle strade italia-
ne sia sufficiente a dare a tutti noi la sen-
sazione della gravità del problema in esa-
me. Diceva bene il senatore Filippa quando
richiamava le responsabilità a monte di
questa situazione; IO' sviluppo vertiginoso
dell'automQibilismo privato nel nQistrQiPaese
in forza della pr,esenza della più grande ca-
sa produttrice ~ ormai possiamO' dirlQi ~

di! aut'ovekoli esistente in Europa, ,in forza
di una certa iPolitica stradale e soprattutto
autostradale che abbiamo fatto in Italia, una
polit:ka di incentivazione dell'automobili-
smo privato che rischia di arrivare a limiti
di autodistruzione e che è incapace di an-
dare ancora avanti perchè crea a sè stessa
le condizioni di impedimento per il sU'O ul-
teriQire sviluppo. In questo quadro rientra
il grosso tema dell'asskurazione obbligato-
ria perchè dei danni drammatici che la cir-
c'Olazione provoca nel nostro Paese una par-
te c'Ospicua non è risarcita e l'Italia, contra-
riamente a quanto è avvenuto in quasi tutti
i ,Paesi dvili del mondo, non ha ancorC!- dato
corpo legislativo al principio dell'assicura-
zione obbligatoria per gli autoveicoli.

Chi vi parla ha avut'O l'onore di presentare
nell'altro ramo del ,Parlamento, nella pre-
cedente legislatura, un disegno di }egge sul-
l'argomentQi e mi duole di non aver potuto
seguire da vicino in Commissione, come pu-
re avrei desiderato, il testo al nostro esame.
Comunque, a nome del mio Gruppo, vorrei
dire che in linea di principio siamo sempre
stati d'accordo sulla necessità di stabilire an-
che in Italia l'assicurazione obbligatoria per
gli autoveicoli, ma vorrei che ci rendessimo

conto di cosa signifi,chi a questo ,punt'O, sul
pianofìnanziario, fissare il principi'O dell'ob-
bligatQirietà dell'assicurazione. Forse i dati
che abbiamo a disposizione non sono del tut-
toprecisi, ma è molto probabile che stabi-
lire l'obbligatorietà dell'assicurazione voglia
dire crea're per due milioni di cittadini l' ob-
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bligo di stabilire un cantratto assicurativo
con una delle compagnie abilitate all'es'eI1ci-
zia dell'assicurazione obbligatoria della re~
sponsabilità civile. Se vogliamo quantificare
quest'elemento, tè molto probabile che dal-
l'attuale giro di a1:i£ari, ,che si presume isia
dell' ordine di 500 miliardi annui, si arrirvi
a 700-800 miliardi annui.

Stabilendo l'obbligo dell'assicurazione, noi
crei'armo un mercatOl forzoso dell'assicura-
zione obbligatoria. La soluzione più logica
a questo ,punto poteva anche essere quella
sostenuta dal Gruppo comunista nella pas-
sata legislatura aHa Camera e ripresa oggi
dal compagno Piva nel 'suo intervento, se-
condo la quale non si poteva fa're a meno
di dare luogo alla gestione pubblica di un
mercato forzoso 'Che noi avremmo creato
perchè solo una gestione pubblica avrebbe
potuto assÌtcurare che i premi da stabilire
all'interno di questo mercato forzoso fos-
,sera adeguati alla 'realtà dello stesso 'mer-
cato ,£orzoso che si sarebbe costituito. Tut-
tavia io ,personalmente, qualche volta an-
che in cortese polemica con i colleghi -co-
munisti, ho detto che ,pTOlbabilmente si iPo~
teva anche fare a meno di una gestione in-
teramente ,pubblica di questo settore, cioè
di una specie di INAIL della strada, come
qualcuno ha detto, e che si poteva anche fa-
re a meno di affidare al solo Istituto. nazio-
nale delle assicurazioni il cOlmphn di segui-
re questo particolare settore e dÌ' occulParsi
in maniera esclusiva della responsabilità
civile autoveicoli e del mercato forzoso che
andavamo a crear,e con l'obbligo dell'assi-
curazione. Ed avevo escogitato un sistema
~ e del resto non tè che ci vogliano parti~
cOlla,ri competenze per arrivaI'e ad eS'cogi-
tare sistemi di quest'o genere ~ che avreb-
be dovuto consentire un controllo. preciso
del mercato forz:nso che noi, statuendo l'ob-
hligo, andavamo a creare.

Tutti i colleghi sanno, ohe i premi di assi~
curazÌ-one ,sono. costituiti essenzialmente da
tI'e elementi: primo elemento tè quello re-
lativo alle tasse, elemento ,fisso, stabilito
per legge, sul quale non si discute. TI secon~
do elemento del ,premio di a'ssicura.zione è
il cosiddetto premio puro, cioè il risultat'O
di un calcolo statistico; lo si fa per l'assi-

curazione vita. Lo si 1P0trebbe fare benissi-
mo per ciò che riguarda l'assicuraziOlne sul-
la reslPnnsabilhà civile. Il terzo elemento del
premio.è c'Ostituito dal cosiddetto premio. di
caricamento, cioè da quella percentuale che
ogni compagnia assicuratrice, sia per le
spese generali, sia per realizzare il suo pro-
vento d'irn;presa industriale, carica rispetto
agli altri due elementi di cui parlavo rpnc'an~
zi. Ora, pur volendo lasciare il mercato for~
zoso nelle mani delle com[>agnie pri,vate, su
un punt'o bisognava assolutamente venire in
chiaro, che cioè per quanto riguarda i primi
due elementi costitutivi del premio (quota
tasse e quota premio puro) non PO'teva darsi
luogo a tariffe differenziate ela tariffa do-
veva neces'sariamente essere unica, e che 'S,e
le compagnie volevano farsi una concO'r-
renza tra di loro l'unico elemento che re-
sltava a loro disposizione per fare que-
sta era il premio di caricamento. Per
arrivare a stabilire il livello del premio
puro unico nazionale per ogni tipo di auto-
veicolo e per ogni ,regione assicumtiva del-
la penisOlla bisngnava creare un fondo co-
mune del 2 per cento ~ di cui si ,parla al-

l'articolO' 14 ~ presso l'INA ma con meto-
di, con sistemi, cO'n strumentaziani ben di-
versi da quelH di cui molto genericamente
si parla nell'artic'Olo 14 perchè il fO'ndo co~
mune dell'articolo 14 .è gestitO' dalle stesse
compagnie di assicuraziO'ne. L'INA tè solo
una delle cOIilpagnie di asskurazione del
g,ruppo e nessuno può darci la garanzia che i
dati che affluiscono a questo fondo comune
non siano alla lfin fine non dico falsificati
(perchè non voglio preventivamente accusa-
re nessuno di falsificazione), ma aggiustati,
presentati in maniera tale che essi nO'n ri-
spondanO' ,più alle esigenze fondamentali
per le quali inizialmente il fondo era statO'
pensato, cinè quello di darci una serie di
statistkhe precise per cui fosse possiibile
ogni anno, o se volete 'Ogni due anni, sJtabi-
lire, attraverso. un cursore, l'elemento fon~
damentale del premio puro. da fissare ,per
ogni tipo di autoveicolo e per 'Ogni regi'One
assicurativa, in maniera che questo curso-
re ,stabilisse un giusto equilibriO' tra le en~
trate e le uscite delle ,comipagnie di assicu~
razioni. Di questo e di nient'altro che di que-
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sto doveva e [poteva trattarsi. Il fondo gesti~
to in comune dall'articolo 14 è senza con~
trollo. Bisognava stabilire che il comitato
che lo dkige, o ohe ,per lo meno presiede
alla pubbLicazione dei dati, doveva avere
rappresentanti anche delle compagnie assi-
curatrici; ma per lo meno dovremmo metter-
ci anche gli assicurati e, perchè no, le

"ocietà costruttrici di autoveicoli che hanno
pur'e loro interesse a che questi dati siano
i più obiettivi e i più scientificamente seri
possibile. Non starò a rile'Vare le altre incon-
gruenze della legge; l'ha già fatto prima di
me il senatore PiVia; del resto, credo, l'aveva
già fatto lar,gamente in Commissione e sfo~

gandosi anche con me nei corridoi del no~
stro Palazzo Madama l'ottimo senatore Tra-
buochi, soprattutto per ciò che riguarda l'ar~
ticolo 21, in cui si stabilisce che il sinist'ro è
risarcito, nel caso di investitore non cono-
sciuto o non assicurato, solo per un'inabi-
lità temporanea su,peri'Ore a 90 giorni o per

un'inabilità permanente superiore al 20 per
cento (badate che perdere la mano sinistra
è stare al di sotto del 20 per cento; non so
se al 20 per cento ci si arrivi con perdita
della mano destra), con il massimo di 15
milioni di lire !per ogni persona sinistrata
nel limite di 25 milioni per ogni sinistro.

Così gli altri 60 giorni di moratoria che
si danno ,praticamente con l'articolo 24 al-
la cOITIipagnia di assicurazione, per cui l'as-
sicurato praticamente è in ba1ìa di questi
signori durante ben 60 giO'rni, sO'nOlun altm

grO'sso. strappO' nel tessuto stesso deUa 10lgica
che pure pJ1esiede aIla stesura di questo te~
sto di legge.

L A T T A N Z I O, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Lei ,sa che questo è lo ,stesso si~
sterna dell'INAIL e deIle Ferrovie deHo.Stato.

A N D E R L I N I. ,Per quanto riguarda
1'INAIL e le Ferrovie deIlo Stato ci trovia-
mo di fronte a enti pubblici, nè è detto che
quello che si fa per l'INAIL e per le ferro'-
vie dello Stato sia cosa ottima, tanto 'Otti-
ma da doversi ripetere in una legge di que-
sto genere. nel resto, 'se abbiamo ahbando-
nato ~ e io stesso, per eseilliPio, n'On l'ho

sostenuto a lungo ~ il concetto di un INAIIL
della strada o di una gestione puramente
pubblicistica del settore è perchè anch'io
avevo qualche preoccupazione che una ge-
stione di questo tipo portasse ad una elefan-
\tiasi burocratica, a difficoltà del tipo di
quelle che ,si trovano, appunto, neIl'INAIL e
nelle ferrovie deIlo Stato.

Se ci siamo rivOllti al settore privato per-
chè esso ha maggio're sneIlezzae capacità di
inter,vento (così per Io meno sostengono
molti dei nostri coIleghi) e poi diamo la
moratoria di60 giorni, facciamo proprio il
oontrario di queIlo che si pensava, partendo
dal principio che ,il settore privato è più snel~
lo, più agile, più capaoe di intervenire, di ri-
sarcire il danno senza 'stare a complicare
troppo le pratiche, come invece fanno di so-
lito Ipurtroppo in Italia (ma non è dett'O che
necessariamente debba essere 'sempre così)
gli enti di carattere pubblico.

Comunque, onorevoli colleghi, il mio
Gruppo non voterà contro questo disegno di
legge perchè l'ordine del giorno che alla fi~
ne i colleghi dell' opposizione di sinistra
hanno strappato al Governo al momento
c'Onclusivo della discussione, anche se non
voglio dire che dia sufficienti Igaranzie (per-
chè purtroppo gli ordini del giorno rischia~
no di lasciare spesso il tempo che trovano),
ci servirà ,come elemento per tallonare il
Governo, per seguirlo passo passo nella fa-
se di attuazione della legge, per richiamar-
101al rispetto dei ,punti che la 9a Commis~
sione ha fissato nell'ordine del giorn'O di
cui stiamo parlando (sono 8 ,punti), per se-
guire la ,sperimentazione, la messa in atto
di questa legge ,in maniera ravvicinata, in-
calzante e critica, disposti come siamo a
presentare al Ipiù presto, qualora se ne rav-
,visi l' oocasiOlne, un nuovo disegno di legge
per rivedere quei punti dell'attuale legge
ohe sono troppo scopertamente contrari al-
l'interesse generale e che non rispondono
alle effettive esigenze della situazi'One.

IÈ con questo 'spirito che il Gruppo della
sinistra indipendente si asterrà dalla vota-
zione su questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Ca-
teIlani. Ne ha facoltà.
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C A T E L L A N I Onorevole signor
Presidente, onorevole signor Sottosegretario
e onorevoli colleghi, il disegno di legge che
chiede oggi al Senato la sua definitiva appro-
vazione ha dietro di sè un Lungo periodo
di gestazione sia in termini di formazione e
maturazione, cioè di presa di coscienza della
sua necessità e del suo significato, sia in
termini di esame parlamentare.

Esso viene non soltanto a realizzare un
preciso impegno internazionale del nostro
Paese, che aveva firmato, sin dal 1959 a Stra~
sburgo, la convenzione europea relativa alla
assicurazione obbligatoria della responsabi-
lità civile in materia di autoveicoli, ma viene
soprattutto a colmare una lacuna della nb~
stra legislazione sociale che, di fronte allo
imponente fenomeno della motorizzazione e
delle sue purtroppo inevitabili tragiche con-
seguenze, aveva da tempo reclamato un cri-
terio oggettivo di garanzia per le vittime
della circolazione.

:E. proprio a questo concetto di estrema
importanza ed indifferibilità, entrato ormai
nel novero dei parametri che contraddistin-
guono il grado di maturità e di civiltà di una
~azione, e che trova completa e concreta
realizzazione con l'istituzione, presso l'INA,
di un « fondo di garanzia per le vittime della
strada» per il risarcimento dei danni cau-
sati dalla circolazione di veicoli o natanti
non identificati, o non cO'perti da assicura-
zione, o cOIperti da assicurazione preS1SIQU!J:]a
impresa che, al momento del sinistro, 'si trovi
in stato di Hquidazione ooatta, che noi soda-
listi abbiamo sacrificato alcune serie riserve
in ordine a scelte ed imperfezioni del provve-
dimentO' che pur avevamo manifestato nel
cO'rso del serrato dibattito avvenuto in seno
aHa 9" Commissione permanente del Senato.

Ci è parso estremamente responsabile non
ritardare ulteriormente l'entrata in vigore di
questa legge, anche se la scelta fondamen-
tale, quella cioè di incaricare le compagnie
private di assicurazione della gestione finan-
ziaria conseguente all'obbligo assicurativo,
assolutamente non si attaglia alle nostre idee
e prospettive in merito, soprattutto in pre-
senza di un isti,tuto come l'INA che avreb-
be dovuto e potuto egregiamente assolvere
al1compito. Al limite, anche sotto il prafilo
costituzionale, l'impostazione nan ci sembra

molto corretta, poichè di fronte ad un pre--
ciso obbligo 'legislativo, comportante l'ero-
gazione di un tributo, l'interlocutore lagico
ci pare debba essere un organo dello Stato
e non di natura privatistica.

Certo la creazione presso il Ministero del-
l'industria di una apposita direzione gener;ale
delle assicurazioni private, adeguatamente
strutturata e fornita di ben altri poteri che
non siano quelli meramente ispettivi, e pur
limitati, dell'attuale Ispettorato delle assicu-
razioni, offre delle garanzie che non vorrem-
mo pregiudizialmente sottovalutare.

Dalla sua incisività, dalla sua efficacia, dal-
lasignificatività dei dati che dovrannO' emer-
gere dal conto consortile gestito dall'INA,
e formato da una quota pari al 2 per cento
di tutti i rischi assunti dalle imprese per
l'assicurazione obbligatoria della responsabi-
lità civile, si potranno trarre validi elementi
di giudizio ,sulla funzionalità ,ed equità opera-
tiva del provvedimento, che noi ci riservia~
mo, al momento opportuno, di prendere in
considerazione.

Sugli altri punti che hanno formato og-
getto della s.erJ"ata disamina della Commis~
sione, e che riguaI1dano l'opportunità di ad-
divenire all'estensione dell'assicurazione ob-
bligatoria alle maochine agricole, ai ciclomo-
tori, agli automezzi dello Stato ~ almeno
per questi con preferenza all'INA ~ ed ai
terzi trasportati, nonchè sulla necessità di
regolamentare in modo idoneo l'applicazione
dell'assicurazione obbligatoria ai natanti, di
ridurre gli assurdi limiti dell'articolo 21, di
impegnare le società assicuratrici a svolgere
una concreta ed efficace azione educativa e
preventiva antinfortunistica e di realizzare
una democratica rappresentanza degli utenti
a livello decisionale, la 9a Commissione del
Senato ha saputo esprimere, all'unanimità,
un ordine del giorno che impegna il Go-
verno.

Ad una parte di queste osservazioni si po-
trà ovviare in sede di stesura del regolamen-
to, che della legge fa parte integrante, sia
pure nei limiti normativi che un regolamento
non può travalicare.

Per gli altri resta e deve restare il vigile
impegno del legislatore che, varando questo
provvedimento, non intende assolutamente
di aver esaurito il proprio compito.
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Con questo fermo proposito noi daremo
voto favorevole al disegno di legge in di-
scussione. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Bonaldi. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

B O N A L D I. Nel sintetizzare l'at:teg-
giamento del Gruppo ,liberale di fronte al
presente disegno di legge, desidero rammen-
tare che esso nasce dalla considerazione che
i sempre frequenti incidenti stradali dovuti
al crescente aumento della ,ciJ1cOllazione, l'au-
mento verincatosi in questi ultimi anni nella
potenza media dei motori degli autoveivoli,
l'esempio proveniente dagli altri maggiori
Paesi europei dove l'assicurazione obbligato-
ria già esiiste da tempo, l'estendersi della
motorizzazione verso i ceti economicamente
piÙ deboli, la frequenza dei casi dolorosi di
persone ,r,ese invali'de che per la inespon-
sabilità e l'insolvenza del colpevole si ven-
gono a trovare in situazioni difficili o addi-
rittura disperate, !'impegno derivante all'Ita-
Ha dalla firma apposta aHa convenzione in-
ternazionale di Strasburgo del 20 dicembre
1959, hanno maturato nella coscienza nazio-
nale il convincimento della necessità ormai
improrogabile di stahilire per legge l'obbli-
go assicurativo per la responsabilità ,civile
derivante dai danni cagionati dalla circola-
zione dei veicoli a motore. Come alterna-
tiva a tale obbligo assicurativo si sarebbe
potuta scegliere la istituzione di un semplice
Ifondo di garanzia che assolvesse al com-
,Pita di risarcire i danni qualora il respon-
sabile sia rimasto S'conosciuto o non 'sia in
grado di far fronte all'obbHgo di risarcire
i danni prodotti.

La difficoltà di giungere a rapide transa-
zioni con il fondo da parte dei danneggiati
e la stessa lettera dell'accordo di Strasburgo
che ho citato prima ci hanno tuttavia con-
vinti dell'opportunità di dare la preferenza

al sistema base dell'assiourazione obbligato-
ria, il quale del resto ~ come è previsto

dallo stesso progetto di legge governativo ~

può ben essere integrato con la istituzione
di un fondo, per i casi che possano rima-
nere scoperti dalla tutela aS1sicurativa.

È chiaro !Comunque che la nostra concezio-
ne dell'assicurazione obbligatoria è tale da
esdudere sia ogni posizione di monopolio
che ogni statizzazione del settore. A questo
proposito osserviamo che il sistema adottato
dal disegno di legge in esame, seppure non
rispondente completamente alle nostre con-
cezioni, ci sembra tuttavia accettabile in
quanto, affidando la gestione del servizio as-
sicurativo ,alle ,imprese assicumtrici private
e non d~Slcostandosi così dal sistema già in
atto in tutti gli altri Paesi ad economia li-
bera e previ,sto dalla stessla convenzione di
Strasburgo, evita di introdurre pericolose
innovazioni dspetto all'attuale ordinamento
giuridico ed amministrativo e permette, in
definitiva, di utilizzare l'efficiente organizza-
zione e la provata esperienza delle imprese
private di assicurazione che attendono da
tempo alla gestione del servizio assicurativo
nello specifico settore.

Ciò non significa, peraltro, che da parte del
Gruppo liberale si accetti integralmente ed
incondizionatamente il disegno di legge pre-
sentato dal Governo, chè, anz:i, non pochi
sono i punti per i quali le soluzioni adottate
dal predetto disegno di legge non convinco-
no e che, a nostro avviso, avrebbero avuto
necessità di piÙ approfondito esame. Su que-
sti punti il nostro GrUippo aveva presentato
alla Camera dei deputati precisi emenda-
menti: se non abbiamo ripreso in questa
sede tali emendamenti ciò abbiamo fatto re-
sponsabilmente per non ritardare l'approva-
zione del provvedimento che, come già ab-
biamo detto, giudichiamo sostanzialmente
positivo soprattutto per le finalità che per-
segue. Nell'adottare questa Unea di condotta
abbiamo d'altra parte tenuto conto dell'im-
pegno che il Governo, per dichiarazione del-
l'onorevole Lattanzio, ha esplicitamente as-
sunto di tenere presenti tutte le critiche ed
osservazioni sollevate nella discussione sia ai
fini della stesura del regolamento di esecu-
zione, sia, per tutto quanto non possa for-
mare oggetto di norma regolamentare, come
punto di riferimento per l'elaborazione di
disposizioni integrative da introdurre in fu-
turo, dopo un primo periodo di sperimenta-
zione della legge.

Limitandomi qui ad accennare solo ad al-
cuni dei punti di maggiore rilievo sui quali
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il nostro Gruppo dissente dalle soluzioni pro~
poste con il disegno di legge, ricorderò in~
nanzi tutto le disposizioni relative alla for~
mazione, all'approvazione ed all'applicazio~
ne delle condizioni generali di contratto e
delle tariffe dei premi.

Tali disposizioni pongono in essere un 5i~
stema eocessivamente rigido e minacciano
di annullare in pratica ogni margine per ill
gioco della concorrenza nel settore, a tutto
vantaggio, in definitiva, delle grandi impre~
se e a tutto pregiudizio degli utenti del ser~
vizio assicurativo i quali, nella concorrenza
tra le imprese, hanno sin qui trovato la mi~
gliore difesa contro il pericolo di dover sot~
tostare al pagamento di premi elevati oltre il
necessario. Per attenuare, almeno in paI1te,
tali inconvenienti sarebbe stato utile, come
da noi suggerito, di tener distinti ai fini del~
.l'applicazione delle predette disposizioni i
contratti di assicurazione rispondenti atle
sole condizioni minime di legge (da rediger~
si secondo uno schema tipo) da quelli che
prevedono garanzie più ampie, assoggett.mdo
alle disposizioni in questione solo i contratti
della prima specie. Questa distinzione avreb~
be potuto giovare agli effetti anche dell'ap~
plkazione di altre disposizioni (quali ~ ad
esempio ~ quella dettata per disciplinare la
sorte dell'assicurazione in caso di trasferi~
mento del veicolo e quella relativa alla inop~
ponibilità al danneggiato di particolari c1au~
sole e di eccezioni contrattuali) che restrin~
gono in modo ingiustificatamente eccessivo
la libertà contrattuale delle parti.

Altro punto di dissenso che vorrei qui sot~
tolineare è quello dell'affidamento all'Istituto
nazionale delle assicurazioni del costituendo
fondo di garanzia per le vittime deLla stra:-
da, che dovrà provvedere al risarcimento dei
danni causati da sconosciuti, o da non assi~
curati, o da male assicurati. La soluzione
adottata dal disegno di legge viene infatti ad
attribuire una volta di più all'INA compiti
che esulano dalle sue finalità istituzionali le
quali, com'è noto, riguardano l'esercizio del~
le assicurazioni suHa vita, chiamando detto
ente ad intervenire nel settore delle a'ssku~
razioni contro i danni. Più logico, tenute;:>an~
che <conto dd fatto <che alla liquidazione dei
danni a carico del ,fondo dovranno provve~
dere imprese private, sarebbe stato di'affida~

re la gesti'One del ,fondo, oorne proposto dal
Gruppo liberale, allla Unione italiana di rias~
sicurazione, società di interesse pubblico alla
quale partecipano sia l'INA che il settore pri~
vato e che ha per legge, tra l'altro, la speci~
Thea funzione di provvedere a compiti aS'sicu~
rativi di interesse collettivo.

Anche il sistema che con l'articolo 14, se~
condo comma, si è adottato per attuare la
rilevazione dei dati statistid necessari al Mi~
nistero dell'industria ai fini di controllare
la validità tecnioa deLle tari£fe dei premi non
ci sembra sOlddiiSfacente. Si è infatti posto
in essere un sistema quanto mai macchinoso,
e soprat,tutto oneroso, le cui conseguenze ne~
gative si rifletteranno indubbiamente sulla
entità dei premi.

l'1 compito delle rilevazioni in questione
poteva invece essere affidato allo stesso Mi~
nistero dell'industria che una volta poten~
ziato nel peI1sonale e munito delle adeguate
attrezzature avrebbe potuto svolgerlo senza
eccessive difficoltà.

Altra disposizione che non ci convince, e
detla quale il nostro Gruppo aveva proposto
la soppressione alla Camera dei deputati, è
quella contenuta nel terzo comma dell'arti~
colo 21 con la quale si attua in sostanza un
ancoraggio del reddito del danneggiato alla
denuncia fisca1le, per cui sembrerebbe che si
possano confondere criteri di responsabilità
civile con criteri di responsabilità fiscale.

Vorrei infine esprimere la viva preoocupa~
zione con cui da parte nOlstra si guarda alla
radicale innovazione che si verrà ad intro~
durre nel nostro ordinamento con l'articolo
24 del disegno di legge, che attribuisce al
giudice di primo grado, anche in sede istrut~
toria, la facoltà di concedere al danneggiato,
sia pure sotto certi presupposti e con deter~
minate cautele, una anticipazione sulla liqui-
dazione definitiva del danno prima che siano
accertati la responsabilità del conducente ed
il diritto del danneggiato stesso al risaI1ci-
mento. Come è stato esattamente rilevato
dal CNEL la norma costituisce una grave
deroga alle disposizioni dei codici di proce~
dura civile e penale che prevedono la con~
cessione di una provvisionale solo alla fine
del giudizio, quando si è accertata la sussi~
stenza del diritto in sede civile o è stata pro~
nunciata sentenza di condanna penale e di
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condanna generica al risarcimento in sede
penale.

Ma ancora più che l'aspetto giuridico del~
l'innovazione ci preoccupano le conseguenze
che in pratica avrà la sua applicazione: è in~
fatti evidente che essa contribuirà ad aggra~
vare sensibilmente le gestioni liquiJdatorie
delle imprese, con l'ulteriore effetto di un
maggior onere per gli utenti; d'altro canto
è chiaro che, una v,o.lta conoessa l'anticipa~
zione, praticamente nulle saranno. le Po.ssi~
bilità di recupero della somma erogata in
caso di assoluzio.ne del preteso responsabile,
dato che il presupPo.sto del provvedimento
è proprio. lo stato di assoluta indigenza del
danneggiato. In ogni caso, trattandosi di un
onere sociale sarebbe stato preferibi'le ad~
dossaJ:1lo., eventualmente, al fondo di garan~
zia, e comunque la disposizione dov,l'ebbe
essere attentamente riesaminata, quanto me-
no per ridurre il limite di importo, ecceSlsi~
vamente elevato, fino al quale l'anticipazio-
ne può essere concessa.

Il fatto che ai nostri suggerimenti e dub~
bi, che abbiamo or ora ricordato, non sia
stata prestata la dovuta attenzione, certo ren-
de meno soddisfacente il presente provve-
dimento.

Ritenendo tuttavia che l'urgenza di varare
il provvedimento stesso debba prevalere sul~
l'opportunità di un suo perfezionamento e
ritenendo che tale perfezionamento possa
avvenire sia per quanto ne riguarda l'appli~
cazione che le eventuali modifiche norma-
tive, in maniera forse più consapevole, dopo
un primo rodaggio deHa legge, secondo l'im~
pegno formalmente preso in questo senso
dal Governo, esprimo, pur con tutte le ri~
serve sopra iHustrate, il voto favorevole mio
e del Gruppo. che rappresento ,sul disegno
di legge in questione.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Zan~
nier. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la leg~
ge che ci accingiamo ad approvare risponde
ad esigenze non più differibili ed è tra quelle
per le quali le pressioni e i consensi che ci

provengono dalla società non conoscono dif~
ferenze di partito. Di ciò del resto si è avu~
to un riflesso assai significativo nella stessa
Commissione industria e, come presidente di
tale Commissione, sento il dovere di ringra~
ziare, oltre al senatore Dosi per ,la pregevole
relazione svolta, gli esponenti delle varie par~
ti politiche di maggioranza e di opposizione,
i quali hanno saputo responsabilmente supe~
rare, ,ferme restando le diverse valutazioni
politiche sul provvedimento, le perplessità
suscitate in loro da taluni aspetti del dise~
gno di legge governativo, per consentirne
intanto l'approvazione e rinviare a tempi
successivi gli interventi migliorativi che pur
si I1iteneva di apport,are.

Non sappiamo mfatti a quali rischi avrem~
ma esposto il disegno di legge se, nella difi/:ì~
cile situazione politica di oggi, lo avessimo
rinviato nuovamente alla Camera. E tutti,
pur consapevoli della necessità di penfezio~
nado secondo le linee esposrtJe in un ordi-
ne del giorno voluto dall'intera Commissio-
ne, abbiamo avvertito nondimeno come prio~
ritarira l'esigenza di ViaTa!re l'ini,zliati,va e di
dare così al Pa!e'se, a parti'ne diall'iiOJJiziodel
nuovo anno, quella sicurezza e quella tran~
quillità che oggi mancano in occasio.ne ed a
causa dei sinistri stradali.

L'Italia ha progredito notevolmente in que-
sti anni e la crescita vertiginosa della moto~
rizzazione ha avuto un prezzo. pesante: oltre
3 milioni di sinistri, più di 200 mila feriti,
oltre 9.000 morti ogni ,anno. OcooiDI1erà adot-
tane mislUl'e sempIle più adeguate perI' pre~
veniire ,e ridul'I1e gli incidenti così nume-
rosi. Ma intanto è un dovere sociale e poli-
tico irrinunciabìle quello di garantire in ogni
caso alle vittime un adeguato risarcimento.

È qui la ragia n d'essere della legge che isti-
tuisce l'assicurazIOne obbligatoria, che im~
pone alle società assicuratrici di pagare il
danno senza poter utilizzare nei confronti
della vittima le eccezioni contrattuali oppo~
nibili all'assicurato, che, infine, dà vita a un
fondo di solidarietà per coprire i danni pro~
vocati dai pirati della strada e comunque
avvenuti in circostanze che non consentono
di risalire al proprìetario o al conducente del
veicolo investitore.

Simili risultati bastano da soli a giustifica~
re la legge, nella, situazione che tutti cono-
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sciamo, e ci consigliano di aoquisirli intanto
a favore della collettirvità, lasciando alla
esperlienz'a futum di diI1c1iquaili dene osser-
vazioni sin qui emerse e formulate da parte
della stessa maggioranza meritino, e in che
modo, di essere fatte valere in futuro.

Devo dire comunque che nelle sue strut-
ture di fondo la legge merita di essere con-
divisa e che non ritengo perciò accoglibile la
opinione secondo cui all'assicurazione obbli-
gatoria doveva provvedersi attraverso una
struttura pubblica.

Una simile opinione non ha anzitutto il
fondamentiO g,iunidico che pnetende di avere,
perchè non è affatto incostituzionale ruffi'da-
re a privati l'assicurazione obbligatoria. Que-
sta, proprio perchè tale, diviene un servizio
di pubblico interesse e le ragioni del pub-
blico sono sufficientemente tutelate attra-
verso i più ampi controlli esercitati sulle
società dal Ministeno dell'industria le median-
te gli obblighi più onerosi imposti ad esse
nello svolgimento stesso della loro attività.

Basti richiamare qui il principio che ho
già citato e che è sancito dal secondo com-
ma dell'articolo 18, secondo cui l'assicurato-
re non può far valere, nei confronti del sini-
strato, le ecce.lÌoni contrattuali.

'Per converso, utilizzare le società esisten-
ti signi,fica avvalersi di esperienze ormai so-
Ude, mantenere in sostanza il costo del servi-
zio a livelli più bassi di quelli altrimenti ne-
cessari, consentire ~ nei limiti sia pur ri-
dotti dalla presenLa dei nuovi standards pub-
blicistici ~ una dmamica concorrenziale che
in questo settore può .essere senz'altro be-
n~fica.

Su queste basi, certo, sarà necessario se-
guire con la massima attenzione la prima ap-
plicazione della legge, nella quale ~ come ho
detto ~ non tutto è perfetto. L'ordine del

giorno della Commissione identifica i pro-
blemi sui quali le nostre perplessità non so-
no cancellate dal voto favorevole che stiamo
per esprimere.

C'è anzitutto il problema degli autoveicoli
delliO St,atiO, per i qUlaLi ILa sicUI1a siOÌvihihtà
del proprietario non è certo garanzia di un
sollecito risarcimento e noi sappiamo che la
utiI.i<tà di ques'to è in molti casli llegata alla
sua tempest'iva eJ1ogaZJiiOIJIe.Studi ora i,l Go-
verno gli accorgimenti più adeguati per adat-

tare le sue procedure contabili alle esigenze
qui segnalate e concedere, per quanto riguar-
da gli automezzi ed i natanti dello Stato, la
preferenza ~ a parità di condizioni ~ al-

l'INA.

C'è poi il problema della estensione oIbbli-
gatoria dell'assicurazione alle macchine agri-
cole e c'è quello, di proporzioni ogni gior-
no più ampie, dei motocicli, per i quali pe-
raltro basterà la sottoposizione all'obbligo
della targa perchè scatti il meccanismo del-
l'assÌicumziiOne obbligator,ia; .infine ocoorre
oonidurlre s,vudi ed .aooertamenti rela:ti vi ai
terzi Wasporta'ti onde eSltendere, nei loro.
confronti, la assicurazione obbligatoria e co-
sì completare la copertura di tutti i rischi
della circolazione.

Su questi temi il Governo è impegnato ad
adottare le necessarie iniziative e l'apposita
sottooommissione costituita in seno alla
Commissione industria ha il compito di se-
guire la prima applicazione delle norme in
discussione e la stesura del regolamento, al

fine di assicurarne la massima aderenza alle
indicazioni emerse in sede di dibattito e ri-
portate nei punti principali dell'ordine del
giorno approvato ad unanimità.

Ci sono altni aspetN sui qual1i fonsle dei :pi-
I tocchi saranno necessari: non sappiamo co-

me funzionerà e con quali conseguenze !'im-
portante innovazione secondo cui il giudice
potrà liquidare In via provvisoria sino ai
4/5 del danno presunto. Non sappiamo se
siamo stati troppo o poco cauti nell'accoglie-
re il termine di 60 giorni dalla denuncia del
sinist,1'O pll1ima di far interVleni:re ,i,l fondo di
solidari,età.

Sono cose ~ lo ripeto ~ sulle quali ogni
soluzione può apparire oggi discutibile. L'im-
portan te è pa'I1tire, sapendo che sOllo l'espe-
rienza potrà convalidare sui singoli aspetti
le deliheraZJioni che ora :adottiamo e oon

l'impegno ~ che ribadiamo ~ di ritornare
su tali deliberazioni non appena aVJ1emoele-
menti concreti che ci imporranno di farlo.

Nel frattempo la legge deve entrare in fun-
zione. Ed è con questo spirito che preannun-
cio il voto favorevole dei socialisti unitari
al provvedimento al nostro esame, provvedi-
mento che pone ,finalmente il nostro Paese
nella condizione di v,edere risolto un fonda-
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I

mentale problema di carattere sociale ed
I

umano. (Applausi dal centro-sinistra).
I

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Col-
leoni. Ne ha facoltà.

C O L L E O 1\1I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario, il
nostro Gruppo darà il suo voto favorevole
al disegno di legge sull'assicurazione obbli-
gatoria della responsabilità civile. Le moti-
vazioni a sostegno del nostro voto hanno la
loro origine in un quadro ben preciso di
esigenze. Si tratta di un problema vecchio e

~ mi si consenta di diirlo ~ quasli stantio;

infatti, a parte le vicende delle proposte di
legge presentate alla Camera dei deputati
nelle passate legislature e di cui conosciamo
il faticoso iter, questo è un problema che si
discute almeno da un quarantennio. L'esi-
genza di dare un adeguato risarcimento alle
vittime degli incIdenti stradali è un proble-
ma sentito dall'intera popolazione. Non c'è
dubbio quindi che nel Paese, al di là di ogni
distinzione di parte, questa esigenza sia pro-
fondamente sentIta. Troppe volte la pubbli-
ca opinione è stata colpita dall'irresponsabi-
lità di conducenti di autoveicoli non assicu-
rati, che si sono dati alla fuga per evitare
l'identificazione e che ormai sono conosciuti
com urn nome ohe nioorl1e sovente nella dolo-
rosa cronaca giornaliera: «pirati della
s tra'da )}.

La vexata quaestw dell'assicurazione obbli-
gatoria è stata risolta legislativamente non
solo in tutti i Paesi dell'Europa occidentale,
tranne il Portogallo, ma anche in diversi
Stati dell'Europa orientale. Dobbiamo adem-
piere poi anche ad un impegno di carattere
internazionale. InfattI, fin dal 1959, con la
firma deUa convenzione di Str:asburgo, Dela-
tiva all'assicurazione obbligatoria della re-
sponsa'bilità civile in materia di autoveicoli,
abbiamo assunto l'obbligo di dare una solu-
zione a questo prcJblema. Abbiamo inaltre
un ,inteDesse p'l1edso a rpol1ci suIlo ,s1Jesso pia-
no degli altri Paesi europei, in particolare
di quelli della Comunità, per i rilevanti ri-
flessi connessi con il turismo automobilisti-
co e soprattutto con la prospettata abolizio-
ne della cosiddetta carta verde. Infatti in se-

de CEE è allo studio una proposta di alboli-
zione di quel documento che sotto la respon-
sabilità di un ufficio emittente straniero at-
testa l'esistenta di una assicurazione di re-
sponsabilità civile pienamente valida e ope-
rante secondo le leggi del Paese visitato e che
l'articolo 6 del nostro disegno di legge rico-
nosce agli effetti dell'assolvimento dell'ob-
bHgo dell'assicurazione per i veicoli imma-
tricolati all' estero.

Iniziative di questo tipo sono già state
adottate attraverso convenzioni bilaterali
(Germania occidentale e Austria) o multila-
tera1i (Benelux,Paesi 'Soamdinavi, Svizzera,
Liechtenstein, Germania occidentale) e pog-
giano sul presupposto che nei Paesi ~ ed
ecco il punto fondamentale ~ dove l'assicu-

razione èabbligatoria, la semplice prova del-
!'immatricolazione del veicolo costituisce va-
lida presunzione dell'esistenza dell'assicura-
zione stessa, la cui validità anche per il Pae-
se iStralniero è gaJ1antlÌ:ta >eLaUaoonvenzione
in questione.

Inoltre i trasporti di ogni genere sono in
oontinuo aumento e que1H Sill stnacLa iÌ!I1:ve-
s,tono il laI1ghi:ssi1mo Sle1:tore del maVlÌmeltlto

delle meDei. In questa ampila cOI1nioe di
motivi generali, che già di per sè giusti-
ficherebbero l'adozione del provlvecLimento ,

si ooHoca il quad:ro imp:ressionant.e di si-
nistn che alCoadono agni giornO' sulle ItlO-
stre strade; Idisigl1az:ie Ispesso morbali che,
okt1e ad esige:re più adeguati p:rovvedimell1-
ti ~ ,e voglio sottolineare questo aspetto ~

di prevenzione, repressione e maggiori e più
eFficaci controllI, postulano l'esigenza di
provvede:r,e, con un adegua'to s,istema di tu-
t,da liegisl'ati:va, a risalTai/re in ogrei caso le

vittime dei danm subiti.

Le dimensioni della circolazione automo-
bilistica sono dIVentate imponenti anche nel
nostro Paese. Mentre dieci anni fa avevamo
in circolazione un autoveicolo ogni 28 abi-
tanti, oggi il rapporto è di uno a sei. Siamo
nei limiti degli Stati a più alto livello di mo-
torizzazione, con la difìferenza però che po-

chi Stati hanno una struttura orografìca co-
me l'Italia; due sIstemi oro grafici imponen-
ti, quali le Alpi e gli Appennini, l'uno nel
senso dei parallelI e l'altro nel senso dei me-
ridiani, che tormentano tutta la vialbilità del
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Paes'e, con la conseguenza quindi di alggiiUn~
gere aHa densità della circolazione difficoltà
viarie connesse con la natura del suolo. Le
statistiche JSTAT sono assai eloquenti: 9.500
morti, 225 mila feriti, 315 mila inci'denti de~
nunciati nel 1968. A questi bisogna aggiun~
gere poi 2.000 morti che sopravvengono do~

po l'ottavo giorno. Mentre il numero dei si-
nistri denunciati dalle compagnie di assicu-
razione è stato di 3 milioni e 100 mila nel
1968, dei quali 1.810.000 liquidati nello stesso
anno, il 25 pelI' oento Idei v,eicoli a quatltTo
ruote e 1'80 per cento dei motoveicoli non è
assicurato.

Presidenza del Vice Presidente VIGLIANESI

(Segue C O L L E O N I ). Ciò silgni~
fica che circolano in Italia 3 milioni e mezzo
di veicoli senza assicurazione. A questa cifra
bisogna aggiungere il numero imponente di
ciclomotori. Pensiamo quale pericolo rap~
presenta per le eventuali persone soggette
ad incidenti questa circolazione non tutela~
ta, non coperta da assicurazione.

Con la sempre più intensa circolazione di
veicoli a motore si sono fatte strada nuove
concezioni suHa responsabilità civile per gli
incidenti stradalI. Alla tradizionale teoria
fondata sulla responsabilità per colpa, sulla
baJsle della 'veoda del 'l1iSlChio,viÌ:ene affianoa~
dosi il principio della responsabilità presun~
ta e così, non essendo sufficiente il ricono~
scimento del dintto al risarcimento, occor~
re garantire l'adempimento del relativo ob~
bligo da parte del responsabile del sinistro.
Sarebbe questa garanzia di per s'è la giusti-
ficazione più valIda per il nostro voto. Alla
Camera da parte di parlamentari furono pro~
poste soluzioni ispirate a criteri radicalmen-
te diversi. Il primo ~ e ce lo ricordava sta-
mattina il Sottosegretario ~ prevedeva un
regime di libera assicurazione con un orga~
nismo destinato a mtervenire nei casi in cui
il responsabile non sia identilicato o risulti
per qualsiasi ragione insolvente. Il secondo
poneva a carico di un apposito organismo
di carattere statale il risarcimento dei dan~
ni alimentando il fondo con un nuovo triibu~
to a carico della collettività degli utenti dei
veicoli a motore. E le previsioni di calcolo
davano un aumento di 30 lire al litro del
prezzo della benzina. Non so se questo si~
stema sarebbe stato accolto molto favore~
volmente nel Paese. Senza fare la critica dei
pI1i'l1cìpi ispiratori dellpI1ogetto ~ Iilon è qUJe~

sto il momento ovviamente ~ la maggio~

ranza ha preferito predisporre una legge
che rende obblIgatona l'assicurazione per la
responsabilità civIle, integrata da un fondo
di gamnzia p:resso Il'INA per le vittime della
str'ada, alimentato 'oon uno spedal,e contlI1i~
buto a carico delle imprese, per risarcire
le vittime nei casi di mancata osservanza
dell' obbligo assicurativo o di mancata in:di~
viduazione del responsabile del sinistro, o
infine di insolvenza dell'assicuratore. La leg~
ge contempla altre provvidenze e istituti per
risolvere rapidamente la liquidazione dei
danni derivanti da sinistro: anticipazioni di
somme sulla liquidazione definitiva in base
a decisione del magistrato di primo grado.
E qui ovviamente dissento da quello che ha
detto il collega Bonaldi. Mi pare evidente
che sia una innovazione estremamente vali~
da, positiva, il rimborso tempestivo delle
spese ospedaliere che spesse volte danno luo~
go a profondi dissensi. Si chiede persino
l'intervento degli enti mutualistici per po-
ter far fronte ad un ricovero ospedaliero
conseguente ad un incidente subìto dal la-
vorato:re, adeguate s3'nZ'ioni per gli iruadem~
pienti, potenziamento del controllo ministe~
riale con l'ist'ituZJione di un'a:pposHa dire~
zione generale al posto dell'ispettorato. Per
converso ~ è gJUsto dirlo ~ la discussione
della legge in Commissione non è andata
esente da critiche, non solo da parte del~
l'opposizione ma anche da parte della mag~
gioranza, a cominciare dallo stesso relatore
che sottolineò, nella sua esposizione in Com~
missione, quali erano i punti a suo giudi-
zio sui qualli bisognava riflettere maggioTc
mente per vedere, se possibile, di ottenere in
fUVUI1o,nel pI1ogmSlso dell'applicazione, mi~
gHoramentJi. Ne si,amo 'Consapevoli e ne è
3'ffipia testimoni'aJnZJa ,l'ordine del gioI1no vo~
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tato alil'unandmità dad 'Ùommi,ssa<ri della 9a
Commiss'ione: s.u di esso mi permetto dohia~
mare ancora una volta l'attenzione del Go~
verno perchè se ne tenga conto a comincia-
re dalla stesura del regolamento. In parti-
oolare mi 's,embra pl'egnrunte i,l pl.:unto 2)
«pt1omruo~ere .la taI1gatura dei ddomoto-
ri . . . ». Mi rpa,re sia in atto una diiSiol.ls'sione
HJ ques.to senso alla Crumel1a. Bisogna farlo
rapidamen1Je in modo che pnima che entri
in ,,"igore la legge sia possibile estlendere a
questa ca:tegoria ,l'obbligo deWaSisilcurazione,
tenendo present,e UIll oonceUo che è emenso
neHa fomnulazione dell'oI'di,ne del gio[,Tho:
studiando. cioè alnohe una soluzione di na-
tura mutualistica.

Ritengo importante quest'altro punto: af-
fermare il principio che per quanto concer-
ne gli automezzi ed i natanti dello Stato, a
parità di condizioni, la preferenza debba es-
sere data all'INA. Quindi alla scadenza del
10 gennaio del 1971, quando qruei mezzi do-

Vl1anno essel1e assiCuIlati, dov['à esseI'e data
la preoedenza all'INA.

Si dice ancora nell'ordine del giorno:
« condurre StUdI ed accertamenti relativi ai
terzi trasportati onde estendere, nei loro
confronti, l'assIcurazione obbligatoria e così ,
completare la copertura di tutti i rischi del-
la circolazione ». E successivamente: « con-
durre, nel corso di attuazione della presen-
te legge, studi ed accertamenti al fine di ri~
durre i limiti di cui all'articolo 21 », limiti
che abbiamo sentito tanto ampiamente cri-
ticati stamane, del nostro disegno di legge.
Bd infine: «pJ1o.muovel1e ~ e questo non è
certamente secondo come interesse agli al-
t,ri prunt,i ~ lo 'svolgimento, da prurte delle
compagnie di assicurazione, di un'azione
preventiva contro gli incidenti della strada,
azione da stabilire di intesa tra il Ministero
dell'industria ed i Ministeri dei trasporti e
dei lavori pubblIci ». (Interruzione del sena-
tore Genco). È appunto quello che abbiamo
detto con il no.stl1o ordiare del giorno, quando
abbiamo proposto che, di oonoerto e d'in~
tesa tra i Ministeri ,e le sodctà di assiou~
'raZJione, dovranno, oon idonea propagan~
da e oppartuni ,interventi per <La preV1en-
zione, oercaJ1e di contEmer:e i:l numero dre~
gli incidenti stradali. I benefici che a loro
deriveranno dall'aumento di almeno 3 mi-

lioni e mezzo dI nuovi veicali da assicura-
re, con l'aggiunta, nel tempo, dei ciclomoto-
m, consentono di sopport8JI'el'onere delle
spese per la prevenzione.

Ri,teniamo ohe sitmtti di una buona leg-
g,e, attesa dal P,aese, che ,l'esperienza con~

sentirà di migliomre onde ,renderla sem-
pre più rispondente alle esigenze di una mo~
torizzazione in continuo aumento.

Per tutte queste ragioni il nostro voto
sarà favorevole. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per di'Chiarazione di voto il senatore Ci-
farelli. Ne ha £qcoltà.

* C I FAR E L L I. Per una breve dichia~
razione, onorevole Presidente, onorevoli col-
leghi, che noi teniamo a Jare perchè que-
sto disegno di legge non soltanto, sia pure
con grande ritardo, viene incontro ad una
sentitissima eSIgenza di solidarietà umana e
di civiltà giuridica nel nostro Paese, ma an-
che e soprattutto perchè esso una volta
tanto 'nan è caratterizzato da pressioni di
categorie nè è inoalzato da £olle !in trumul~
to, ma ha per sogiget1Jo di riferimento il cit~
tadino, i,1 cittadino che circola,il cittadino
che è esposto a gravi crescenti rischi, al~
)',assas,sinio oont'inuato ohe si pel1petua sulle
nostre strade.

Proprio chi come noi si compiace dello svi-
luppo in ogni campo, economico, sociale, di
strutturazione, del nostro Paese non può non
levare l'indi'ce accusatore contro queste si~
tuazioni che sono nettamente determinate da
uno squili-brio nello sviluppo industriale del
nostro Paese, se è vero, come è vero, che la
motorizzazione privata ha avuto e sta aven-
do una indebita prevalenza sui servizi pub-
blici di trasporto, sle è vero, come è vero,
che le infrastrutture al riguardo concepibili
in uno Stato moderno sono attuate con ri-
tardi e con squilIbri, se è vero, come è vero,
che vi sono delle inadempienze nella stessa
repressione ed eliminazione delle cause de~
gli incidenti stradali.

Un momento .fa ho raccolto l'interruzione
del senatore Genco. Io la condivido, ma non
si tratta soltanto di porre dei limiti di ve-
locità, Ibensì di adeguare le misure di ac-
certamento e di repressione delle infrazio-
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ni. Non voglio portarmi su un terreno che
implicherebbe un lungo discorso, ma mi con~
senta l'onorevole Sottosegretario di pregar~
lo di dire al Ministero dei lavori pubblici
che io ho grande scetticismo circa i manife~
sti che raccomandano, lungo le strade, di li~
mitare la velocità. Se fosse possibile ottene~
re qualcosa con manifesti, quante novità
migliori avremmo introdotto nel nostro
Paese!

Basti osservar'e 1.0 spettaooLo dellla CÌ'DOO~
lazÌ'one quand.o manca il vigiLe, l'age'lllte di
'Pubblioa s,rour,ezza .o della 'Siuradale o Calra~
bÌn,~ere che sia, e vedere quellO' che aooade
non appena l',agente ,sLa preSlelDJDe.

Chiudo questa parentesi e voglio, con que~
sta motivazione miziale, dire che il voto :fa~
vorevO'le che qui esprimo è un voto con~
vinto, anche se vi sono da formulare delle
critiche in relazione a questa legge. Aloune
le abbiamo già sentite, e io ritengo che H
dibattito parlamentare non si debba attua~
re con la ripetizione delle parole e delle let~
ture, ma con un dialogo che porti ad aoqui~
sire le cose che da altri sono state già det~
te. A me importa sottolineare due punti.

Mi sembra strano ~ ed è una ragione 'di
critica da parte dI noi repubblicani ~ il
fatto che non SIa stato stabilito per primo
l'obbligo riguardante gli autoveicoli o i na~
tanti di pertinenza dello Stato. Il fatto che
si debba ancora aspettare due anni potrà
averè tutte le spiegazioni pratiche che ,vo~
gliamo, ma senza dubbio presenta !'imma-
gine di uno Stato che, di fronte alle even~
tualità sanguinose di morti o di lesioni gra~
v,i, si sottrae o Sii p.one :iill ,seoonda linea nel

rispetto dell'obbligo e delle misure che la
legge prevede per la responsabilità civile.
Questo mi pare sia un punto sul quale non
ho avuto il piaoere di ascoltare prima. . .

L A T T A N Z I O, Sottosegretario di
Stato per l'industna, il commercio e l'arti~
gianato. Se me lo consente, desidero assicu~
l'arIa che già 1'80 per cento dei veicoH dello
Stato s.ono coperti da lasSli'Curazione vo~
lontaria.

C I FAR E L L I. La ringrazio della sua
precisazione, onorevole Sottosegretario. Mi
pave che essa risponda almauspioa'ta s.osltan~

za delle cose, ma mi pare anche che sia il
caso di dire, con riferimento alla mia criti~
ca, che per un granellO' di pepe si rovina la
minestra: infatti se si tratta solo di un ventÌ
per cento da assicurare ancora, forse non
era opportuno consentire la critica su que~
sto punto alle opposizioni e a tutti i citta~
dini.

L'altro punto, molto più scottante, è quel~
lo che riguarda i ciclomotori. L'escLusione
dal sistema della legge dei ciclomotori si-
gnifica in sostanza l'esclusione di cause e di
occasioni gravissime e frequentissime di in~
ci denti della strada. Al riguardo ho visto
l'ordine del giorno della 9a Commissione sol~
1eaitmrme la targatu.m: siamo in un ,Paese
nel quale quanto a cose non obbligatorie e
magari a cose superflue che si vogliono rea~
lizza re si scatena una onnipresenza e onni~
potenza dello Stato, mentre è nelle cose se~
rie che spesso lo Stato ~ diciamo lo con do~
lore ~ è carente. Ora, io credo che la tar-
gatura dei ciclomotori possa ben presto rea~
lizzarsi e che sia nel sistema di questa leg~
ge di portare innanzi la regolamentazione di
questo settore che impegna largamente le
;responsabilità dI tutti per la sua ampiezza
e per le sue oonseguenze.

Siamo pienamente favorevoli alla previsio~
ne, che, in relazione all'assiourazione dei vei-
coli dello Stato, l'INA sia chiamato ad at-
tuada. E i.o rron vedo ~me 110OODJsentaIl
collega liberale ~ questa preoccupazione

circa i oompiti dell'INA. Se trattassimo del~
le deformazioni dei compiti di altri enti
pubblici che comprano giornali a che rea~
lizzano pianificazioni nuove e l'estensione
delle strutture pubbliche nei campi produt~
tivi, ci troveremmo d'accordo; ma in que-
sto caso in sostanza 10 Stato fa appello al-
l'istituto assicuratore consolidato. Quindi è
vero che c'è una flessione rispetto ai com~
piti iniziali, ma si tratta della gestione di
un fondo ad hoc. Pertanto con le ispezioni
alla base e con le cautele al vertice, anche
nel comitato di gestione, credo che si pos~
sano impedire delle deformazioni e delle de~
vi azioni.

Debbo concludere con altre due notazio~
ni. Questa legge si accompagna con un po~
tenziamento del Ministero per quanto ri~
guarda la speCl'fica direzione generale. L'au~



Senato della Repubblica ~ 12617 ~ V Legislatura

237a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 DICEMBRE 1969

spicio che credo possa essere fatto in sede
parlamentare è che questo potenziamento
non venga deformato in una specie di ade-
guamento degli organici a certi sviluppi di
carriera nei gradi più alti e che ad esso non
segua un'ulteriore ipertrdfizzazione burocra-
tica. Infatti, se è vero che nei posti essen-
ziali abbiamo scarso numero di funz,ionari
adeguati, è aIt,resì VieDOche Ia massa deHa
spesa corrente connessa al funzionamento
dello Stato è schlacciante e preoccupante
ogni 0113 di più.

Infine vi è n,eHa legge, all'articolo 32,
una preV1isione che io iCondilV'kto pienamen-
te, qudla suHa pena detentJi,va connessa
con la viola21ione dell'obblilgo. Dobbiamo
peI1suader1CÌ, e non per i:l gilllSltodi mandare
la gente lin ga1eI1a, che mentre nei con-
fronti della deliinqueIlza, quella \Tem, oon
tutto l'insÌieme diei pDOblemi psicologid e
sodologi'oi che essa pone, può anche dubi-
tarsi, almeno per certe frange di opinione,
della pertinenza e dell' efficacia della pena, è
per quella che 10 chiamerei la paradelinquen-
za fatta di spicciola furbizia, fatta di negli-
genza, fatta di abbandono, fatta di riottosità
agli adempimenti di deteI1milnati obblirghi
che possono vedfio3!rsi quelle tali oont:[1Qin~
dicazioni derivanti dalla giusta sanzione che
noi auspichiamo per il rispetto della legge.

Con queste conslderazioni ho motivato il
voto favorevole al disegno di legge n. 895.
Grazie, onorevole Presidente.

P RES I n E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
De Marsanich. Ne :ha facoltà.

D E M A R S A N I C H. Il provvedi~
mento al nostro esame presenta lacune no~ I

tevoli e appare un po' macchinoso, tuttavia
esso affronta una grande questione morale,
economica, giuridica e sociale e quindi è
molto lodevole.

Credo che 1'esperienza riuscirà in breve
a colmare le lacune, a snellire la macchino~
sità. Comunque penso che il disegno di leg-
ge sottoposto alla nostra approvazione rap-
presenta un passo Ìlmportante per -risolvere
un problema molto sentito da tutto il Pae.
se ed è per questo 'Ùhe ,i,l mirO Gruppo dà vo~

to fa'vorevole.

P RES I D E N T E. Non eSSloodovi
altrri isori tti a parlarre per dichia:razione di
N'OIto,sii dia letltu<ra del teslto del disegno di
l:egg,e, approvato artÌiCo10 per ,artioolo dalla
9a CommisSlione.

A T T A G U I L E, Segretario:

CAPO I

DELL'OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE

Art. 1.

I veicoli a motore senza guida di rotaie,
compresi i ,filoveicoli e i rimorchi, non pos-
sono essere posti in circolazione su strade
di uso pubblico o su aree a questeequipa-
rate se non siano coperti, secondo le dispo~
si21ioni della presente legge, dall'assicura~
zione per la responsabilità dvile verso i
terzi prevista dall'articolo 2054 del codice
civile.

L'assicurazione stipulata ai sensi del pre-
oedente comma spiega il suo effetto anche
nel caso di circolazione avvenuta contro la
volontà del proprietario, usufruttuario o
acquirente con patto di riservato dominio
del veicolo, salvo, in questo caso, il diritto
di rivalsa dell'assicuratore verso il condu-
cente.

L'assicurazione deve comprendere anche
la responsabilità per i danni prodotti alle
persone trasportate dai veicoli destinatri a
uso pubblico, dagli autobus destinati a uso
privato e dai veicoli a uso privato da no~
leggiare con conducente, nonchè dai vekoli
destinatri al trasporto di cose che siano ecce-
zionalmente autorizzati al trasporto di per-
sone.

Art.2.

I motoscafi e le imbarcazioni di stazza
lorda non superiore alle 25 tonnellate mu-
niti di motore entro o fuoribordo di po-
tenza superiore ai 3 HP, non possono essere
posti in navigazione se non siano coperti
dall'assicurazione della responsabilità civile
verso i terzi per i danni prodotti alle per-
sone.

L'obbligo di assicurazione non riguarda
la responsabilità per danni riportati dalle
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persone trasportate, salvo che si tratti di
natanti adibiti a servizio pubblico.

Ai motoscafi e alle imbarcazioni a motare
di cui al primo comma si applicano, in
quanto passibiLe, tutte le narme previste
dalla presente legge per i veicoli di cui
all'articolo 1.

Art.3.

Le gare e le competizioni sportive di qual-
siasi genel'e di veicoli a motore e le rda~
tive prove non possono essere autorizzate,
anche se in circuiti chiusi, se l'organizzatorre
non abbia pravveduto a contrarre assicu-
razione per la responsabiHtà civile ai sensi
della presente legge.

L'assicuraziane deve coprir,e la responsa-
bilità dell' organizzatore e degli altri obbli-
gati per i danni arrecati alle persone, agli
animali e alle cose, esclusi i danni prodotti
ai partecipanti stessi e ai veicoli da essi
adoperati.

Art. 4.

Non sono consideI1ati terzi e non hanno
diritto ai benefici derivanti dai contratti
di assicurazione obbligatoria stipulati a nor-
ma della presente legge:

a) tutti coloro la cui responsabilità de-
ve esse:re coperta dall'assicurazione;

b) il ooniuge, gli ascendenti e li discen-
denti legittimi, naturali o adottivi delle per-
sone indicate alla lettera a) nonchè gli altri
parenti e affini fino al terzo grado delle
stesse persone, quando convivano con que-
ste o siano a lara carico ,in quanto l'assi-
curato provvede abitualmente al loro man-
tenimento. L'esclusione tuttavia non opera
quando le dette persone siano trasportate
dai veicoli indicati dall'articolo 1 ultimo
comma, o da natanti adibiti al servizio
pubblico;

c) le persone trasportate, salvo quanto
disposto all'ultimo camma dell'articolo 1 e
al secondo comma dell'art1colo 2;

d) ove l'assicurato sia una sodetà, i so-
ei a responsabilità illimitata e le persone
che si trovano con questi in uno dei rap-
porti indicati alla lettera b).

Art. S.

Non v'è obbligo di assicurazione ai sensi
della presente legge per i ciclomatori che
non siano muniti di targa di ricanascimento
e per le macchine agricole.

I veicali appartenenti allo Stato non sono
soggetti all'obbligo dell'assicurazione ai sen-
si della presente legge fino al 31 dicembre
1971.

Art. 6.

Per i veicoli e i natanti di cui agli arti-
coli 1 e 2, immatricolati o registuati in Stati
esteri, che circolino temparaneament'e nel
territorio o nelle acque territoriali della Re-
pubblica, deve esser Istipulata, per la durata
della permanenza in Italia, una assicurazio-
ne ai sensi della presente legge, secondo le
modalità che saranno ,stabilite con il rego-
lamento di 'esecuzione.

L'obbligo di assicurazione si considerra
tuttavia assolto quando l'utente sia in pos-
sesso di un certificato internazianale di assi-
curaziane rilasciato da apposito ente costi-
tuito all',estero, che attesti l'esistenza di
un'assicurazi~ne per la :responsabilità civile
per i danni causati dal veicolo o dal natante,
a condizione che il oertificato risulti accet-
tato da un carrispondente ente costituito
in Italia presso il quale l'assicurato si in-
tende damiciliato, che si assuma di provve-
dere, nei limiti e neUe forme stabilite dalla
presente legge, alla liquidazione dei danni
causati nel territorio o neUe aoque territo-
riali della Repubblica, garantendone il pa-
gamento agli aventi diritto e sia, a tale
effetto, riconosciuto dal Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianatO'.

Le disposizioni della pr,esente legge si ap-
plicano anche ai veicoli, comunque targa ti,
di proprietà di agenti diplamatici e conso-
lari e di funzionari internazionali nonchè
a quelli di praprietà di Stati esteri e di
Organizzazioni internazianali.

Art.7.

L'adempimento degli abblighi stabiliti dal-
la presente legge deve esseI1e comprovato da
apposito certifioato rilasciato dall'assicura-
tore, da cui risulti il periodo di assicura-



Senato della Repubblica ~ 12619 ~ V Legislatura

237" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione per il quale sono stati pagati il pre~
mio o la rata di premio.

L'assicuratore è tenuto nei confronti dei
terzi danneggiati per il periodo di tempo
indicato nel certificato, salvo quanto dispo~
sto dall'articolo 1901, secondo comma, del
codice civile.

All'atto del rilascio del certificato di assi-
curazione l'assicuratore consegna inoltre
all'assicurato un contrassegno recante la
sua firma, il numero della targa di rico-
noscimento del veicolo e l'indicazione del~
l'anno, mese e giorno di scadenza del pe-
riodo di assicurazione per cui è valido il
certificato.

Il contrassegno deve essere applicato sul
veicolo cui l'assicurazione si ri£erisce negli
stessi modi stabiliti dall'artioolo 12 del te-
sto unico delle leggi sulle tasse automobi-
listiche, approvato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 5 febbraio 1953, nu-
mero 39, per l'applicazione del disco con-
trassegno rilasciato all'atto del pagamento
della tassa di circolazione.

Il regolamento di eseouzione stabilirà le
modalità per il rilascio e le caratteristiche
del certificato di assicurazione e del contras~
segno di cui ai pl'ecedenti commi, nonchè le
modalità per il rilascio di duplkati degli
stessi in caso di sottrazione, smarrimento
o distruzione.

Il conducente del veicolo deve avere con
sè il oertificato di assicurazione ed esibirlo,
insieme ai documenti di circolazione, a ri-
chiesta degli organi indicati nell'articolo 33
della presente legge.

Art. 8.

Il trasferimento di proprietà del veicolo
o del natante importa la cessione del con-
tratto di assicurazione, salvo che l'alienante
chieda che il contratto, stipulato per il vei-
colo o il natante alienato, sia reso valido
per altro veicolo o natante di sua proprietà,
previa l'eventuale conguaglio del premio.
La garanzia sarà valida per il nuovo veicolo
o natante dalla data del rilascio del certi~
ficato 'relativo al veicolo o natante stesso.

Il regolamento stabilirà le norme di attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

20 DICEMBRE 1969

Art.9.

Per l'adempimento dell'obbligo di assicu~
razione il contratto deve essere stipulato
per somme non inferiori a quelle stabilite
nella tabella A allegata alla presente legge.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica, da emanarsi su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, potranno, quando se ne ravvisi la
necessità, essere variate le sorr:wne di cui
alla predetta tabella A allegata, tenuto con-
to delle risultanze dell'assicurazione obbli~
gatoria, nonchè dell'indice generale dei
prezzi di mercato o di quello delle retri--
buzioni desunti dalle rilevazioni dell'Isti-
tuto centraLe di statistica.

CAPO II

DELL'ESERCIZIO DELL'ASSICURAZIONE

Art. 10.

L'assicurazione obbligatoria può essere
stipulata con qualsi'asi impl'esa autorizzata
all'esercizio dell'assicurazione della respon~
sabilità civile per i danni causati dalla cir-
colazione dei veicoli, a norma del testo
unico approvato con decI1eto del Prresidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449.

Art. 11.

Ogni impresa deve sottoporre alla pre~
ventiva approvazione del Ministero dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato le
tariffe dei premi e le condizioni generali di
polizza relative all'assicurazione della re-
sponsabilità civile per i danni causati dalla
circolazione dei veicoli, per ogni Hpo di
rischio da essa derivante.

Le tariffe devono esser,e formate in base
alla valutazione dei rischi e dei necessari
caricamenti, secondo le modalità e con i
criteri che saranno stabiliti dal regolamen-
to. Nello stesso regolamento saranno indi-
cati i criteri in base ai quali le imprese
potranno prevedere variazioni dei premi sta-
biliti nelle tariffe in caso di aggravamento
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o diminuzione dei rischi nanchè le proce-
dure e le madalità per l'assicurazione dei
rischi non contemplati nel1e tariffe appro-
vate o che rivestano, per qualsiasi causa,
sia soggettiva che oggettiva, carattere di
particolarità o di eccezionalità.

Le tariffe e le condizioni generali di po-
lizza, nonchè le successiv,e modifiohe, sono
approvate con decreto del Ministro dell'in-
dustria, del commerdo e dell'a~tigranato da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, nel caso che le tariffe non
possano essere approvate per difetta dei
prescritti requisiti tecnici, stabilisce, con
proprio decreto, altre tariffe che !'.impresa
di assicurazione è tenuta ad adattare per
un periodo non inferior,e la un anno.

Lo stesso Ministro può chiedere alle im-
prese di modificare, entro un termine da
esso fissato e oomunque non inferiore a 30
giorni, le tariffe approvate qualora, poste-
riormente alla loro aJpprovazione, si siano
verificate sensibili variazioni dei rischi cui
si riferisce l'obbligo di assicurazione pre-
visto dalla pI1esente legge. Qualora !'impresa
interessata non ottemperi al1arichiesta, il
Ministro provvede con decreto a stabilire
la nuova tariffa che l'impresa stessa dovrà
applicare.

Le tariffe stabilite ai sensi del quarto e
quinto comma del presente articolo 'sano
inserite di diritto nei contratti di assicura-
zione con decorI1enza dalla prima scadenza
di premio successiva alla data di pubblica-
zione del relativo decreto nella Gazzetta
Ufficiale e comunque dal 3650 giorno suc-
cessivo alla pubblicazione stessa.

Le imprese sono tenute ad aocettare, se-
condo le condizioni generali di polizza e le
tariffe approvate o stabilite dal Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, le proposte per l'assi'curazione obbli-
gatoria che siano lor~o presentate in con-
formità della presente legge. All'atto della
stipulazione della polizza di assicurazione,
l'assicurando dovrà dichiarare all'assicura-
tore il numero dei sinistri nei quali sia Istato
coinvolto nel biennio pI1ecedente e indicare
l'impresa presso la quale era precedente-
mente assicurato.

Art. 12.

L'articola 60 del testo unico delle leggi
sull'esercizio delle assicurazioni private, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, è sosti-
tuito dal seguente:

{( Riserva premi e riserva sinistri. ~ Le
imprese di assicurazrone e di riassicurazione
nazionali ed estere hanno l'obbligo di costi-
tuire la riserva dei premi per i 'rischi di-
versi da quelli sulla vita che sono in corso
alla fine di ogni esercizio, iscrivendo nel
bilancio l'importo delle frazioni di premio
di competenza degli esercizi sucoessivie
quello delle annualità dei premi pagati anti-
cipatamente per gli anni futuri.

Le stesse imprese debbono inoltr,e costi-
tui.re alla fine di ogni esercizio la riserva
sinistri, iscrivendo nel bilancio l'ammontare
complessivo delle somme che, in base a una
prudente valutazione tecnica, riJsultino ne-
cessarie per far fronte al pagamento dei
sinistri avvenuti nell'esercizio stesso o in
quelli precedenti e non ancora liquidati.

È data facoltà di calcolare il riporto dei
premi, quando esso non venga stabilito per
ogni contratto secondo le rispettiv'e sca-
denze, in misura media non inferiore al 35
per oento dei premi lordi !1elativi ai rischi
assunti nell'eserdzio. Tale aliquota è ele-
vata alla misura minima del 40 per cento
per i rischi della responsabilità dvile per
i danni causati dalla circolazione dei vei-
coli ed è ridotta alla misura minima del
15 per .cento per i rischi di breve durata
da determinarsi secondo i criteri stabiliti
dal .regolamento.

Il Ministro dell'industria, del commeI1cio
e dell'artigianato può stabiliI1e, con proprio
decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi-
ciale, modalità par ticolari per la determi-
nazione della riserva dei premi per i rischi
in co.rso quando questa non sia calcolata
per ogni contratto.

Il bilancio della gestione italiana deve
recare iscritte, fra gli elementi dell'attivo,
disponibmtà patrimoniali, di natura reale
o di sicuro e pronto realizzo, per un ammon-
tare non inferioI1e all'importo della 'riserva
premi per i rischi in corso e della riserva
sinistri:. Possono essere comprese fra le pre-
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dette disponibilità anche le attività vinco-
late a cauzione ai Isensi dell'articolo 42 ».

Art. 13.

Il regolamento diesecuziane potrà stabi-
1ire criteri per il controllo della congruità
della riserva per sinistri avvenuti e non
ancora liquidati alla fine dell'eserdzio, che
le imprese debbono costituil'e per le assi~
curazioni della responsabilità civile per i
danni causati dalla circolazione dei veicoli.

Art. 14.

Il Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato provvede alla valutazione
e approvazione delle tariff,e premi presen-
tate dalle imprese, o alla formazione di altre
tariffe nei casi pr,evlsti dall'articolo 11, sulla
base delle risultanze della rilevazione stati-
stica annual,e dei rischi assunti dalle im~
prese, dei sinistri verificatisi e di ogni altro
elemento utile alla conoscenza dell'anda~
mento dell'assicurazione della responsabili-
tà civile per danni causati dalla circolazione
dei v,eicoli.

Ai fini di tale riLevaziO'ne, una quota pari
al 2 per cento di tutti i 'rischi assunti dalle
imprese per l'assicurazione predetta viene
immessa in un conto consO'rtile, da tenersi
dall'IstitutO' nazionale delle assicurazioni
per conto comune delle imprese stesse, se-
condo i criteri e con gli effetti che saranno
stabiliti dal regolamento di esecuzione. Lo
Istituto nazionale delle assicurazioni, al ter-
mine di ogni eser'Cizio, comunica al Mini~
stero dell'industria, del commercio e del-
1'artigi'anato tutti i dati desumibili dalla ge-
stione del conto consortile, che possono
essere utilizzati per gli scopi di cui al primo
comma.

Art. 15.

Per l'esercizio dell'assicurazione della re-
sponsabilità civile per i danni causati dalla
circolazione dei veicoli, la cauziane stabi-
lita dall'articolo 40 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Re-

pubblica 13 febbraio 1959, n. 449, è raggua-
gliata, alla fine di ogni esercizio, al 50 per
cento dei premi lordi dell'esercizio scaduto
inerenti ai contratti stipulati nell'esercizio
stessa a anteriarmente, escluse le impaste
a carica degli assicurati.

Art. 16.

L'autarizzaziane a esercitare l'assicura.
zione della respansabilità civile per i danni
causati dalla ciJ:1calazione dei veicoli può
essere revacata quandO' le imprese:

1) nan pravvedana a castituvre, vinca-
lare a integrare la cauziane dovuta ai sensi
degli articali 15 e 35 della presente legge
o a castituire le ris,erve tecniche di cui
all'articala 60 del testa unica appravata can
decreta del Presidente della Repubblica 13
febbraio 1959, n. 449, madificato can l'arti-
cala 12 della pl'esente l,egge;

2) non presentinO' per la prescritta ap-
provazione ministeri aie le tariffe e le can-
diziani generali di pO'lizza avvera conclu~
dana contratti di assicuraziane in base a
tariffe e candizioni generali diverse da quel-
le approvate o stabilite dal MinistrO' del-
l'industria, del cammercia e dell'artigianatO';

3) rifiutinO' propaste per l'assiourazia-
ne obbligataria che sianO' lorO' presentate
in canfarmità deUa pl'esente l'egge;

4) non osservinO' l'abbliga di cui all'ar-
ticalo 14, camma secondo, a faccianO' al ri-
guarda camunicaziani diffarmi dal vera;

5) omettano a ritardinO' ingiustificata-
mente l'adempimento di quanta prescritto
negli artica li 30 e 31.

La revaca dell'autorizzazione è dispasta
con decreto del Ministro den'industria, del
cammercio e dell'al1tigianata, sentita la
Cammissione cansultiva per le assicurazia-
ni private ed esaminate le cO'ntrodeduziani
della compagnia interessata. Dalla data del~
la pubblicaziane del decreto, l'impresa deve
limitare la sua attività alla gestiane dei
cantratti in carsae non può stipulare nuovi
cantratti nè rinnavare quelli esistenti.

È fatta salva l'applicaziane di tutte le
altre sanziani previst,e dal testo unica ap-
pravato con decreto del Pl1esidente della

I Repubblica 13 febbraiO' 1959, n. 449.
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Art. 17.

In caso di trasferimento volontario del
portafoglio afferente l'assicurazione della
responsabilità civile per i danni causati dal-
ladrcolazione dei veicoli, l'impresa oedente
deve sottoporre all'approvazione del Mini-
stero dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato, le relative deliberazioni e con-
venzioni.

L'approvazione è data con deoreto del Mi-
nistro dell'industria, del commerdo e del-
l'artigianato da pubblicare nella Gazzetta
UffIciale.

Sino alla pubblicazione del decreto, i dan-
neggiati per sinistri possono agire, ai sensi
deli'articolo 18, comma primo, nei confronti
dell'impresa assicuratrice cedente, mentre
questa è tenuta, se richiesta, a curare per
conto dell'impresa subentrante la rinnova-
zione dei contratti di assicurazione che giun-
gano a scadenza.

Il trasferimento del portafoglio non è cau-
sa di risoluzione dei contratti di assicura-
zione.

Le disposizioni di cui ai cammi precedenti
si applicano anche in caso di fusione o di
concentrazione di azienda mediante apporto
in altra impresa delll'Intero portafoglio.

La fusione o la concentrazione non pos-
sono essere approvate se non ricOlrrano le
condizioni di cui all'articolo 128 del rego-
lamento approvato con regio decreto 4 gen-
naio 1925, n. 63.

CAPO III

DEL RISARCIMENTO DEL DANNO

Art. 18.

Il danneggiato per sinistro causato dalla
circolazione di un veicolo o di un natante
per i quali a norma della presente legge
vi è obbligo di assicurazione ha azione di-
retta per il risarcimento del danno nei con-
fronti deH'assicuratore, entro i limiti delle
somme per le quali è stata stipulata l'assi-
curazione.

Fino alle somme minime per cui è obbli-
gatoria l'assicurazione, indicate nella tabel-
la A allegata alla presente legge, l'assicura-
t01'e non può opporre al danneggiato, che
agisce direttamente nei suoi confronti, ecce-

zioni derivanti dal contratto, nè alausole che
prevedano l',eventual,e contributo dell'assi-
curato al risarcimento del danno. L'assicu-
ratore ha tuttavia diritto di rivalsa verso
l'assicurato nella misura in cui avrebbe
avuto contrattualmente diritto di rifiutare
o ridurre la propria prestazione.

Art. 19.

È costituito presso l'Istituto nazionale
deHe assicurazioni un «Fondo di garanzia
per le vittime della strada », per il risarci-
mento dei danni causati dalla ciroolazione
dei veicoli o dei natanti per i quali a norma
della presente legge vi è obbligo di assicu-
razione nei casi in cui:

a) il sinistro sia stato cagionato da vei-
colo o natante non identificato;

b) il veicolo o natante non risulti co-
perto da assicurazione;

c) il veicOilo o natante risulti assicu-
rato, con polizza facente parte del porta-
foglio italiano, pr.esso un'impresa la quale,
al momento del sinistro, si trovi in stato
di liquidaz,ione coatta con dichiarazione di
insolvenza, o vi venga posta successhra-
mente.

Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b), il
risarcimento è dovuto solo per i danni alle
persone. Nel1e ipotesi di cui alla lettera c)
è dovuto il risarcimento per i danni alle
persone nonchè per i danni alle cose il cui
ammontare sia superiore a lire 100.000 e
per la parte eocedente tale ammont3lre.

La liquidazione dei danni è effettuata dal-
l'impresa designata a norma del successivo
articolo 20 per il territorio in cui il sinistro
è avvenuto.

L'eventuale azione per il risarcimento del
danno deve essere esercitata nei oOinfronti
della stessa impresa.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni,
gestione autonoma del « Fondo di garanzia
per le vittime della strada », può intervenire
nel processo, anche in grado di appello.

Art. 20.

Il « Fondo di garanzia per le vittime della
strada» è gestito, sotto il controHo del Mini-
stero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, dall'Istituto nazionale delle
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assicurazioni, a mezzo del proprio Consiglio
di amministrazione, con la collaborazione di
un comitato, presieduto dal Presidente del-
l'Istituto o in sua veoe, dal direttore gene-
rale, composto di rappresentanti del Mini-
stero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del Ministero del tesoro, del-
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, delle
imprese di assicurazione e degli utenti di
autoveicoli. Nel regolamento di esecuzione
saranno stabilite le modalità per la gestione
del Fondo e le attribuzioni del comitato
predetto.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, con decreto da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale, designa per
ogni regione, o per gruppi di 'regioni, del
territorio nazionale !'impresa che provvede
a liquidare agli aventi diritto le somme
loro dovute per i sinistri di cui al prece-
dente articolo, comma primo, lettere a) e
b), verificati si nel territorio di sua compe-
tenza nel triennia suocessivo alla data di
pubblicazione del decreto o alla diversa da-
ta indicata nel decreto stesso.

L'impresa designata deve provvedere an-
che per i sinistri verificati si oltre la sca-
denza del triennia, fino alla pubblicazione
del decreto che designi altra impresa.

Nel caso pr,evisto nel comma primo, let-
tera c) del precedente articolo, debbono
provvedere alla Hquidazione dei danni per
sinistri le imprese che risultino territori al-
mente designate alla data di pubblicazione
del decreto che dispone la liquidazione
coatta.

Le somme anticipate dalle imprese desi-
gnate, comprese le spese e al netto delle
somme recuperate a nOJ1Illa del successivo
articolo 29, 'saranno rimborsate dall'Istituto
nazionale delle assicurazioni, gestione auto-
noma del « Fondo di garanzia per le vittime
della strada», secondo le convenzioni che
saranno stipulate fra le imprese e l'Istituto
predetto e che saranno soggette all'appro-
vazione del Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato.

Art. 21.

Nel caso previsto alla lettera a) del primo
comma dell'articolo 19, il danno è risarcito

soltanto se dal sinistro siano derivate la
morte

°
una inabilità temporanea superiore

a 90 giorni, o una inabilità permanente su-
periore al 20 per cento, con il massimo -di
lire 15 milioni per ogni persona sinistrata
nel limite di lire 25 milioni per ogni sinistro.

La percentuale di Ìinabilità permanente,
la qualifica di vivente a carico e la percen-
tuale di reddito del sinistrato da calcolare
a favore di ciascuno dei viventi a carico,
sono determinate in base alle norme del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, recante il testo unico
delle disposizioni per l'assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malatHe professionali.

Quando per il calcolo dell'indennizzo deb-
ba essere preso in considerazione il red-
dito del danneggiato, il r,eddito stesso non

, può essere determinato in misura superiorE

a quella del reddito lordo di lavoro denun-
ciato dal danneggiato o accertato a suo
carico nell'anno precedente e risultante dal-
la dichiarazione annuale dei redditi o, in
mancanza di denuncia o accertamento a
tale fine, al minimo imponibile determinato
ai sensi dell'articolo 130 del testo unico
delle leggi sulle imposte dilI'ette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 gennaio 1958, n. 645. Nel calcolo
vanno compresi anche i redditi esenti, per
legge, dall'imposta.

Nei casi pr,evi,sti dalle lettere b) e c) del
primo 'Domma dell'articolo 19, il danno è
risarcito nei limiti dei massimali indicati
nella tabella A allegata alla presente legge
per i veicoli o i natanti della categoria cui
appartiene il mezzo che ha causato il danno.

Art. 22.

L'azione per il risarcimento di danni cau-
sati dalla circolazione dei veicoli o dei na-
tanti, per i quali a norma della presente
legge vi è obbligo di assicurazione, può
essere proposta solo dopo che siano decorsi
sessanta giorni da quello in cui n danneg-
giato abbia chiesto il risarcimento del dan-
no, la mezzo lettera Ir,acco'mandata con avviso
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di tricevimento all'assicurator,e o, nelle ipo~
tesi previste dall'articolo 19, comma primo,
letter,e a) e b), all'impresa designata a nor-
ma dell'articolo 20 o alnstituto nazionale
delle assicurazioni, gestione autonoma del
«Fondo di gaJranzia per le vittime della
strada ». Il danneggiato che, nella ipotesi
prevista dall'articolo 19, comma primo, let-
tera a), abbia fatto la richiesta all'impresa
designata o all'Istituto predetto, non è te-
nuto a rinnovare la richiesta stessa qualora
successivamente venga identificato l'assicu-
ratore del responsabile.

Art. 23.

Nel giudizio promosso contro l'assicura-
tore, a norma dell'articolo 18, comma pri-
mo, della presente legge, deve essere chia-
mato nel processo anche il responsabile
del danno. Nel oaso previsto alla lette-
ra b) del primo comma dell'articolo 19 deve
essere convenuto in giudizio anche il re-
sponsabile del danno: Parimenti nel giudi~
zio promosso ai sensi della lettera c) del
primo comma dello stesso articolo 19 deve
essere convenuto in giudizio anche il com-
missario liquidatore dell'impr,esa assicura-
trice.

Art. 24.

Nel oorso del giudizio di primo grado, gli
aventi diritto al risarcimento che, a causa
del sinistro, vengano a trovarsi in stato di
bisogno, possono chiedere che sia loro asse-
gnata una somma da imputarsi nella liqui-
dazione definitiva del danno.

Il giudioe istruttor,e civile o penale, sen-
tite le parti, qualora da un sommario accer-
tamento risultino gravi elementi di r'espon-
sabilità a carico del conduoente, con ordi-
nanza immediatamente esecutiva provvede
all'assegnazione della somma ai sensi del
primo oomma, nei limiti dei quattro quinti
della presumibile entità del risarcimento
che sarà liquidato oon la sentenza. Se la
causa civile è sospesa ai sensi dell'articolo 3,
comma secondo, del codice di prooedura
penale, l'istanza è proposta al Presidente
del tribunale o al pretore, dinanzi al quale

è pendente la causa stessa che provvederà
dopo av,er effettuati, se necessario, sommari
acoertamenti anche in deroga all'artioolo
298, comma primo, del codioe di procedura
civile. Analogamente provvedono il tribuna-
le nel corso del giudizio di primo grado a
il pretore sia nella fase dell'istruzione che in
quella del giudizio.

L'istanza può essere ripetuta nel oorso
del giudizio.

L'ordinanza può essere revocata con la
decisione del merito.

Art. 25.

Le sentenZie ottenute dal danneggiato con-
tro l'assicuratore prima che ,sia intervenuto
nei confronti del medesimo il provvedimen-
to di liquidazione coatta con dichiarazione
dello stato di insolvenza sono opponibili,
se passate in giudicato, all'impresa desi-
gnata per il risarcimento del danno a nar-
ma dell'articolo 20 entro i limiti di risard-
bllità fissati dall'articolo 21, ultimo comma.

Se il provvedimento di cui al preoedente
comma intervi,ene in corso di giudizio e que-
sto prosegua nei confronti dell'impresa in
liquidazione coatta, le pronuncie relative
sono opponibili, entro i limiti di risarcibi-
lità fissati dall'articolo 21, ultimo comma,
all'impresa designata aoondizione che la
pendenza del giudizio le sia stata comuni-
cata da 'Chi vi abbia interesse con atto noti-
ficato a mezzo di ufficiale giudiziario.

L'imp!"esa designata può intervenire vo-
lontariamente nel processo, anche in grado
di appello, proponendo, nella comparsa di
costituzione, le is,tanze, difese e prove che
ritiene di suo interesse.

Art. 26.

L'azione diretta che spetta al danneggiato
nei confronti dell'assicuratore a norma del-
l'articolo 18, primo comma, e quella che
spetta al danneggiato nei oonfronti dell'im-
presa designata a no['ma dell'articolo 20,
nei casi previsti nel primo comma dell'ar-
ticolo 19, lettere a) e b), sono soggette al
termine di prescrizione cui sarebbe soggetta
l'azione verso il responsabile.
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L'azione che spetta al danneggiato con-
tro l'impresa designata a norma dell'arti-
colo 20, nel caso previsto al primo comma
dell'articolo 19, lettera c), è proponibile fino
a che non sia prescritta l'azione nei con-
fronti dell'impresa posta in liquidazione
coatta.

Art. 27.

Qualora vi siano più persone danneggiate
nello stesso sinistro e il risarcimento dovu-
to dal responsabile superi le somme assicu-
rate, i diritti del1e persone danneggiate nei
confronti dell'assicUlmtore o dell'impresa
designata a norma dell'articolo 20, sono
proporzionalmente ridotti fino alla concor-
renza delle somme assicurate o rispettiva-
mente di quelle indicate nell'articolo 21.

L'assicuratore o l'impr,esa designata a nor-
ma dell'articolo 20 che, decorsi trenta gior-
ni dall'incidente e ignorando l'esistenza di
altre persone danneggiate pUlr avendone ri-
cercata !'identificazione con la normale dili-
genza, ha pagata ad alcuna di esse una
somma superiore alla quota spettante, non
risponde verso le altre persone danneggiate
fino alla cancarrenza della samma versata,
salva l'aziane degli interessati per il recu-
pero delle ,somme indebitamente percepite
ai fini della ripartizione in conformità del
primo comma del presente articola.

Art. 28.

Le somme dovute dall'assicuratoI'e o dal-
!'impresa designata a norma dell'articolo 20
al danneggiato per: spese di trasporto a un
vicino ospedale o ambulatorio di pronto soc-
co:rso pubblico o privato o al domicilio;
spese di medioazione; spese di spedalità;
spese mediche e I£armaceutkhe; spese fu-
nerarie qualora siano state anticipate da
pubblici ospedali o da altri enti pubblici
debbono, se non garantite da altra assicu-
razione obbligatoria, essere carrisposte di-
rettamente a coloro che le hanno antici-
pate, purchè ne facciano richiesta prima
che sia stato pagato il risarcimento al dan-
neggiato.
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Qualora il danneggiato sia assi'stito da as-
skurazione sociale, l'ente gestore dell'assi-
curazione sociale ha diritto di attenere di-
rettamente dall'assicuratore del responsa-
bile o dall'impresa designata a norma del-
l'articolo 20 il rimborso delle spese soste-
nute per le prestazioni 'erogate al danneg-
giato ai sensi delle leggi e dei regolamenti
che disciplinano detta asskuraziane, sem-
prechè non sia già stato pagato il risarci-
mento al danneggiato, con l'osservanza de-
gli adempimenti presoritti nei due commi
successivi.

Prima di provvedere alla liquidazione del
danno, l'assicuratore del responsabile o !'im-
pI'esa designata a norma dell'articolo 20 so-
no tenuti a richiedere al danneggiata una
dichiarazione attestanteche 10 stesso non
ha diritto ad alcuna prestazione da parte
di istituti che gestiscono assicurazioni so-
ciali obbligatorie. Ove il danneggiato dichia-
ri di avere di:ritto a tali pr,estazioni, l'assi-
curatore o l'impresa designata a norma del-
l'articolo 20 sono tenuti a darne comuni-
cazione al competente ente di assicurazione
sociale e potranno pracedeI'e alla liquida-
ziane del danno solo pl1evio accantonamen-
to di una somma idonea a ooprire il cre-
dito dell'ente per le prestazioni 'erogate a
da erogare.

Trascorsi 45 giorni dalla comunicazione
di cui al preoedente comma ,senza che l'isti-
tuto di assicurazione abbia dichiarato di
volersi surrogare nei diritti del danneggia-
to, l'assicuratare del responsabile o l'im-
presa designata a norma dell'articolo 20
potranno disponre la liquidaziane definItiva
in favore del danneggiato. L'ente di assicu-
razione sociale ha diritto di ripetere dal
danneggiato le somme corrispondenti agli
oneri sostenuti se il comportamento del
danneggiato abbia recato pregiudizio alla
aziane di surrogazione.

Art. 29.

L'impresa designata che, anche in via di
transazione, ha. risarcito il danno nei casi
previsti nel primo comma dell'articalo 19,
lettere a) e b), ha azione di regresso nei con-
fronti dei responsabili del sinistro per il
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recupero dell'indennizzo pagato nonchè dei
relativi interessi e spese.

Nel caso previ,sto alla lettera c) del primo
comma dell'articolo 19, l'impresa che, anche
in via di transazione, ha risarcito il danno
è sUI1rogata, per !'importo pagato, nei di-
ritti sia dell'assicurato che del danneg.g.iato
verso l'impJ1esa posta in liquidazione coatta
con gli stessi priviLegi stabiliti dalla legge
a favore dei medesimi.

Art. 30.

Le imprese designate a narma dell'artico-
lo 20 debbono teneI1e separata gestione dei
sinistri di cui all'articolo 19. Alla fine di
ciascun semestlre de1l',eSleI1CÌ:Z;Ì!oesse debbono.
trasmettere all'Istituto nazionale delle aSSI-
curazioni, gestione autonoma del « Fondo di
garanzia per le vittime della strada », un
rendiconto degli oneri sostenuti nel seme-
str,e stesso per pagamento di .danni deri-
vanti da ,sinistri e relative spese di gestiane,
redatto in conformità delle norme che sa-
ranno ,stabilite con il regolamento di ese-
cuzione.

Le imprese stesse debbono altr,esì, alla
fine di ogni esercizio, comunical'e all'Istituto
nazionale delle assicurazioni, gestione auto-
noma del « Fando di garanzia per le vittime
della stl'ada », l'ammontaI1e dei danni deri-
vanti da sinistri liquidati e non ancora pa-
gati, nonchè il presumibile ammontare dei
danni da sinistri denunciati e non ancora
liquidati.

Le gestioni separate di cui al prima com-
ma sono sottoposte alla vigilanza del Mini-
stero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, il quale potrà adottare tutti
i provvedimenti eventualmente necessari,
compresa la sostituziane dell'impresa desi-
gnata.

Art. 31.

Le imprese autorizzate all'esercizio delle
assicurazioni per la responsabilità civile per
i danni causati dalla circolazione dei vei-
coli sono tenute a versare annualmente al-
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, ge-
stiane autonoma del «Fondo di garanzia

per le vittime della strada », con le moda-
lità che saranno stabilite nel regolamento
di esecuzione, un contributo da determi-
narsi in una percentuale del premio incas-
sato per ciascun contratto relativo alle pre-
dette assicurazioni.

La misura del contributo è determinata
annualmente, nel limite massimo del 3 per
cento, con decreto del Ministro. dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, te-
nuto conto dei risultati della gestione dei
sinistri di cui all'articolo 19.

Per la determinazione del contributo di
cui al precedente comma l'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni, gestione autonoma
del « Fondo di garanzia per le vittime della
strada », è tenuto a trasmettere ogni anno
al Ministero dell'industria, del commercio
e del1'artigianato un l'endiconto della ge-
stione riferito all'anno preoedente, secondo
le norme che saranno stabilite nel regola-
mento di esecuzione della presente legge.

Nel primo anno di applicazione della pre-
sente legge il contributo predetto è stabi-
lito nella misura del 3 per cento dei premi
incassati risultanti dall'ultimo bilancio ap-
provata.

CAPO IV

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 32.

Chiunque pone in circolazione veicoli o
natanti per i quali (t norma della presente
legge vi è obbligo di assicurazione a con-
sente al1a circolazione dei medesimi senza
che siano coperti dall'assicurazione, è pu-
ni10 con l'ammenda fino a lire 300.000 e
con l'arresto fino a 3 mesi.

Il conducente di un veicolo o di un na-
tante per il quale sia stato adempiuto al-
l'obbligo dI assicurazione, che circoli senza
essere munito del certificato di assicura-
zione o senza tenere esposto il contrassegno
in modo ben visibile e nel posto prescritto,
è punito con la sanzione amministrativa da
lire 1.000 a lire 10.000.

Per l'illecito amministrativo previsto nel
comma precedente è ammesso il pagamento



Senato deUa Repubblica ~ 12627 ~ V Legislatura

237" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

in misura ridotta a norma dell'articolo 5
della legge 3 maggio 1967, n. 317, conte-
nente modificazioni al sistema sanZIOnato-
ria del1e norme in tema di circolazione
stradale e delle norme di regolamentI 10caJi.

Art. 33.

L'aooertamento delle violazioni alle nor-
me della presente legge è anche demandato
agli organi indicati nell'articolo 137 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393, che approva il testo uni-
co delle norme sulla cil'colazione stradale e
nell'articolo 38 del decreto del Pl'esidente
della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, che
approva il testo unico delle leggi sulle tasse
au tomo bilistiche.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 34.

I contratti di assicurazione della respon-
sabilità civile per i danni causati dalla cir-
colazione dei veicoli, in corso alla data di
entrata in vigore dell'obbligo dell'assicura-
zione, debbono essere adeguati, con effetto
da tale data, alle disposizioni della presente
legge cui divengono soggetti. L'assicurato è
tenuto, ove occorra, a corri~pondere il rela-
tivo maggior premio.

Art. 35.

Le imprese che alla data di pubblicazione
del regolamento di esecuzione della pl'esente
legge esercitino nel territorio della Repub-
blica l'assicuDazione della responsabilità ci-
vile per i danni causati dalla circolazione
dei veicoli, debbono costituire e vincolare
una cauzione iniziale aggiuntiva a quella
prescritta dall'articolo 40 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, raggua-
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gliata al 10 per oento dei premi lordi dell'ul-
timoesercÌzio per il quale è stato approvato
il bilancio, inerenti alle predette assicura-
zioni stipulate nell' esercizio stesso o ante-
riormente, escluse le imposte a carico degli
assicurati.

La cauzione aggiuntiva di cui al comma
preoedente è computabile ai fini della costi-
tuzione della cauzione di cui all'articolo 15.

Art. 36.

Le assicurazioni della responsabiHtà civile
per danni causati dalla circolazione dei vei-
coli sono soggette alla imposta sui premi sta-
bilita dalla legge 29 ottobre 1961, n. 1216,
nella misura proporziona!le di lire 5 per ogni
cento lire del premio e degli accessori. Tale
misura resta ferma anche neJ caso in cui con
lo stesso contratto siano assicurati, insieme
al rischio della responsabilità civile, anche
altri rischi iner,enti al veicolo o al natante o
ai danni causati dalla loro cil'cOllazione.

Per le quietanze inerenti al pagamento di
somme in dipendenza di oontratti di assicu-
razione di cui al precedente comma, ri.lascia-
te all'impresa assicuratrice dall'assicurato
o dal danneggiato o loro aventi causa, anche
se risultati da atto formale o aventi effetto
transattivo e anche se comprensive, oltre
che dell'indennizzo, di spese e competenze
legali e di altri diritti accessori previsti dalla
polizza, res!tano ferme le disposizioni deU'ar-
ticolo 16 della legge 29 ottobre 1961, n. 1216.

Tutte le operazioni 'e gli atti necessari per
il pagamento dei risarcimenti corrisposti a
norma dell'articolo 19, nonchè quelLi inerenti
ai rapporti fra l'Istituto nazionale delle as-
sicurazioni, gestione autonoma del « Fondo
di garanzia per le vittime della strada» e le
imprese assicuratrici, sono esentli da qual-
siasi tassa e imposta indiretta sugili affari e
dalla formalità della registrazione.

Art. 37.

Gli aventi diritto al risarcimento nei con-
fronti di assicurati presso imprese che, alla
data di pubblica~ione della presente Jegge o
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a quella in cui essa entra in vigore, si tro~
vino in stato di liquidazione coatta con di-
chiarazione di insolvenza possono agire nei
confronti delle imprese designate a norma
dell'articolo 20 per conseguire, nei limiti del
contratto di assicurazione e comunque non
oltre i massimaLi indicati nella tabella A a.l-
legata alla presente legge, la quota del CI1e-
dito per risarcimento ammesso al passivo
che, rispetto a detti limiti, non sia stata sod-
disfatta con la prima distribuzione dell'atti-
vo dell'impresa in liquidaziorne alla quale
essi sono stati ammessi a concorrere.

Le disposizioni di cui al precedente comma
non sono applicabili alle prime 100.000 lire
di risarcimento per danni a cose o animali.

Le disposizioni del primo comma si appli~
cano anche in favore degli assicurati che ab-
biano risarcito il danno agli aventi diritto.

Le somme dovute nelle successive even-
tUalli distribuzioni dell'attivo a coloro che si
sono avvalsi delle disposizioni del presente
articolo, saranno versate dal commissario
liquidatore all'INA, gestione autonoma del
«Fondo di garanzia per le vittime della
strada », che provv,ederà a rimborsaI'e alle
imprese designate tutte Le somme da esse
pagat1e in dipendenza del presente articolo.

Art. 38.

Presso il Ministero debl'industria, del com-
mercio e dell'artigianato è istituita la Di-
rezione generale delle assicurazioni private
e di interesse collettivo con i compiti e le
funzioni già svolte dall'Ispettorato delle as-
sicurazioni private istituito con decreto luo.
gotenenziale 23 febbraio 1946, n. 223. A tal
fine è disposto l'aumento di un posto ind-
l'organico dei Dh:1ettori generali del ruolo
dell'Amminis'trazione centrale del Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato.

Presso il Ministero dell'industria, del com-
mercio e deLl'artigianato è istituito il ruolo
tecnico ispettivo delle assicurazioni private
e d'inteI'esse collettivo, le cui dotazioni or-
ganiche sono determinate nella tabella B al-
legata alla presente legge. '

All'onere derivante dalla istituzione della
Dir,ezione generale e del ruolo ispettivo di

cui ai commi precedenti, sarà provveduto
con le maggiori entrate del contributo di vi-
gilanza, di cui all'articolo 67 del testo unico
approvato con decI1eto del Presidente della
Repubblica 13 Eebbrai:o 19S9, n. 449. A tale
scopo la misura massima di detto contribu-
to è elevata all'I,2S per mille dei premi in-
cassati dalle imprese in ciascun eseticizio.

Art. 39.

La nomina alla qualifica iniziale della car-
riera dilI1ettiva del ruolo tecnico ispettivo di
cui alla tabella B allegata aLla present,e legge
ha luogo mediante pubblico concorso per
esami fra laul1eati in giurisprudenza, in eco-
nomia e commeI'cio o in sdenZie statistiche
e attuariali.

I decI1eti ministeriali che indicono i con-
corsi stabiliscono il numero dei posti della
qualifica iniziale da riservare a ogni tipo
di laurea.

Gli esami consistono in quattro prove
scritte e in una prova orale.

I decreti ministeriali che indicono i con-
corsi stabiliscono le materie che formano og~
getto delle prove scritte e di quella orale, in
relazione al diploma di lauI1ea richiesto per
l'ammissione a ciascun concorso.

Art. 40.

La nomina alla qualifica iniziale della car-
riera di concetto del ,ruolo tecnico ispettivo
di cui alla tabelila B allegata alla pI1esente
legge ha luogo mediante pubblico concorso
per esami fra candidati in possesso del di-
ploma di ragioniere.

Gli ,esami consistono in tre prove scritte
e in una prova orale.

Il decreto ministeriale che indice il con-
corso stabilisce Je materie che formano og-
getto delle prove scritte e della prova orale.

Art. 41.

Nella prima applicazione della presente
legge, dieci posti del ruolo tecnico ispettivo
della carriera diI1ettiva e cinque posti del
ruolo tecnico ispettivo della carriera di con~
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oetto, di cui ,alla tabella B, aHegata alla pre~
sente legge, possono ,essere confeTiti, oon le
modalità stabiilite dall'articolo 200 del testo
unico approvato con H decreto del Presiden~
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, a
impiegati appartenenti, Tispettirvamente, a
ruoli amministrativi della oarriera direttiva
e a ruoli amministrativi della carriera di
concetto del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

Inoltre nelila prima applicazione della
presente legge tutti i posti di nuova istitu~
zione possono essere conferiti senza t,enere
conto di posizioni in soprannumero.

Art. 42.

Il regolamento di esecuzione sarà emana~
to con decreto del Presidente della Repub~
bIlca, su proposta del Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con i Ministri di grazia e giustizia
e dei trasporti e dell'aviazione civile entI o
sei mesi dalla pubblicazione della presente
legge.

Il regolamento stesso potrà prevedere, per
le infrazioni alle sue norme, sanzioni ammi~
nistrative da lire 1.000 a lire 50.000.

Art. 43.
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Le disposizioni della presente legge,
esolusi il presente articolo e gli articoli 38,
39, 40 e 41, si applicano a decorrere dal
180° giomo successivo a quello della pubbli~
cazione del regolamento di esecuzione, salvo
quelle di cui agli articoli 11, primo, secon~
do, t,erzo, quarto, quinto e sesto comma; 12;
14, primo comma; 15; 16, primo comma
nn. 1) e 2), secondo e terzo comma; 17; 20;
31; 35 e 37, le quali si applicano dal giorno
della pubblicaÒone del regolamento stesso.

Le imprese autorizzate all'esercizio del-
l'assicurazione della responsabiHtà civile per
i danni causati dalla circolazione dei veicoli,
in esercizio alla data di pubblicazione del
regolamento di esecuzione della presente
legge, debbono, per poter oontinuare la loro
attività in questo ramo, provv1edere agli
adempimenti di cui agli articoli 11, primo
comma, e 35, entro il 60° giorno da talle data.

NeJla prima applicazione dell'articolo 11
le imprese debbono presentare al Ministero
deJl'industria, del commercio e dell'artigia~
nato, unitamente aJle tariffe dei premi e alle
condizioni generaH di poJizza, gli elementi
statistici e tecnici indicati nell'articolo 14,
comma primo.
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TABELLA A

ALLEGATO

MINIMI DI GARANZIA PER L'ASSICURAZIONE O,BBLlGATO,RIA

STABILITI AI SENSI DELL'ARTICO,LO, 9 DELLA LEGGE

a) Per i motoveicoli ad uso privato, la
somma assicurata non può essere 1ITferiore
a lire:

15.000.000 per ogni sinistro, con il limite
di Ere 1 milione per le cose e gli
animali, per i motoveicoli di ci~
lindrata non superiore a 150 oen-
timetri cubi;

20.000.000 per ogni 'sinistro, con il limite
di lire 1.500.000 per le cose e gli
animali, per i motoV1eicoli di ci-
lindrata superiore a 150 centi-
metri cubi;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

b) per le autoveiture ad uso privato, la
somma assicurata non può essere inferiore
a lire:

25.000.000 per ogni sinistro, con il limite
di lire 3.000.000 per le cose e
gli animali;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

c) per gli autobus ad uso privato, la
somma assicurata non può essere inferiOl-,e
a lire:

50.000.000 per ogni sinistro, con il limite
di lire 5.000.000 per le oose e gli
animali;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

d) per le motocarrozzette da noleggio o
ad uso pubblico, la somma assicurata non
può esser,e inferiore a lire:

25.000.000 per ogni sinistro, con il limite
di lire 3.000.000 per le cose e gli
animali;

15.000.000 per ogni pers'Ona danneggiata;

e) per gli autoveicoli da noleggio o ad
uso pubblico, i filoveicoli e i rimorchi, de-

stinati al trasporto di persone, nonchè per
gli autocarri adibiti eccezionalmente al tra-
sporto di persone, Ja somma assicurata non
può essere inferiore a lire:

40.000.000 (con il limite di lire 3.000.000
per le cose e gli animali) per
ogni sinistro se trattasi di veico-
li con numero di posti non su-
periore a nove;

100.000.000 (con il limite di lire 10.000.000
per l,e cose e gli animali) per
ogni sinistro se trattasi di vei-
colo con numero di posti non
superiore a trenta;

150.000.000 (con il limite di lire 10.000.000
per le cose e gli animarli) per
ogni sinistro se trattasi di vei-
colo con numero di posti non
superiorre a ottanta;

200.000.000 (con il limite di Hre 10.000.000
per le cose e gli animali) per
ogni sinistro se tratta si di vei-
colo con numero di posti oJtre
ottanta;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

f) per gli autoveicoli, filoveicoli e i ri-
morchi per trasporto di cose, per trasporto
promiscuo di persone e di cose, per uso
speciale 'O per trasporti specifici, la somma
assicurata non può essere inferiore a lire:

25.000.000 (con il limite di lire 3.000.000
per le cose e gli animali) per
ogni sinist,ro se trattasi di vei-
colo di peso oomplessivo 'a pie~
no carico non superiore a 25
quintali;

40.000.000 (con il limite di lire 5.000.000
per le cose e gli animali) per
ogni sinistro se trattasi di vei-
colo di peso complessivo a pieno
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carica nan superiore a settanta
quintali;

50.000.000 (con il limilte di lire 7.500.000
per le case e gli animali) per
ogni sinistro se trattasi di veica~
la di pesa complessivo a pieno
carico superiore a settanta quin~
tali;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

g) per i trattori stradali, i carrelli e le
macchine operatrici, la somma assicurata
non può esse:re inferiore a lire:

50.000.000 per ogni sinistro, con il limite
di Hr<e5.000.000 per le cose e gli
animali ;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

h) per i motoscafi e le imbarcazioni a
motore adibiti a diponto o ad uso privato,
la somma assicuvata non può essere inferio~
re a lire:

15.000.000 per ogni sinistro se il motore è
di cilindrata non superiore a ISO
centimetri cubi o di potenza non
superiore a 5 cavalli~vapore;

25.000.000 per ogni sinistro se il motore è
di cilindvata non superiore a 500
centimetri cubi o di potenza
non superiore a 11 cavalli~va~
pore;
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30.000.000 per ogni sinistro se il motme è
di cilindrata superime a 500
centimetri cubi o di potenza su~
peri ore a Il cavalli~vapore;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

i) per i motoscafi e le imbaI1cazioni a
motore adibiti a servizio pubblico, la som~
ma assicurata non può esseI'e inferiore a
lire:

50.000.000 per ogni sinistro se trattasi di
veicolo con numero di posti
non superiore a nove;

75.000.000 per ogni sinistro se trattasi di
veicolo con numero di posti non
superioI'e a venti;

100.000.000 per ogni sinistro se trattasi di
veicolo con numero di posti su~
periore a venti;

15.000.000 per ogni persona danneggiata;

1) per l'assicurazione prevista al1'artico~
lo 3 della legge per gaI'e o competizioni di
qualsiasi genere, la somma assicurata non
può essere inferiore a lire:

200.000.000 (con il limite di lire 20.000.000
per le cose e gli animali) nel
caso di gare motociclistiche;

400.000.000 (con il limite di lire 40.000.000
per Le cose e gli animali) nel
caso di gare automobilistiche;

15.000.000 per ogni persona danneggiata.
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TABELLA B

RuaLI TECNICI ISPETTIVI

Carriera direttiva:

Coefficiente Qualifica

670 Ispettore generale
500 Ispettore capo . .
402 Ispettor,e superiore
325 Ispettore principale
271 Ispettore....
229 Ispettore aggiunto

Carriera di concetto:

CoeffIciente Qualifica

500 Ispettore capo aggiunto
402 Ispettore principale aggiunto
325 Primo ispettore aggiunto .
271 Ispettore aggiunto P classe
229 Ispettore aggiunto 2a olasse
202 Ispettore aggiunto 3a classe

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'a;pprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Svolgimento di interpellanza
e di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca al punto II lo svolgimento di inter-
rogazioni e al punto III lo svolgimento di
in terpellanze.

Poichè gli argomenti trattati nelle inter-
rogazioni sono identici a quelli trattati nel-
le interpellanze, se non si fanno osservazio-
ni procederemo allo svolgimento congiunto
delle interrogazioni e delle interpellanze.

Organico

2

4

6

8

20

Organico

1

2

3

4

10

La prima interrogazione, presentata dal
senatore Antonicelli e da altri senatori, verte
sullo stesso argomento dell'interpellanza
n. 179 presentata dal senatore Anderlini e
da altri senatori, alla quale ha aggiunto la
sua firma il senatore Marullo. Sullo stesso
argomento è stata presentata, dopo la dira-
mazione dell'ordine del giorno, una interro-
gazione da parte del senatore Ci£arelli.

Si dia lettura delle due interrogazioni e
dell' in terpellanza.

A T T A G U I L E, Segretario:

ANTONICELLI, ANDERLINI, ROMAGNO-
LI CARETTaNI Tullia, GATTO' Simone. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
il gruppo facente calpo al s~gnor Attilio Mon-
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ti, dapa essersi assicurata il cantrolla di
numerasi impartanti quatidiani, ha recente~
mente aoquistato anche una cansiderevole
parte del pacohetta azionaria del quotidia~

nO' di Caglia'ri, « L'Uniane sarda », re se non
ritenga che l'es:pansiane del manopalia del
.Slignar Monti Sill ullIa parte casì oospiooa
della s.tampa italiiana s.ia nociva a quella li-
bertà che è una delle basi della demacrazia
r~pubblicana. (int. or. ~ 1234)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ .Persapere se sia a ca-
nascenza dell'acquisto, da parte di un grup~

pO' imprenditariale privato, delle testate di
alcuni impartanti quotidiani e per cono-
scere se il Governo intenda adottare misu~
re avverso cancentrazioni monopolistiche,
della mano /pubblica o di quella privata, che
possono compromettere la libertà di stam~

iPa. (int. or. - 1322)

ANDERLINI,ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia, ANTONICElLLI, GATTO Simane. ~

Al Presldente del Consiglio dei ministri ed
ai Mmlstrz dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e delle finanze. ~ ,Per sa~

pere:

a) se sano a conoscenza del fatto che

il gruppo facente capo al signar Monti ha
iniziato e sta portando a termine un'opera-
zione di acquista dei pacchetti azionari di
controllo di numerosi importanti quotidia~
ni, tra i quali, oltre « La Naziane », il « Resta
del CarlinO'» ed «Il Telegrafa », sarebberO'
compresi il «Mo.menta-Sera }}, «Il Giorna-
le d'Italia}} ed alcuni quotidiani del Mez~
zoglOrno;

b) se ritengano co.mpatibile con la li~
bertà di stam/pa, garantita dalla Castituzia~
ne, la farmazione di ampie concent'raziani
monopolistiche in questo delicato settare,
legate ad interessi industriali e finanziari
di vasta portata e tendenti alla manipala~
ziane dell'opiniane ipubblica;

c) se nan ritengano di dover svolgere
un'inchiesta sulle molteplid attività del pre-
detto signor Manti, anohe al fine di aocer~
tare e rendere nati i dati relativi alle sue
contribuzioni fiscali;

d) se non ritengonO' di dover accertare
eventuali cannessioni tra le attività del si-
gnorManti ed alcuni settori del nostra mon-
do politico;

e) se non ritengono che in un Paese co-
me il nastro sia necessaria una regolamen-
tazione, anche legislativa, tendente, per un
verso, a bloccare agni passibile concentra~
zione monapolistica nel settore della stam-
pa e, Iper altro verso, a .crea're le candizioni
per l'indipendenza degli organi di informa-
ziane, tenendo conto. che il pragresso tec~
nologiw crea condizioni di difficoltà anche
per il Hv,ello occupazionale. (,inteIip. - 179)

P RES I D E N T E. Il senatare Ander~
hni ha facoltà di svolgere l<a sua linterpel~
llanza.

A N D E R L I N I. Il problema che ab-
biamO' intesa sallevare can la presentazia~
ne di una interragaziane e di una inteI1pel-
lanza è di vaste .dimensioni ed ha a lunga
interessato, negli ultimi mesi, una parte
natevole della stampa italiana. Intorno. a
tale problema mi pare vada anche sensibi~
lizzandosi l' apiniane pubblica.

Si tira tua del fatto ohe nel no stiro Paese è
da qualche tempO' a questa parte in via di
costruziane un trust giarnalistico che fa ca-
po al signar Attilio Monti. Non è fadle di-
segnare can precisiane i limiti di questo
trust gioll~n:alistico che iSi va cas1Ji.tuendo e
che, nei fatti, si è già in gran parte costitui~

tO', anche perchè le manovre ,finanziarie e
i problemi delcantrolla dei vari pacchetti
azionari delle sacietà praprietarie dei quati-
diani di cui parleremO' costituiscanO' que-
stioni assai camplesse, spesso tenute accu-
ratamente celate, nascaste; camunque si
muovanO' per vie nan facilmente accessibili.
Pare ormai però definitivamente accertato,
per consenso uDJaJni'me dell' opiniall1e pubblica

megliO' infarmata, che il signar Attilio Manti
ha data negli ultimi tempi la scalata per la
meno ai sleguentr qruatidilani: «La Nazione }}

con la sua edizione sena1e « NazioneJSera }};

il «Resto del CarlinO' }}con la sua ediziane
pO'meridiana «CarlinO' Sera }}; «Il Telegra~
fa }}di LivornO'; il « Giornale d'Italia» di Ro~
ma; da quel che abbiamO' appresa, anche
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«L'Unione Sarda}} di Sassari, se non vado
errato, e alcuni altri quotidiani dell'Italia
mer~d~olDJale sa:reibbe1'o entrnti a starebbero
per entrare nel trust.

C'è stato anche ~ a quel che si è appreso

dalla stampa ~ un tentativo di scalata al

«Momento Sera» che non ISlClppiÌamo'fino
a che punto sia riuscito, e probabilmente an~
che un tentativo di arrivare a controllare un
altro quotidiano della capitale, « Il Tempo ».
Siamo quindi di fronte alla formazione di
un grande trust giornalistico, che tende tra

l'altro ad espandersi con notevole rapidità
e a modernizzarsi. È di questi ultimi giorni
la notizia che il signor Attilio Monti stareb~
be mettendo in atto nelle sue aziende gior~
nalistiche i sistemi più moderni, in aocordo
con l'IBM, per realizzare una sorta di picco~
lo, ma forse nemmeno troppo piccolo, impe~

l'o giornalistico estremamente moderno, del
tipo di quello che è stato realizzato, per
esempio, negli ultimi anni in Germania e che
fa capo alla catena Springer.

La domanda che sorge spontanea e che
magari può attirare più di ogni altra la cu~
riosità delle zone meno provvedute della no~
stra opinione pubblica è la seguente: chi è
questo signor Attilio Monti? Io non voglio
fare il ritratto di questo signore pel1chè ciò
esulerebbe certamente dai compiti che ci
siamo proposti al momento in cui abbiamo
presentato le nostre interpellanze ed inter~
rogazioni; tuttavia qualche cosa a proposito
della ,figura di questo signore va detta. Si
tratta di un uomo che si è fatto da sè, un
selrmade man. Viene da 1.1JIlafa'migllia molto
modesta; si legge su alcune riviste che suo
padre era fabbro ferraio; si è trovato vicino
a Muti, l'ultimo o il penultimo segretario del
Partito fascista, negli anni drammatici della

,

guerra (qualcuno dice che ne sia stato an~
che l'autista); ma è proprio negli anni im~
mediatamente successivi alla fine della guer-
ra che questo selrmade Y/1an comincia urna
scalata nel settore economico che assume
dimensioni veramente inusitate. Non so a
quanto sia calcolabile oggi la proprietà che
fa capo al signor Monti, ma è certo che si
t'ratva di una ci£m con nOVie wr:i, probabil~
mente con dieci zeri (voglio dire che siamo

nell'ordine delle decine di miliardi), se è ve-
IìO che egli dLspone djl due Mirage (un mi-
liardo l'uno circa) per i suoi viaggi persona-
li, che possiede a Bologna un enorme gratta-
cielo con l'ultimo piano dedicato interamen~
te ai suoi uffici privati, che ha una villa alle
Bahamas e forse qualche altra villa in alcune
zome dell'Ita'l,i:a e delta Costa AzziUrm, che
controlla importanti settori della nostra eco~
nomia ed in primo luogo quello petroJifero.
C'è anche chi ha affermato, senza che per
questo sia stato querelato 'per diffamazione,
che la fortuna del signor Monti è dovuta in
gran parte a degli illeciti traffici sul petrolio.
Dicono anche i giornali che nel 1958 ci fu un
contrasto tra l'onorevole p]1eti, che al10rla se
non sbaglio era Ministro delle finanze, ed il
signor Monti; contrasto che successivamente
si è appianato. Comunque sta di fatto che,
per esempio, il terz'ultimo comandante del-
la guardia di finanza (è inutile fare nomi che
sono molto facilmente rintracciabili) è oggi
presidente di una delle società petrolifere
che fanno capo al signor Monti. Non voglio
andare oltre su questo terreno perchè la
pubblicistica a questo proposito è stata ab~
bastanza larga di informazione, nè noi sia~
ma qui a farne una questione personale,
scandalistica nei confronti del s~gnor Attilio
Monti: noi ,siamo qui a porne una questione
di ordine politico generale.

È possibile, è compatibile con le fonda~
menta stesse della struttura dermoora,tlica del
nostlro Stata che nellsuo ,interno si orei un
impero giornalistico di questa portata, la cui
influenza si riflette sulla situazione politica
del Paese, le cui in£mmmettenze nei dett8!gli
stessi dello sviluppo della lotta politica in
un Paese come il nostro, con parthi castiimiti
come lo sono i partitI politici italiani, con
correnti, sotiocorrenti, personalità, posizio-
ni personali, rivalità va'rie? È compatibile

'Con le basi stesse della nostra democrazia che
assistiamo senza dire una 'parola, senza che
nelle Aule del Parlamento il problema ven-
ga sollevato, alla creazione di questo impe~
ro giornalistico? Del resto esperienze in que~
sto senso, non certamente positive, sono sta-
te fatte fuori Italia. C'è chi ha sostenuto au-
torevolmente che l'avvento del gollismo è
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stato preceduto in Francia dall'avvento di
un trust giornalistico di questo tipo e di que~
sta portata. Abbiamo presente quale peri~
colo rappresenti per la democrazia tedesca
la presenza in Germania di un grande trust,
che va Slotto il [IJIome di gruppo Springer.

Possibile che in Italia in nome di un'asso~
Iuta e totale libertà di stampa e di iniziativa
non sia possibile fare alcunchè nei confron-
ti del signor Attilio Monti e del trust che
egli va costituendo? Io sono di contrario av~
viso: non solo è lecito ed è possibile, come
del resto stiamo facendo, che il Parlamento
si occupi della faccenda e che, a nostro mo~
do, si dia un segnale da queste tribune alla
opinione pubblica sui pericoli che la crea-
zione di questo trust giornalistico rappre~
senta, ma desidero affermare ancora di più.
Già 'Oggi lo Stato, non iSolo indirettamente
ma diI1etta:mente, inteI1Vliene in quesito set-
tore. È quindi legittimo chiedere allo Stato
di intervenire in maniera ben più penetran~
te e di mettere a nudo la realtà di questo
problema per vedere se, discutendo prima
tra di noi e investendo della questione il Go~
verno, non sia possibile arrivare ad una so-
luzione positiva.

Ho affermato che lo Stato interviene già
oggi in questa materia e vorrei dire breve~
mente ai colleghi in quale modo lo Stato
intervenga. Come è noto, nel 1968 fu costitui~
ta dal Presidente del Consiglio Moro una
Commissione presso la Presidenza del Con~
s:1Ig1io, pI1esi'eduta da 'PadeMam, che prese
in esame !'insieme dei problemi che riguar~
davano la stampa itaJiana. Si parlò in primo
Juogo di sg:mvr fisoali, di questioni velatrrve
all'IGE, dei trasporti e si parlò de]]a pub~
blicità.

Qual è l'ammontalre che oggi viene speso
:per la pubblicità in Italia tra i giornali quo-
tidiani e la RAI~TV? Secondo i dati che ho
a di'sposizione, SlUi quaLi desidel'erei che il
rappresentante del Governo ci fornisse, se
può, informazioni più precise, siamo nell'or~
dine di 160~170 miliardi all'anno di pubbli~
cità, per la pubblicità per i quotidiani e per
la RAI-TV, in quanto escludo da questa cifra
la pubblicità che riguarda i settimanali e
tutti gli altri tipi numerosi di pubblicità.

20 DICEMBRE 1969

Questi 170 miliardi sono ripartiti in manie~
Da che aUa RAI-TV V3'nno circa 40 miliardi
e gli altri 120-130 vanno alla stampa quoti~
diana. Senza questi miliardi molto probabil~
mente la stampa quotidiana del nostro Pae~
s,e non sarebbe in condiziioni di SOpI1a:vviÌve~

re. Badate che il rapporto, di circa un quar~
to per la RAI~TV e di tre quarti per i gior~
nali quotidiani, è stabilito proprio dalle deci-
sioni prese in sede di quella Commissione
presidenziale. Si è infatti detto alla RAI~TV
che, per legge, potrebbe arrivare al 5 per
cento del tempo di trasmissione dedicato al~
la pubblicità, ma che essa deve mantenersi
al di sotto di tale limite e cioè sul 3,5 per
cento.

Forse si è fatta una cosa saggia, nel senso
che questo ci ha salvato dalla propaganda
televisiva ad oltranza spesso tanto fastidiosa
per tutti noi. C~:mtemporaneamente però si
è presa la decisione di lasciare 'all'industria
giornalistica, in particolare a determinati
gruppi di questa, una fetta cospicua, pari
appUJnto 'la quei 120 miliaI1di di cui parlavo,
per la pubblicità. È noto infatti che la RAI~
TV è in grado di far fronte alle richieste di
pubblicità nella misura di 1 a 5. Pertanto se
il limite concesso ad essa venisse elevato,
passando dal 3,5 al 4,5 o addirittura al 5, la
RAI~TV potrebbe assorbire una 'parte note~
vale della pubblicità che oggi va a finire ai
quotidiani.

Ho riferito tutto questo non per dire che
l'equilibrio attuale vada spostato, ma per
affermare solamente che lo Stato di fatto
già oggi interviene in questa materia a soste~
gno della stampa quotidiana. Come interven~
ga, attraverso quali società pubblicitarie
(SIPRA, CIP, SPI, SPE), quali giornali siano
più o meno collegati a queste società, non
starò qui a dire perchè probabilmente il mio
discorso sarebbe troppo lungo. Forse il rap~
presentante del Governo potrà fornirei qual~
che indicazione e se proprio non fosse in
grado di dire niente, ho qui degli appunti
che mi riprometto di leggere, caso mai, in
sede di replica.

Ma c'è un pUlnto Iche vOHei sottolineaI1e
in maniera specifica. L'articolo 21 della no-
stra Costituzione, che ho visto raramente ci~
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tato almeno in questo suo comma, dice ohe
« la legge può stabilire, con norme di carat~
tere generale, che siano resi noti i mezzi di
finanziamento della stampa periodica ». È
possibile che in un Paese come il nostro,
quando andiamo a comprare una scatola di
conserva di pomodoro o di marmellata di
pesche, per Iegge trov,iamo soritto sruI ba~
rattolo che quel determinato prodotto è co~
stituito per una percentuale di zucchero, per
un'altra di frutta genuina e di pomodori
naturaH ai quaH sono stati aggiunti additivi
riconosciuti dalla legge o altre cose, e che
invece, quando compriamo un giornaIe, non
'riusciamo a capire bene chi ne siano i rea~
li finanziatori e quali interessi si nascon~
dono dietro quella testata?

Una delle forme più pericolose di manipo~
lazione dell'opinione pubbHca che negli uI~
timi tempi ha assunto dimensioni gigante~
sche ~ e non solo nel nostro Paese ~ sfug~

ge completamente al controllo dello Stato,
del Padamento e, cosa che più importa, al
controllo del lettore. Non siamo i soH del
!:lesto ad eSlSere avvertiti dellla grav,ità di' que~
sta situazione, se è vero che lo stesso Presi~
dente della nostra Assemblea, senatore Fan~
fani, in un discorso recente ha affrontato
questo argomento dicendo ohe, a suo giudi~
zio, non è possibile tollerare ulteriormente
che le COSe vadano avanti senza un interven~
to da parte dello Stato e che bisogna porre
sul tappeto il problema della pubblicità dei
bj\lanoi degli oI1gani di 'stampa. NOli siamo qui
per questo, cioè per chiedere al Governo se
intende procedere in questa direzione, con
quali mezzi e con quali strumenti, per chie~
dere al Governo se non ritenga opportuno
svolgere un'inchiesta sulle molteplici attività
del signor Monti, anche al ,fine di accertare
e rendere noti i dati relativi alle sue contri~
buzioni fiscali, e se non ritenga opportuno
accertare eventuali connessioni tra le attivi~
tà del signor Monti e alcuni settori ben in~
dividuati del nostro mondo politico.

Direi che la catena di giornali che fa capo
al signor Monti, sia pure nella varietà delle
posizioni che le singole testate hanno as~
sunto, faccia capo a quella strategia della
tensione di cui ha padato recentemente un

autorevole giornale inglese e che si contrap~
pone un po' ~ lasciatemelo dire ~ a quella
strategia della attenzione di cui ha padato
un illustre esponente del nostro mondo po~
litico, il quale probabilmente a suo tempo,
forse non in maniera diretta, ma attraverso
qualcuno dei suoi uomini di fiducia, ebbe
una parte non secondaria nella scalata che
il signor Monti diede al « Resto del Carlino»
e alla « Nazione ».

M A R U L L O. Si tratta dell'onorevole
Moro.

A N D E R L I N I. Sì, sto padando del~
l'onorevole Moro, tanto per non fare nomi,
ma cognomi.

Non so quale sarà la sua risposta, onore~
vale Sottosegretario. I problemi che abbia~
ma sollevato sono di grosse dimensioni, van~
no ben al di là della figura del signor Attilio
Monti e toccano uno dei centri nevralgici
della struttura democratica del nostro Pae~
se. Se la sua risposta dovesse essere per noi
deludente, sia ben chiaro che non ci ferme~
remo a questo punto. C'è l'articolo 21 della
Costituzione, c'è, tra l'altro, l'ultimo con~
tratto firmato dai giornalisti con gli editori
dei giornali, che garantisce ai giornalisti
!'indipendenza di gi1udiz1o [lei con£rontii del~
la proprietà del giornale, ma questa clau~
sola del contratto purtroppo, diciamolo fran~
camente, non viene rispettata e non ha nes~
suna possibilità di essere rispettata nel no~
stro Paese; e mohi sanno a qua1le nLolo,
molto spesso contro la propria coscienza,
sono costretti molti dei nostri colleghi :gior~
nalisti appunto perchè quell'articolo del con~
tratto non viene di fatto rispettato.

Se la sua risposta, onorevole Sottosegre~
tario, sarà deludente, noi, ripeto, abbiamo
intenzione di continuare nella nostra strada
e di jmvita'l1e Ita Commilssione senatoriale
competente, che credo sia la prima, a pro~
porre a tutti i colleghi di fare un'indagine
conoscitiva sulla struttura di tutta la stam~
pa nel nostro Paese, compresa naturalmente
la stampa dei partiti politici.

Speriamo che la nostra proposta sia ac~
colta perchè in questo caso si potrebbe co~
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minciare a considerare l'opportunità di stu-
diare una legge che renda operante il com-
ma dell'articolo 21 che ho letto poco fa, che
sia capace di dare qualche garanzia ai gior-
nalisti italiani sul terreno della loro indipen-
denza di giudizIO e che ponga anche il pro-
blema dell'aiuto che lo Stato potrebbe for-
nire.

SI parla tanto di finanziamento dei partiti
poli:tici le [}1oripot'I1emmo oomincriaJre coI fi-
nanziare gli organi dei partiti politici del
nostro Paese, il che non dovrebbe destare
scandalo in nessuno perchè questo sarebbe
un modo per dare forza a quella stampa che
il voto popolare ha confortato indiretta-
mell1te in qualche ~odo mandando i, suoi
rappresentanti in Parlamento e che quindi è
forse quella che megliio di ol~ni altro può of-
frire al lettore un panorama completo della
vita politica del nostro Paese, al di là degli
intrallazzi, dei giochi di sottogoverno, delle
ruberie, delle frodifiscal.i, dei movimenti
petroliferi, chìamiamoli così, che fanno capo
a gran parte degli uomini che oggi control-
lano i gangli vitali della stampa nel nostro
Paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alla interpellanza n. 179
e alle interrogazioni nn. 1234 e 1322.

BIS A G L I A, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
L'interpellanza e le interrogazioni in discus-
sione pongono il problema della libertà di
stampa in rapporto alla formazione di con-
centrazioni in tale settore, e prendendo lo
spunto dal fatto che il gruppo di cui è pre-
sidente il cavaliere del lavoro Attilio Monti,
ha acquistato i pacchetti azionari, e quindi
il controllo dei quotidiani «La Nazione »,
« Il Resto del Carlino », « Il Telegrafo» e « Il
Giornale d'Italia» nonchè di « Stadio»; men-
tre si può escludere che al gruppo « Poligra-
fici - Il Resto del Carlino» appartengano il
« Momento Sera» e « L'Unione Sarda ».

In venti anni di vita 'democratica sono
scomparse una cinquantina di testate; fra
diciotto milioni di abitanti del Sud si ven-
dono solamente trecentomila copie di gior-
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nali quotidiani; cinque regioni italiane del
Centro-Sud sono prive di giornali locali.
Questi sono alcuni dati sommari eppure in-
dicativi della situazione della stampa in
Italia.

In tale contesto si fa strada anche in
Italia un fenomeno tipioo dell'editoria gior-
nalistica dei ,Paesi più avanzati: cioè il fe-
nomeno delle concentrazioni e delle catene
di quotidiani. È un prob1ema dunque at-
tuale, e l'interpellanza e ,1e interrogazioni
in discussione sono una utile occasione per
il Governo di esporre al Parlamento il pro-
prio pensiero su un tema, quello delle con-
dizioni della stampa in Italia, di estrema
delioatezza e di grande attualità per la di-
fesa delle stesse condizioni fondamentali
della vita democratica.

Ignazio Silane, su « II Resto del Carlino »

del 19 maggio 1967, ha scritto un significa-
tivo articolo per sottolineare l'asfissia pro-
gressiva di cui soffr,e la libertà di stampa
nei ,Paesi di avanzata industrializzazione:
« La libertà di stampa non dipende s010 dal-
la toUeranza dei governanti o dalla moralità
dei giornalisti, là dove ,le cause che la met-
tono in pericolo sono di natura per così
dir,e oggettiva. Ovviamente a noi interes-
sano in modo particolare le restrizioni più
o meno occulte della libertà di stampa pro-
dotte dalle leggi del mercato e di cui po,
chi in Italia si occupano. Poichè una legge
garantisce la rHbertà di stampa, quale biso-
gno hanno i lettori di sapel'e che accade
dietro la facciata dei giornali? ». La situa-
zione invece si va facendo sempre più seria,
aggiunge Silane e cita Axel Springer, uno
dei maggiori esponenti dell'editoria tede-
sca: « I giornali si trovano davanti a una
sola alternativa: concentrazione o sovven-
zione ».

Quali sono le ragioni della crisi dell'edi-
toria giornalistica nei Paesi industrializzati?
Un rapporto dell'Economist Intelligence Unit

indica questi fattori: il rialzo dei costi, la
diminuzione delle vendite, il progresso tec-
nologico possibile solo ad alcune aziende,
l'oscillazione della pubblicità, l'invecchia-
mento della rete distributiva, le difficoltà nel-
l'aggiornamento professionale. In Inghilter-
ra, davanti al fenomeno della scomparsa
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delle testatle, degli aSiSorhimenti e dei pas"
saggi di proprietà, si è svolto un dibattito
il quale, dando scarso rilievo alle questioni
di principio, si è concentrato sull'intervento
dello Stato a favore dei giornali.

La libertà di stampa è una delle compo-
nenti essenziali della vita di un Paese libe-
ro, di una moderna democrazia. I giornali
realizzano autenticamente un pubblico ser-
vizio, nella misura in cui adempiono alla lo-
ro funzione informativa e critica. Ma per
poter far ciò le industrie dell'informazione
devono vivere autonomamente, non devono
essere costrette a debiti rfinanziari che si tra-
ducono fatalmente in ipoteche sulla loro li-
bertà, se non a cessioni vere e proprie.

Ecco quindi il primo dovere per ogni
Governo democratico: far vivere i giornali
che esistono. E nella misura in cui una
testata vive di forza pro,pria è di per sè
posta in grado di respingere il pur alLet-
tante ,richiamo della ,concentrazione. Ma il
problema è anche quello di far sorgere nuo-
vi quotidi,ani, laddove soprattutto non esi-
stono voci locali. La pluralità deMe voci
è condIzione essenziale della libertà: eppu-
re della crisi dell'editoria giornaHstica ita-
liana hanno fatto le spese troppe testate,
soprattutto i piocoli e i medi giornaH.

Per questo il Governo, anche su dcMe-
sta deUa Federazione nazionale deHa stam-
pa, 1'8 maggio 1968, per iniziativa del Pre~

,

sidente del Consiglio onorevole Moro, iMi~
tuiva una Commissione miiSta di editori e
giornalisti, presso la Presidenza del Consi-
glio, avente il compito di studiare il pro-
blema dei quotidiani' in Italia e di avan-
zare al Governo precise proposte. La Com~
missione, confermata dal successivo Gover-
no Leone, ha accelerato e concluso i suoi
Javori col Governo Rumor, completando il
suo lavoro 1'8 maggio scorso con la presen-
tazione di quattro gruppi di richieste. La
Commissione ha svolto un lavoro preciso,
accurato, davvero utile. Il giorno successi-
vo è stato insediato il gruppo dei rapiP,resen~
tanti dei Ministeri competenti per l'esame
il più approfondito delle provvidenze pro~
poste. Alcune si potranno realizzare in 'Via
amministrativa, altre necessitano di uno
specifico intervento legislativo. Ecco perchè

il Governo ha in elaborazione, sem,pre te-
nendo il contatto con le ,categorie interes-
'sate dei giornalisti e degli editori, un pro-
getto di legge il quale risponde alle princi-
pali domande della Commissione.

Questo provvedimento ~ è il primo nella
Istoria dell'Italia ~ è pronto e sarà va-
rato in una delle prossime sedute del Con-
siglio dei ministri.

La legge per l' edi toria si compone di una
quindicina di articoli. I primi riguardano il
'credito agevolato per favorire l'ammoderna-
mento degli impianti tipografici e !'instal-
lazione degli strumenti della più moderna
tecnologia. Inoltre, tenendo presenti alcune
recenti e positive espeDienze europee (vale
per tutti il caso dell'autorevole quotidiano
parigino {{ Le Monde }}, che ha compiuto gio-
vedì 25 anni di vita) nonchè esplidte richie-
ste di giornalisti italiani, è prevista la pos-
sibilità di interventi anche a favore delle
imprese editoDiali gestite da cooperative di
giornaHsti, rcioè dai protagonisti primi deLla
funzione informativa. Un'apposita norma
prevede il versamento di una considerevole
somma annuale all'Istituto di previdenza dei
giornalisti (Istituto che ha fin qui adempiu-
to ad una preziosa funzione di servizio alla
libertà di stampa) a parziale sgravio d~gli
oneri sociaIi dovuti dalle aziende. Per ridur-
re entro l,imiti accettabiH la costante lievi-
tazione dei costi di produzione, il disegno
di ,legge prevede anche alcuni benefici fisoaJ,i.
Vi è inoltre una norma che stabilisce come
le Amministrazioni del10 Stato, degli enti
pubblici e delle aziende a prevalente parte-
cipazione statale debbano destinare una pre-
cisa percentuale dei fondi comunque st'an-
ziati in bilancio per spese di pubblkità e
propaganda a favore dei quotidi1ani.

Una delle cause della crisi della stampa
italiana è quella di avere al punto di par-
t,enza troppo spesso degli editori a mezza.
dria con altri inter,essi e imprese. È il pec-
cato originale di troppi dei giornali italiani.
Ciò induce nella tentazione o speranza di
trasformaJ:1e il giol1llale 'in strumento di pres-
sione minacciosa per disegni di potere eoo-
nomico che nulla hanno da spartire con
la vera funzione dell'attività di informazio-
ne. La strada nuova è quel.la di far sor-
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gere l'editoria giornalistica come impresa
primaria, come specifica industria dell/infor~
mazione, con finalità, regole, metodi e mezzi
suoi propri. Le finalità estranee all'impresa
non devono più trovarvi posto. L'unico ri~
ferimento costante deve essere la propria
ragione istituzionale e l'attenzione alle at~
tese dei lettori. Bisogna che nel panorama
del giornalismo :italiano si inseriscano gior~ I

nali aventi questa origine e caratteristica:
e diventino forti, pJ:1estigiosi, indipendenti
proprio perchè capaci di eserdtalre una
funzione aUTIanoma dai 'poteri politici ed
economici precostituiti, di imporsi quindi
sul mercato delle vendite per la loro auto~
revolezza, per l'autentico esercizio del loro
servizio pubblico.

Indubbiamente, quando si atfìfronta il pro~
blema della stampa, si deve usare sempre la
massima cautela per evitare che i provve~
dimenti adottati (anche alcuni di quelli chie~
sti dal senatore Anderlini) possano interfe~
rire comunque sulla libertà di stampa.

A tale proposito vorrei proprio rilevare che
una riprova della costante preoccupazione
di nan interferire nel settore è avvertita nel~
lo stesso quinto comma dell'articolo 21 del~

l

la Costituzione, il quale, pur prevedendo che
« la legge può stabilire con norme di carat~
tere generale che siano resi noti i mezzi di
finanziamento della stampa periodica », non
ha posto una norma precettiva di immedia~
ta applicazione, e nemmeno, una norma pro~
grammatica in senso stretto, bensì una fa~ I

coltà e, al tempo stesso, una riserva per la
potestà legislativa del Parlamento. Nè è fuo~
ri luogo osservare che nemmeno se il legi~
slatore si fosse avvalso di tale lfacoltà, il fe~
nomeno lamentato dal senatore Anderlini e
dal senatore Antonicelli avrebbe potuto in~
contrare ostacoli o limiti; la pubblicità del~
le fanti di finanziamento non impedir~bbe
certo l'acquisto di testate.

È chiaro, d'altra parte, che la natura del~
l'attività imprenditoriale in campo giornali-
stico, pur non mancando naturalmente di ri~
flessi anche di carattere economico, non è
tuttavia assimilabile all'attività esplicata dal-
le imprese nei settori della produzione indu-
striale e del commercio; e, conseguentemen-

te, i motivi che militano in favore dell'ado-
zione di dispoSlizioni normati~e anti~trust nei
settori suddetti, non appaiono estensibili al~
la proprietà giornalistica.

Per quanto riguarda pai la posizione tri~
butaria del cavaliere del lavoro Attilio Mon~
ti, il Ministero delle finanze ha dferito che ~

a prescindere dal fatto se le società interes-
sate a'bbiano e£fettuato od effettueranno, nei
termini dovuti, le comunicazioni prescritte
dalla legge ~ gli organi perÌJferici del Mi~
nistero già da tempo stanno raccogliendo i
necessari elementi di valutazione sulla com~
plessa operazione di acquisto di pacchetti
azionari, noncbè sulla posizione tributaria
del cavaliere Monti con riferimento al perio~
do 1962~1966.

In ordine a tali ultimi dati, le notizie per-
venute segnalano che nei confronti del ca~
valier Monti risultano accertati e definiti
redditi imponÌJbili, ai ,fini dell'imposta com-
plementare, di lire 90 milioni relativamente
all'anno 1962; di lire 95 milioni per gli anni
1963 e 1964; di lire 80 milioni per l'anno
1965; di lire 100 milioni per l'anno 1966. So-
no invece ancora in via di esame le dichia-
razioni dei redditi prodotte dall'interessato
con riJferimento agli anni 1967 e 1968. In det~
ta sede sarà tenuto ovviamente canto anche
dell'esito degli accertamenti tuttora in corso
di svolgimento.

Ritornando ai problemi più generali, con~
fermo che il Governo segue attentamente la
situazione, purtroppo talvolta pl'ecaria, dei
giornali italiani. È consapevole della loro
funzione di pubbHco servizio ed intende
fare tutbo quanto è nelle sue possibilità
per garantire al Paese il bene prez.ioso di
una stampa libera ed efficiente.

Il disegno di legge che i,l Governo si ap~
presta a varare è ispirato proprio al fine
di favoril1e la nascita di nuovi giornali e
l'autonomia e l'indipendenza delle testate
dei piocoIi e medi giornali, lie più esposte
al vento delle intemperie.

La pluralità delle voci va comunque man~
tenuta: è un bene trappo pr.ezioso per la
vita democratica e 1.0 Stato non può per~
mettersi il lusso di restare inerte davanti
alla crisi che investe questo delicat.o set~
tore. (Applausi dal centro. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. Il senatore Antoni~
celli ha facoltà di dkhiarare se sia soddi~
sfattO'.

A N T O N I C E L L I . Onarevole Presi~
dente, onorevoli calleghi, anarevole Satto~
segretario, io mI dichiaro soddisfatto della
risposta dell'onorevole SottasegI'etario per~
chè l'elegante disinvoltura con cui egli ha
risposto non fa che confermare e avvalorare
la serietà dei nostri rilievi intorno al pro~
blema sollevato dall'attività del cavaliere del
lavoro Mtilio Manti nel settore giornalistico.

Tale problema non concerne soltanto il
tema generale, certo importante, della liber~
tà di stampa, specialmente quella giornali~
stica, ma in particolare il moda con il quale
un operatore economico, un industriale di
grande potenza come il <cavaliere Manti si
è impO'ssessato di testate di grande peso del~
la nostr:a stampa quatidiana. Non ent,rerò
~ perchè già <l'hafatto il collega Anderlini ~

nel merita delle ricchezze del cavalier Monti;
come vi sia pervenuto, ,quali legami abbia
la sua ricchezza oan settori poLitici noS!tra~
ni e con ambienti economici e finanziari stra~
nieJfÌ' (tutto dò s,i può doava:re da notizie più
a meno attendibHi di periodici) non è mio
interesse attuale di prendere in esame. Però
mi meraviglio che il Governo non mostri
di sapere o d'interessariSi di sapere come 'si
è andato creando questo ciI'cuito petrolifero~
giornalistico del cavalier Monti.

Il cavalier Monti ha costruito la sua for~
tiUlna nell'ultimo decennio aHrruverso [l po's~
sesso di importanti raffinerie: la raffineria
di Ravenna, quella di Milazzo e di recente
queUa di Gaeta. È anche venuto in possesso
del pacchetto Eridania, cui appartengono le
testate del {( Resto del Carlino» e della « Na~
zione >'.Con questo il cavalier Monti ha mes~
so le mani non 'sulla città ma sul Paese at~
traverso la stampa, attraverso la possibilità
di manipolazione deH'opinione pubblica, ar~
rivando a coprire oLtI'e la fascia centrale
un'appendice meridionale (sia o non sia vero
~ il Sottosegretario lo ha escluso ~ il pos~

sesso ddl' {( Unione Sarda» e di un altro
giornale di Roma).

La presenza del cavalliere Monti è dimo.
strata dal mutamento politico di questi gior~

'nali, o meglio dall'accentuazione più a destra
del loro indirizzo.

Come è pervenuto a questo potere il si~
gnor Monti? Attraverso la sua straordinaria
ricchezza derivatagli dal su ricordato pos~
sesso di raffinerie. La verità che il Sottose~
gretario dovrebbe tenere a mente, per de~
durne utili conclusioni, è questa: le raffine~
rie del Monti sono deLle concessioni statali
e, specialmente quella di Milazzo, hanno ri~
cevuto darllo Stato, in parte attraverso la
Cassa per il Mezzogiorno, degli stanziamenti.
La raffineria di Milazzo ha ricevuto 42 mi~
liardi per garantire l'occupazione stabile di
duecento persone (un precedente finanzia~
mento, fino 3'1 1963, di 26 miliardi era stato
dato dalla Cassa per il Mezzogiorno, e ora,
potenziata la concessione, ha ricevuto altri
17 miliaI1di).

Pertanto si è trattato di concessioni sta~
'tali, di denaro pubblico e sarebbe anche im~
portante, per quanto riguarda il pacchetto
dell'Eridania, saper per esempio quali sov~
venzioni statali essa ha ricevuto dal giorno
dell'acquisizione del pacchetto azionario.

Il circuito di cui parlavo si svolge dunque
in questo modo: il cavalier Monti, ricco di
queste sovvenziani, compra dei giornali, at~
traverso la ,stampa, o!£fre servig,i ai goveifni,
seleziona i propri uomini e ,attraverso que~
sti uomini si garantisce nuovi favori, nuovi
finanziamenti; con il ricavato degli utili ac~
quista altri giornali e in realtà mette in uno
stat'O di soggezione l'opinione pubblica, cioè
esercita una fOI'te pressione sopra i governi,
sopra certi settori dei partiti politici.

V,arrei invitare i competenti Ministeri a in~
dagare in qualche maniera su certi aspetti
della situazione. Qualche amministrazione
potrebbe svoLgere indagini fra i propri fun~
zionari per stabilire quali fra di essi favori~
scono oltre il giusto le operazioni del cava~
lier Monti.

Non basta paruar,e in genere della libertà
di stampa, non basta assicurare ~ di questo

prendo atto e ne sono contento ~ che il
Governo fa quakosa per garantire la mag~
giare libertà possibile dell'informazione d~l~
l'apinione pubblica; sarebbe importante sa~
pere come si vogliono recidere i fili che lega~
no la potenza finanziaria del cavaliere Monti
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e questo grosso trust giornalistico, attraver-
so il quale Attilio Monti è diventato il con-
trollore forse più forte e patente della pub-
blica opinione.

In questa mado il Governo e lo Stato com-
piono un'apera di autolesionismo peI1chè i
limiti che il signor Monti apporta alla liber-
tà di stampa può parli in essere ad opera
dene savvenzioni dello Stato stesso.

Perciò da parte nostra insistiamo perchè
il Governo si dacumenti meglia di quello
che risulta dalle dichiarazioni del Sottose-
gretario, metta in atto le difese di cui di-
spone e, carne ha detto il senatore Anderlini,
blocchi un mecoanismo che ci minaccia tutti.

Per concludere, insieme con il collega An-
derlini, vaglio dire che se in un prasieguo
di tempo le rispaste e le azioni del Governo
nan saranno tali da saddisfare, il nostro
Gruppo condunrà senza indulgenze urna bat-
taglia contro queSlt'indebita cJ:1escita di po-
tere, che minaccia :gravemente la libertà di
stampa e di opinione. (Vivi applausi dalla
sinistra e dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Cifarelli
ha facoltà di dkhiarare se sia ,saddisfatta.

* C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
gli argomenti che sono oggetto di questa no-
stra discussione e che sono stati compresi
nella rispasta dell'onorevole Sottasegretario
sono di tale importanza che richiederebbero
un ampio dibattito. Ed io mi auguro che un
bel giorno tale dibattito si svalga in questa
Aula, anche perchè non si tratta di interessi
settoriali, per ampi che possano essere, ma
di interessi vasti e primordiali per una col-
lettività democratica qual è la nostra Na-
ziane.

Vorrei ora semplicemente motivare la mia
dichiarazione di essere solo parzialmente
'soddisfatto, poichè in quanto ci è stato det-
to, nell'impastaziane e nell'annuncio di mi-
sure legislative in corso di elaborazione e di
varo da parte del Cansiglio dei ministri, tro-
vo senza dubbio una positività. Che il Go-
verno, a cominciare dalla Presidenza Moro,
per proseguire con quella Leone e per giun-
gere a quella Rumor, abbia sentito e discus-

sa autorevolmente questo problema lo rico-
nosco come un dato positivo; e che da questo
derivino delle indicazioni, la raccolta in
sede di elahorazione legislativa di indica-
zioni pl'Oven~enti da ambienti ad alto livello,
saprattutto nel campo ,della professiane dei
giornalisti, per poter consolidare e rendere
meno anemica, meno territorialmente limi-
tata e meno aS'fitJtica1',attività dei quotid~ani,
a me pare estremamente importante e da
giudicaI1si positivamente. Ma nella specie
non siamo a questo o almeno, debbo diire,
non sohanto a questo: nella specie noi sia~
ma in presenza della formazione di un trust
di giornali ad iniziativa di un imprenditore,
evidentemente fornito di mezzi, il quale can
l'acquisizione di alcuni pacchetti azionari ha
creato una possibilità di dominia nei con-
fronti di alcuni importanti quotidiani ita-
liani, alcuni anche di antica origine e di
grande prestigio. Ed è da questo punta di
vista che va considerato il problema.

A me pare, cioè, onorevole Presidente, che
le misure che possono essere adottate in
sede amministrativa (la pubblicità, le age-
volazioni creditizie) o in sede normativa ri-
spondano all'esigenza di rendere possibi,le
altra stampa quotidiana, di rafforzare quella
che potrebbe entrare in crisi, ma nulla ab-
biano a che vedere con i tentativi ~ e qui
neHa specie ne abbiamo una realizzazione ~

di monapolio nel campo della stampa.
E personalmente nella mia interp["etazione

ho i£atto un cenno sia aHa mano pubblioa sia
a quella privata, pokhè ben ricordo come
nelle Aule del Parlamento si sia ampiamente
discusso ~ sempre il petrolio fin~sce poi per
essere la causa di queste vicende ~ del rap~
porto tra un ente pubblico ed un quatidiano.
E ci furono voci autarevolissime di antichi
democratici che di questo menarono scan-
dalo ed ampiamente si discusse.

Ora a me pare che sia necessario mettersi
sul terreno delle leggi anti-trust, se si deve
giungere, come io ritengo si debba fare, ad
una normativa adeguata, che contrapponga
il meccanismo di una legge all'accaparra-
mento della stampa quatidiana. Questo è il
problema politico. Favorire ,le cooperati,ve,
intervenire in favore dei giornalisti, cosrti-
,tuisce il contorno. Il punto fondamentale
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è questo e si tratta di un'affermazione che
ha la sua base neHa esperienza degli Stati
demacratici. Infatti non è in Russia, nè in
Spagna, nè negli Stati tatalitari di segno
oppasta che si pangono questi problemi, pai~
chè lì la stampa è infeudata, ma è nei Paesi
della stampa libera che bisagna appunto
svolgere questa attività e parsi questa esi~
genza. In sostanza, dietro l'ar:ticalo 21 della
Castituziane, che è stato giustamente ricar~
dato e che secondo me ~ me la cansenta ,
anorevole Sottosegretario ~ ha una esigen~
za programmatica che deve tradursi in una
realizzazione normativa, c'è lé;lnozione che
la lstampa è il quarto patere. E lì nai siamo
evidentemente su di un terreno che è istitu~
zionale e costituzionale nello stesso tempO'.
Boca perchè ho ritenuta a nome dei miei
amici di far ,sentire la mia voce in questo
dibattito, anche se con brevi cenni. Se in~
fatti dovessi esprimere ampiamente il mio
pensierO', porrei il problema della pubblicità
per esempio della Iradio e de1la televisione
che escluderei, perchè si agisce in situazione
di monopolio; poi porrei il problema della
titolarità di determinate testate che non so-
no soltanto quelle che riguardanO' i per:so~
naggi ,di cui aggi si paria e lo cansidererei,
me lo cansenta il collega Antonicelli, astraen~
dalo da quelle che possano essere le fruizio~
ni legittime ~ e se non lo sano c'è il pro-
curatore della Repubblica ~ dei contributi
o del credito agevolato, si tratti di un ita~
liano o di urto straniero, si tratti della Fin~
sider o del cavaliere del lavoro Manti Attilio
si tratti dell'IRI o de11'ENI. Chi ha diritt~
ad un contributo lo deve avel'e e da che
è 19t3:tacastiJ1Juha la Cassa /per il Mezzogior~
no, devo dire che mi consta che si è opposta
a certi livelli di contributo. È stato il Consi~
glio di Stato che ha dato ragione aHa ditta
su questo punto. È sovrano su ciò il Consi~
glio di Stato, ma è evidente che l'ente pub~
blico ha cercato di fare quello che sembrava
essere sua dovere.

Al di fuori di questo il problema, ci fos~
sera o non d fassero forme di creditO' age~
volato a di contributi, !'importante è che
dobbiamo impedire la creaziane di manopoli
di~stampa, di trusts di stampa: questo è il
punta fandamentale della salvaguardia della
nostra libertà.

Se fas,se qui il senatare Parri, ricordereb~
be che, ai tempi di un partito gloriaso cui
mi onoro di aver appartenuto, ci panemmo
il problema di creare un quatidiano che aves~
se una ,larghissima di'££usioJ1e capillare di
azionariato, in mO'da da essere inattaccabile
ed invincibille. PurtroppO' questa in Italia,
anche nell'atmasfera ravente in cui tutti i
sogni sembravanO' dover si tradursi ill1 reaJI~
tà, non è stato passibile. Ecco perchè dob~
biamo ricorrere ad altri mezzi e mi consenta

l' anarevale Sottosegretario di ricordare il
sistema inglese del trusteeship, ov:vero dei
comitati di :ga:mnzia per ila liJneadi un :giorna~
le. Non sOIhruntosi Ideve COlnOSlcereil proprie-
ta.rio, ma si deve ruIJlChesapere /ohi sono i ga~
ranti perchè in questo mO'do ci si può difen~
dere, come invece non può fare ara il sin~
gola giornalista attraverso il cantratto di Ila~
vara, perchè evidentemente entriamo in altra
serie di rapporti, in quanto si potrebbe im~
porre la linea del giornale. Ma è proprio
sulla linea del giornale che accorronO' delle'
garanzie demacratiche e queste in altri or~
dinamenti 'sono state già elaborate e noi ab~
biamo il diritto di ricoJ:1darIe riferendoci ad
esse.

EccO' le ragioni, signar Presidente, per le
quali in gran fretta ho espresso dopo il con~
senso le critiche, augurandomi che siffatto
problema torni ad essere pienamente trat~
tato e a fando nelle Aule del Parlamento.
Infatti si tratta di un problema veramente di
enorme impartanza per aggi e in praspettiva,
molto più importante di quei tali problemi
che spesso ci assillanO' solo peI1chè alle no-
stre spalle ci sono gli organizzati che stanno
a tempestarci.

P RES I D E N T E. Il senatore Ander~
Hni ha £3!oa!tà di dichiamI1e se sia soddi~
sfatto.

A N D E R L I N I ,Pur diohiaI1alndomi
insoddisf3!tto, signor Presidente, anorevoli
oaNeghi, della dsposta del sattosegI1etaria
Bisaglia, desidero da:I1giliatto che neUe ma~
glie del ISUOdiscarso è stato possihile ca~
gliel'e uno a due elementi che [Jon giudico
del tutt'O negativi. Il primo elemento che
vorrei sottolinea/re è questo: sappiamo uffi~
cia1mente dalla viva voce di un rnppreslen~
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tante del GoveI1no che ill signor AttiHo Monti
ha pa,gato le tasse su rum i1mpOlnibile Idi 90 mi~
lioni nel 1962, 95 mel -1963, 80 nel 1964
e 100 milioni nel 1965.\66. SODiO cif're che
non pOSiSono non .lasci,ar sO'rpresi: fODse è
il minimo che si possa dhle. Il £atto che lei
le abbia qui resle pubbliche e note è un
ta:tto che serve a iCondanDiaJ:1e la figura mo-
rale di un uomo che proprio in quegli arnni
stava costmendo ,la sua fortuna la quale
ammonta, per giudizi10 unanime dei com.
petenti, ada1cune decine di mÌiliardi, se è
veJ:1Oche è pl1opdetario ditJ:1e mffirnerie, di
una nave petliolieJ:1a, se è ve110 che è riu.
scito a dar la scalata al pacchet'TIo di con.
tJ:1o,l1odel « &esto del Carlino}) e della « Na-
zione », se è vero che possiede due Mirage
per uso personal,e del v;alore di cima un
mitlia.rdo l'uno, se è 'VieIlOche possi,ede una
viUa alle Bahamas ed un'altra sul,la Costa
Azzurra nonchè un enorme grattacielo a Bo~
logna.

Questo sta a testimonia:Ile Game sia ineffi~
dente ill nostro sistemafislca!le. FO'rse la spie-
gazÌ'one va trovaVa nel fatto che il terz'ulti~
ma oomandante della nostra guardia di fi~
na:nza è pl1esidente di Ulna del1e società
petrolifere co,ntrollate dal cav,aliere del la~
V10110Attilio Monti. Siamo al so:Jitonap-
porto tra 'grosse concentI1azioni di potere
industriale e finanziario, mOlndo po,litko,
evas.ionifisoali ,ed ,aocumulazioni di ricchez.
ze sproporzi1Onate.

Ma vemmente 'Vioi cmdete, ooHeghi che
ta:nto spesso esaltate la libem Ìinizi>ativa,
che iSenza degli iUedti, senza ,aver compiuto
degli atti, del1e azioni che vadano .all di là
dei limiti segnati daHe kggi e dai regola~
menti, si pO'ssa nel gi:ro di 20 anni partire
da zel1O, cOlme è partito il cavaliel1e del .la-
\'0110 A:tt'Ìlio Monti, e arrivame ad accumulare
,riochezze della dimensÌ'one della quale qui
abbiamo riferito? (Interruzione del sena-
tore Cifarelli).

Senatore CifarelH, secondo me è presso.
chè impossibiLe ad un impmnditore çhe si
mantenga nell'ambito del ,rispetto della leg.
ge e che parta da Z!e~o arriva~e a questo
livello. E possibiLe sol'O se si verifica quello
di .cui ho p3Jrl3lto neHa mLa introduzione e su
cui è tOIìnato con mol1Ja ohiarezZ!a 11 sena~

tore A>ntonicelli, cioè quella sorta di com~
mistione tm la polit'Ì>oa, il petl1Olio, la stam-
pa, i gruppi di pressione che oonSielIltono
alI cavaHere del lavoro AttiHo Monti di avere
,le sovvenzioni nel .MezzogioJ1no, caro Cifa.
pelli, e che non oonsentono la s:tes'sa cosa

a oentinaia e centiil1Ja'ia di ahri pioooli e
medi imprenditori del :Meridione, del1'Ita~
lia çentmle e deHe zone depresse dell'Italia
setten1Jriona!le i quali pertanto non otten~
ITono 'f;di stessi benefici. Lei infatti Isa meglio
"'

~

di me che nella concessione dei benefioi c'è
un oerta limite e quando questo limite
viene 'raggiunto perchè una gJ:1ossa fetta è
andatla al sÌ>gnor AttiHo Monti, gli alt>I1i ri-
mangono a bocca asciutta e non ottengono
nessuno dei benefici che gli 'Organismi dello
Stato pmdispongOlno per il Meridione. Po~
trd citare il caso di dedne di piccole e
medie impI'ese deLl'Italia centrale e meridio~

nal'e çhe da anni la'spettJano di accedeJ:1e ad
uno qualsiasi dei ta:nti benefici previ.sti dalla
Cas.sa peril MezzogioJ:1no e che non rie.
scono ad ottenel1li, ,salvo alcuni s~r3vi fi~
S'cali che sono uguali per 'tutti.

Il cavalieI'e del lavoro AttiHo Monti, in.
,vece, è uno specialista nel11'ottenere con pre~
cisione qUa'si ,Ja totaHtà dei henefici che va
richiedendo. È questa oommistione \)he nel~
18 sua risposta, 'Oll'oI'evole BisagJia, lei non
ha raocolto, e la ragione vera della mia
insoddis'£az1one è in pdmo luogo questa.
Se non cogliete questo tipo di :rapporto che
si va creando t'ra la grande stampa, que-
sto trust del signor AttiHo :Monti e lIe forze
responsabili del f!1ove:rmodel Paese, voi non
ca<gJiete il centm delLa Questione, vi rHìutate
di far fIlante ai vostri pmdsi doveri.

Ma c'è un'ahra serie di cose che vOJ1rei
sep"nalade, 'Onorevole Sottoseg11etario, prima
di 'C'onoludelie il mio discorso.

Vorrei segn:a'lar1e, per esempio, che ill si~
gnor AttiIio Monti eV8!de srpesso i contratti

gÌ'O'rnaHstki regol3!rmente lfirmati con la fe~
derazione della s,tampa e con i sindacati dei
gionnaHs'ti. Sarebbe £orse opportuno che il
Milll'istero ,del Javoro faoe<;se un'indagine in
Questo settore e che ascoltasse i 'JiespO'n~
c'<1hi]j sind"tca,u dai quali potrebbe avere
probabilmente notizie mO'ho pI1eCÌ'se. Una
domanda che eDa sotti>nteSla nella [loS>tra
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interpellanza a11a qua1e lei non ha risposto
è questa: quali sono gH ongarri bancari che
s.tanno dietro il signor AttililO Monti? In che
col1egamentlO è, peresempilO, i,l signor Atti~
Ho Monti oon Ila banca ,San Paolo di Torino
che .p'l'obabHmente gli ha fomi1o i primi
mezzi per dal'e la scalata ai gilOrnali di cui
pa:r1a¥amo? Ma 1a seconda Dagione fonda~
mentale deUa mia insoddisfazione è ancora
un'altra: il quadro ohe ,lei ci ha disegnato
del neo~capi,talismo che avanza anohe nel
settore deUa stampa e che necessariamente
porta a delle ooncentirazioni peJ1chè slOla le
oonoentrazioni permettorno di abbassare i
costi. . .

BIS A G L I A, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
110non ho detto questo.

A N D E R L I N I. ... solo l'ammoder~
nomento COIllSlente di far DI'Onte alle nuove
esigenze di meJ1cato; a:mmOdeJ1DiamentlO si~
gnifica grossi impegni di spesa e grossi
impegni di ,spesa 'significano c011!oentrazionl.
La linea di Dondo del suo disoorso non ci
può trovare consenzienti; e del iI1eStOquesto
è confermato dalle anticipazioni che lei ha
fatto l'Ìspetto alla legge che si raccinge a
varar,e. Lei ha pa:rlato di lienee fondamen~
taU di questa legge e noi, la ring.mziamo per
averne off,erto al SenatlO un'a:nticipazione.
Ma in che oonsistona? Varti,oo:1a 21 della
Cos,tituziane non c'entra proprio con ,la leg-
ge che voi vi apprestate a varare. Credito
agevalato per gli impianti; certlO può aiu~
tare anche le picoole testate però noi sap~
piamo che quando si parLa di onedito age~
vIOlato di solito di stabilisce un platond e
che pO'i a quel platond attingona i più grossi,
i più forti; finom ,la stoda purtroppo è a:n~
data sempre ancona U!na volta in questa di~e-
zilOne. Ed io non vorI1ei che i,l credito age-
volato per il 'rinnovo degli impianti servi,sse
preva1entementese 'Don esdusiv,amente al
'silgnor Attilia Manti per ,realizz'are in pkno
iil suo ,rapporto con la IBM e per daDci una
bella oatena di 11 giamali ~ pare che que~

sto sia il sua obi,ettivo tJm i gio,I1nali de1
mattino ,e i giiOl1llaH del pomeriggiO' ~ tutti

collegati tra di 1'0110con si:stemi e1ettTonici

estremamente modelilli. Resteremmo tutti
a:mmIrati dell'efficienza di queSlta catena ma
io credo che saremmO' tutti d'acoardo nel
respingere il fatto che nelle mani di un
sal10 uomo si conoentri un patere così gran~
de come guel10 di .contJ1011aI'e una catena di
giornali di questo genene e di questo tipo.

Cooperative di giO'I1IllaHsti: il'iniziativa mi
pare buona, Isperiamo che Isi trovi però ~ il
oo~lega Cif'ardli citava un'esperienza non
del tutto positiva in questo campo ~ la

forza Iper ,attivare queste cooperative. Spes-
so quandO' il GoveDnO deve dare dei crediti
,agevolati, fare delle concessioni, quasi per
difendersi: da1l"aocusa ohe queste conoessio~
ni ,finiscanO' iOame sono sempne finite nelle
mani dei gmndi, dÌìCe: ma guandate c'è l'ar~
ticolo tal,e che dice che le possiamo dare
anche al'1eoooperative, anohe ai pioooli col~
tivatori diretti per le 1eggi sull',agricoltura,
anohe .al,le cooperative di giornalisti ew'n~
turulmente costiituitesi. Ma c'è la volontà di
farl'O? C'è la volantà di spingere avanti una
azione di questo genere? Ci sono le pOlssi-
bilità ,effettive in Italia? Le sovvenzioni
agli iSltituti di pr,evidenZJa dei giarnalisti
non ci passano travare ev.ident,emente con-
trari. Sui benefici fiscali io fanei attenziane.
n signor Attilio Manti non ha bisogno di
ulteriori benefici fisoali nè ne ha bisogno
la catena dei suai giarnali, visto che paga
iSUun iI11ipo:nÌ'bile.di 100 milioni .di :tasse...

BIS A G L I A, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Senatore Ande:dini, vonI'ei dide che i bene~
'nci sono inversamente proporzionali; più
pÌ'Coo]o è il giarnale più alto è il beneficio,
più grosso lil giornale minima è il beneficio.

A N D E R iL I N I. 'Però £acdamo atten~
zione perchè il signor Attiilio Monti! può
anche aver:e dei giornali nelatÌ'\T,amente pic-
coli che fannO' parte però di una catena
di Il e queLli piccoli possonO' aveI1e con le
sue pressioni lo sgmvio; peI'chè il problema
che ,andava preso di r£ronte sul serio è quel10
dell'articolo 21, è quello che il P,residente
di questa Assemblea ha posto chiammente
in unariuni:one del ClOnsiglio nazionale deil
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suo partito quando ha detto che bisagna
trovare Ila via deL!'ill1Jtervento anti-tust !per
impedire la formazione di trusts lJJJelcampo
gionnalistico, che sano perioolosi per lo
meno tanto quanto i trustsfinanzJari a
imprenditoriali, se non di :più per Ila enor-
me influenza che essi hanno sull'opinione
pubblica.

Non è affatto \éero dire, 'Dame lei :ha affer-
mato ~ ecoo il punto fondamentale del dis-
senso ~ che non è possibile agire in sen~
so anti-trust anche nel settore giorna-
listico. Lei ha fatto una aff,el'mazione estre-
mamente g,rave quando ha detto che la
legislazione anti-trust in Italia è carente
e che è quasi del tutto Impossibile appli-
oarila nel settore giol'nalistico.

Siamo proprio al polo 0'ppost'Ù delle ri-
chieste che le sono pervenute, non sOll0' da
questa parte, ma dal Presidente stes,so cJj
questa Assemblea.

Non p'ÙsS'Ù 'aJccettare, onor,evole Sottose-
gl1etario, la minimizzazione che lei ha fatto
del penultimo comma dell'artticolo 21 della
C0'sti1Juzione, il quale così redta: «La legge
può stabilire, con norme di carattere gene~
l'aIe, che siano 'l1esi noti i mezzi di finan-
ziamento della stampa periadica}); 10 so
bene anch'io che purtroppo non è una nor-
ma precettiva. Ma la volevo sentire da lei
che dopo 25 anni di vita democratica nel
Paese siamo arriVlat:i anmai 'alI punto in cui
la ,facoltà che qui la C'Ùsti1Juzione rÌ'oonosce
(e non a caso la:deonoS'oe, non a caso c'è
questo penultimo comma dell'articolo 21) è
ora di adoperarla e che si deve andare ver-

S'O una legge che stabilisca con norme di
carattere generale il principio .che devono
essere not,i i mezzi del :finanziamento della
stampa peri'Ùdica.

Onorevole Sottosegretario, so quindi che
siamo su posizioni div,erse; non vagli'Ù dire
che sono totalment,e est:mnee l'una all'altra,
ma oerto sono considerevolmente distanti.
Da parte nOlstlra !SuiqueSlto terreno non ;molle-
r,emo: andremo aUa l" Commis:sione di qrue-
sto ramo del ,P,adamento a proporre una
inchiesta conoscitiva su tutto !'insieme della
stampa italiana, giornaliera e periodica.
Chiederemo i :bilanci depositati presso i tri-
bunali delle varie società che gestiscono que-

sti giornal,i, anche se sono sicuro che in
quei bilanci non Isarà facile leggere con mol-
ta chiarezza come stanno effettivamente le
cose. Interrogheremo possibilmeThte i dÌJr,et-
tOil'i, gli editOJ:'i, la federazione deLla stampa
e i sindacati dei giornalisti. Io spero che po-
tremo presentare alla Commissione e poi al-
,l'Aula un quadro completo della situazione
reale della stampa del nostro Paese.

Vedrà che se riusciremo a tanto tutti
quanti sar,emo d'acoondo nel \riconoscere
che il penultimo oomma dell'artilOolo 21 de-
ve esseI'e apphcato e che la legge che obbli-
ghi a ,rendeI,e noti i hilanoi dei v,ari g1Ìor-
nali deve essere ,a:l più presto vamta se
vogliamo salvare 'Slul serio la libeDtà di
stampa nel nostlDO p.aese. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E Seguono due in-
terr'Ùgazioni riguardanti l'industriaLizzazione
della Piana di Sibari. P.oichè suno stesso
al1gomento verte l'intenp~llanza del senatore
Blaise, come già s1JabiHto prooediamo allo
svo1gimento congiunto delle due interroga-
gioni e dell'interpellanza. Se ne dlia 1,ettlU!m.

A T T A G U I L E, Segretario:

CIFARELLI, BERGA:MASCO. ~ Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogionro e nelle zone depresse del Centro-
Nord ed ai Ministri della pubblica istruzio-
ne, dei lavari pubblici e del turismo e dello
spettacolo,. ~ P.er cono'Scene se ,risponda a
verità quanto di recente denunciato da gior~
nali italiani e stranied drca ,la prevista ubi-
cazione di stabilimenti [industriali nella Pia-
na di Sibari, in ,adilaoenza .o addidttura nella
zona stessa dov,e risulta ubicata l'ant1oa cit-
tà di Sibari.

L'1nt,errogante, lin particolare, chirede di
conosoe:r;e:

se risrponde a v,erità che rparte dell pre-
visto ({agg10mevato» del nudeo di indu~
sltrializzaziane di Sibari si esuenderebbe per
civca 280 ,ettari a nord del t.orrente San
Maur.o, in zona di acoertato e ni,levante in-
teresse avcheologico, per la quale 1a Cassa
per il Mezzogiovno ha già finanziato una
campagna sistematica di 'Sicavi;
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se la pl1evisiOlne ddle infrast'l1Ut!ture di
servizio (canali per l'O smaltimento del1e
acque .illlJdus1Jl1iali,pal1CO ferrovi!ario, centra~
le elettrÌica), nel piano 'regolatOlre di detto
nucLeo di ,industIiializzazione di Sibari, ri~
sulti <Dispettosa delle numerose aree archeo~
logiche che esistono, carne è stato già ac~
certato, n'On sOllo a oavallo del ,fiU!me Crali,
ma anche nell'entroterra della Piana;

qU!aLi provv,edimenti sano previsti allo
scopo di evitare che gli stabilimenti indu~
stJriali, e ,sipeciallmente queLli chimici, di~
strugg,aDJo, iOongli inquinamenti dell'aria e
dell'acqua, le pr,eVliste pOSlsibilità di sviluip~
po turistico della ,Piana di Sibari, notevoli
sia per la natura deli luoghi, sia per l'at~
trattiva connessa al patrimonio archeolo~
gilco, che è di ecceziOlnale v,alare e di riso~
nanza mondiale. (IÌint. OIr. ~ 408)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pe["

oonosoere:

se risponde a verità La notli:z;ia che nella
Piana di Sibari, in prOlssimità del luoga ove
songeva l'antica città attualmente oggetto di
sondaggi e ,rioerche anche da parte di uni~
Vlersità straniere, stia per sorgere una ZJana
lindustriaLe;

quali p:rovvedimenti Ìintenda prendere
per s'alvagual1dare tal,~ plaga es.tI1emamente
importante dal punto di vista archeOllogioo
e destinata a notevole s!Vliluppo turistico.
(int. or. ~ 441)

BLOISE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzo.gio.rno. e nelle zone de~
presse del Centro.~No.rd ed al Ministro della
pubblica istruzio.ne. ~ Per conoscere i mo~
tirvi che hanno impedito sino ad ara l'attua~
zione del piano lI1egolatoI1e per La industriailiz~
ZJazione della Piana eLi Sibruri, regolarmente
approvato ed ientmto in vigOlre da divlersi
mesi;

per sapel1e quali misU!re conoliete si in~
tendona 'adottare per porre fine a 1Jale inam~
missibile inadempienza, il cui pendurar1e non
giova nè allo sVliluppo industrial,e nè alla
tutela archeologioa della zona;

per COnOSiCel1ei motivi che hanna reso
Ìinutili i ripetuti ten11atiVli di accordo £na le

diverse esig,enZJe dE.ettuati .]n sede di Comita~
va dei ministri per il Mezzogiorno;

Iper saper.e quali dementi ha acquisito
il Ministro del1a pubbHca listI1uziO'ne a so~
s1Jegno dell'attendibilità delLa crinnovata soo~
perta del}'.antka Sibari ed a sostegno, so~
p.rattutto, di una condotta che ha portato
a bloocave l'attuazione di un piano I1egola~
tOlr,e già approvato, senza rprospettal1e p.enal~
tro alcuna concDeta al1Jerna!tiva;

per sapere quale destinazione potrà ave~
re, nella descritta slituaz!ione, i1 porta indu~
striale ad alti fondali che si sta cO'stmendo
a Schiavunea e qual senso .abbia !'ingente in~
vlestlimento 'rkhiesto da 11ale iOos.truzione in
presenza delle perdumnti inoertezze del Go~
verno sulla destinazione finale ,della zona;

per saper'e quali motiVli ostino alla si~
stemazione del1a zona su11a base deLla pe-
rizia idrogeologica Avolio~De Ma:rtina, per
la quale sono già stati stanziati ben cinque
milialidi di line;

per sapel1e se l'lautorità di Governo è
consapevole delle gra'Vi conseguenze che si
determinano nei oonf,ronti dell'Ene1 e ddla
sodetà «Liquigas », che avevano pl101gmm~
matorilev:an11i investimenti lnel1a zona e che
non possono 'ragionevolmente tOllleJ'aI1e il
peI1duI1aI1e indefinito d~ll'attuale situazione
diinoer11ezza;

per sapeI1e, infine, s.e l'autorità di Go~
verno è consapevole del fatto che, in relazio~
ne allla iCÌl1costanza testè indicata, ulteriari
ritardi possono rp:liegiudicare lO:e11asostanza

l'a!ttuazione del piano indust,riale, aUonta~
nando daJlla zona quelle pmspettive di svi-
luppo verso .le quali hannO' guardato e guar~

dano le popolazioni:, non so,lo di SibaJri, ma
dell'intera provÌincia di Oosenza. (iuterp. -
234)

P RES I D E N T E. Il senatOI1e Blaise
ha ,facoltà di svolgere la sua interpellanza.

B L O I SE. Signor iAresidente, data l'Olia
tarda e poichè è presente in Aula il Presi~
dente del Consiglio, che credo sia venuto per
formulare al Senato gli auguri per le prassi-
me f.estività, chiedo che lo svolgimento del~
la mia interpellanza sia rinviato.
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C I FAR E L L II. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I. Onorevole 'Presidente,
capi,s:co le ragioni della rilchiesta di IrIDvio
dello ,svolgimento deLl'interpdlanza e deJlle
due interrogazioni e proprio perchè siano pa~
catrumente dislOUlS'senon ho motivo di OIppOT~
mi alla richiesta del co.1Jega BLaise. Però 'Vor~
rei f'3Jre osservare IOhe la mia interlrogazio~
ne è di un runno !fa. Siamo arrivati al SlUO
inserimento all' oI1dine ,del gioI1llo ad un atIlno
di distanza.

Chiedo quindi che le due ilnt'errogaz~oni
e hnterpellanza siano svolte neUa 'Prima
sreduta aUa ripresa dei nostri la\'OIri (e ar,edo
che il col'lega Bloise e la colLega Romagnoli
Carettoni siano d"accondo), altrimentri oon~

tinuerebbe 110iscanJdaJo dejlle interrogazioni
che non !Vengono :SlVOIlte::se oosì è, è meglio
aJbolirle dal silsltema parlamentare.

Onorevole Sottoseg,vetavio, non ce l'ho con
lei, ma can il sistema, per il fatto che oc~
COrJ1eun anno prima di avere una risposta.

Fatta questa pmmessa, ,mi rimetto a:ll'ono~
rrevole P,residente.

P RES I D E N T rE. Senatone Cifanell:i,
leasskUJro che le due interro,gaziorrri, Ja slUa
e quella della senatrice Tullia Romagnoli
Carertoni, e l"inberpeLlanza del senatore Blai-
se saranno svolte nella prima settimana di
lavori dopo le prossime festività.

Soslpendo la seduta per alcuni minuti

(La seduta, sospesa alle ore 12,55, è ri~
presa alle ore 13).

Presidenza del Presidente FAN FANI

Per le festività natalizie

B R USA S C A. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B R USA S C A. Signor P'resi,dente,
nella mia qualità di par1amentm1e più an-
ziano tra i presenti ho l'onoI1e di porger.1e
sincer:i auguri per le feste del Srunto Natale
e per il nuovo anno. A nome pur,e di tutti
i colleghi l,e esprimo la più virva gratitudine
per il Òoonosdmento che Lei ha voluto fare
del nostro lavoro nella l'ecente \'isita al
Senato del Capo dello Stato e le dico il
nostro profondo apprezzamento per la fer-
mezza e per b solerzia iCon le quali ,Lei
guida rIa nosltra Assemblea verso i suoi inde~
rogabiH re sempre più urgenti adeguamenti
aLle esigenze politiche, psicologiche e tlec~
nidre dei tempi.

U crescente disagio nel quale noi ci tra-
viramo, tJra fOI1malismi contro i quali Lei
prese posizione subito dopo l'assunz,iollle alla
sua alta carica, ci ,rende pienamente soli~
dali efiduciosi iCon ,i suoi propositi di Irazio~

naIe e saggio :rinnovamento del nostro Rego~
lamento. Le nostre diverse posizioni iideo~
logiche e la passlione con la quale abbiamo
trattato i probJ'emi che abbiamo affrontato
quest'anno hanno rreso spesso dure e aspre
le nostre discussioni. Questo pnemill1'ente
aspetJto di libertà dei nostri lavori cede il
passo, in questa mO'mento, al senso umano,
che non è mai mancato Ln nessuno, e che
alla vigi,ha di ,ricorrenze tanto carre alla
nO'stra £ede 'e arlle nostre tradizioni ci fa
sentire più intimarnent,e ,la no stira qualità
di uomini legati ad un oomunegmnde de~
stino.

Con Lei deSlideriamo ringl1aZJiaJ:1e i Vlice
Presidenti e tutti gli altri componenti del~
l'Ufficio di Pr,esidenza, ill SegJ:1etar1o gene-
naIe e tutto il personaLe del Senato, al quale
vogliamo particolarmente dare atrto deLla
premUI1a, deLla slilgnorHità e della diligenza
con ,l,e quali, dai più elevati ai più 'llmih,
ooUabomllo al nostro servizio per la Na~
zione. CO'rdialia:uguri pongiamo anche ana
stampa, grati specialmente dei sUOli stimoli
per il nostro lavoro. E pokhè ho l'onore
di potedo fave, pOI1go anohe 'al :Ares:idente
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del Consilgho, a nome di tutto il Senato,
feI\(idi auguri esprimendogli anche la nosltm
profonda e Ulmana >comprensione per il tra~
v,ag1io che egli Vlive c)]Ielsuo difficile servizio
al Paese.

L'annO' si chiiude nella tragka eco degli
atDentati di Milano ,e di Rioma, che hanno
po,Mo tutti gli italiani di f,mnte a nuovi
g,ravi problemi per la d1fesa della demo~
om~ia e delila libeJ1tà ehe I1iconquistammo
con la lotta per la hberazione.

Il profondo oompianto, che rilJ1lll!ovialffio,
per le vittime della strage di MUamo e la
slO1ida~ktà che esprimiamo anco,ra per le
10,1'0 famiglie e per quelle dell'attentato di
Roma formulando il VOltO che essa Sii oon~
cI1etizzi solleoitamente in ,equi e doverosi
dsavcimenti, devono ispirard maggiove con~
cordia e più ferme decisioni per sahl:a:gUlar~
dare, nel rigOJ1OS0rispetto della h~gge, i beni
supremi della cOInvivenza e del progresso
di tutti li 'Cittadini.

Al nostro d,tOlillO :Ungennaio, dopo i con~
taui che avremo con le popolazioni dalle
qual.i abbiamoa:vU!to i,l mandata senatoriale,
noi dovremo interpretar,e, oon lasol1ecitu~
dine che ci sarà insistentemente racooman~
data, la valontà di sku~ezza pubbliÌca, di
mag.giolf'e gius6zia, di avanzamento civile
>che è nelle aspirazioni di tutti gli italiani
alla quale fin d'om ci impegniÌamo a cOirri~
sponder,e con tutte le nos,tve forze.

Ab biamo la tristezza di co,ngedarci men.
tre un nos:tr.o valarO'so collega, ill senatore
Bellisario, lo1J1Ja disperatamente c.on:1tro il
male che lo ha colpito due giorni or sono.
Vicini a lui ,e ai suoi famiHari in queste
ore di angoscia, fomnu1iamo i più fervidi
v.oti per la sua guarigione e per il SIUOri~
tomo fra noi. (Vivi applausi).

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. OnorevoLe P,I1esidente, onorevoli
s'enatori, mi ,siano consentilti l'onore e il
piacere, oltre che il sentito d.oV1ere,di ;rivol~
gere a Lei, s.ignar Presidente de:l Senato,
e a 1m-a, onoJ:evoli senatori, gli auguri più

f,ervàdi e più devoti, unilti ad un rkonosd~
mento particolarmente grata per l'opera
intensa che è stata sV0l1tanel COll'SOdi que~
st'anna dal Senato della &epubblioa, nan
soltanto seoondando le propJ'Ìe iniziative,
ma anche e pa:r,tilcolaJ1llente quelle che il
Gover:no aveva sottopasto all'esame ed alla
approV1azione del Senato stesso.

Mi consenta quindi, si.gnor PI1esidente,
di vivolgere un ri:ngm~iamento tutto par~
ticolare a lei per l',intelligente e generosa
so1erzÌJa, per 1a prontezna le il fervoI1e con
cui ella ha <guidato e dilmtto i lavari del
Senato, .consentendo non solo una così am-
pia e rioca praduzione legislativa, ma anche
,la lI1ealizzazione di un fatto ass01utamente
eccezionale nel OOl'SOdi questa nostra ven-
titreennal,e esperienza repubblicana, cioè La
approvazione del biLancio dello Stato entra
i termini pI'evisti dalla COSltituzione.

Sono ,grato particolarmente al senatore
Brusasca per le parole di COll'tese amioizia
che ha rivolto al GOVleI1nOe alla sua opera,
tutta e saltanto diretta ail servizio del ,Paese,
in Icollab.orazione defer,en1Je e caI1di,ale con
H Parlamento.

Mi ,8Iiaconsentito, al temnine di quest.o
augurio nan s.olo di una serena vacanza,
ma di una fehoeripresa del kworo parla~
mentare nel Senato della RepubbHca, di
uni11mi anch'io, in modo paJ1tÌcolare aU'au~
guri.o per un amioo carissimo, il senatare
Bellisario, al quale auguro, con fervido cuo-
11e,un ristabiJlimenta che la faccia rivedeI1e
tra noi nel fervo11e del suo lavoro di uomo
di Governo e di mppr'esentante del popola
italiano.

Auguri, signor Plresidente; tanti auguri,
signo,ri senatori. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E. Onorevoli eoUe-
ghi, le dichiarazioni !Eatte reoentemente ìin
questa Aula e 'le parole nivolte al Presidente
ddla &epubbbca, dumnt,e la visita can la
quale ieri ,l'altro ,anCOirauna 'VO'ltaha voluto
onOirarci, mi, dispensano dalJ'.aggiungere al-
trle cons,idemzioni sugli atti che anche per
il 1969 testimoni,ano ,la fedeltà del Senato
al mandato rÌioevuto dal popol.o sovrano.

Proprio gli atti compiuti :sinorra gara:nti~
scona ISul Dispetta dei propositi de~ Senato
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anche per il futuro, mentre s:uggerr1isoono al
suo Presidente di dvo1gere Wl o01idiale, Se!Il~

tito ringraziamento agli onoI1evdli coLleghi
della Presidenza, dei Gruppi e delle Corn~
missioni, a tutti i senatoI1i, al Governo, a
tU!tti i ooHabomtori de1l'amministrazione del
Senato, agli organi di pubbHcamormazione,
che hanno prestato in varto modo la loro
opera per il proficuo svo~gimento di un pro-
gramma risultato vasto, organico, aderente
e utile aHa vita del Paese.

RIcambio nel modo più vivo gll:iauguri che
mi sono stati rivolti dal senatore Brusas.ca a
nome dell'Assemblea, estendendo i 'Suoi voti
augurali a tutti i singoJi senaitori, ed in modo
palrticolare al senato["e Bellisario, ed ai ri~
spetti vi Gruppi, al Segretario generale ed a
tutti i corHaboratori del Senato, ai rappre~
sentanti de~Ja stampa, radio e televisione,
G a tutti i buoni cittadini che sorreggono
con la ~orofì,duda r opera del Presidente
deJla Repubblica e di tutti i poteri ed or~
gani dello Stato.

A lei, onorevole Presidente del Consiglio,
una parola particolare di ringraziamento per
la sua significativa presenza in Aula proprio
in questo gIorno per recaJrci i,l suo ben
g,radito augurio. Lo ri,oamblO oon l'auspj~
cia che l'opera, ricca di abnegaz1ione e pa~
triottismo, sinora svolta dal Presidente del
Consiglio continui proficuamente in modo da
consentirgli di mantener fede al mandato ri~
cevuto e di ricorrere in ogni circostanza a
verificare nelle Aule parlamentari la validità

ddl' opera oompiuta e ,le muta:zJioni eventual~
mente opportune per aderire sempre alle ne~
cessità di vita, di libertà, di progresso del
popolo italiano.

Possiamo così, onorevoli oolleghi, andalre
incontro ai problemi ed agli eventi che

l'anno nuovo riserva, con àl fermo propo~
sito di continuare a Iservi.pe ill popolo ita~
liaJno mantenendo £ede ai suoi votI e rea~
lizzando tutte le sue giuste speI1anze. (ViVI
applausI ).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
deIl'interpellanza perVienuta alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretarw:

MURMURA, SMURRA, SPASARI, BISAN~
TIS, CASSIANI, COLELLA, TREU, FOLLIE~
RI. ~ AI Mznistro della pubblica istruzione.

~ Gli interpellanti,

ricordando il contenuto della legge 12
marzo 1968, n. 442, istitutiva dell'Università
calabrese;

rilevato l'inconcepibile ritardo sino ad
ora osservato nell'adempimento degli incom~
benti rimessi all'Esecutivo, che non possono
e non devono venir imputati alla moltepli~
cità delle istanze avanzate da città calabresi,
facendo carico al Governo dell'onere e del~
la responsabilità di una decisione;

valutata l'estrema importanza che la
Università avrà per l'ulteriore sviluppo civile
della Calabria,

chiedono se il Governo intenda adot~
tare tutti gli incombenti di sua spettanza,
così definendo la ubicazione del Centro uni~
ver"itario calabrese. (interp. ~ 262)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni 'Pervenute aHa Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL~
LO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
sin ed ai Ministri del tesoro e delle parteci~
pazionz statali. ~ Per conoscere se il Gover~
no abbia deciso o intenda decidere un am~
pliamento della partec1pazione pubblica nella
« Montedison ». (int. or. ~ 1319)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL~
LO. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ Per conoscere se rispondono a veI1ità

le notizie apparse sulla stampa secondo cui
nel mare Adriatico sarebbero stati rinvenuti
dall'ENI giacimenti di idrooa:rburi gassosi e
liquidi non sfrutta bili per particolari situa-
zioni geologiche. (mt. or. ~ 1320)

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL~
LO. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta~
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ARENA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere se non ritenga che il bando di con.
corso a 289 posti di vice segretario nel ruo-
lo della carriera di concetto del Ministero
della difesa, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 30 settembre 1969, violi manifesta-
mente le disposizioni di cui all'articolo 56
del decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1965, n. 1479, sul riordinamen-
to delle carriere e sulla revisione degli or-
ganici degli impiegati civili del predetto Mi.
nistero.

Laddove, illlfatti, la norma citata statui-
va che i posti risultati disponvbili, nella pri-
ma attuazione del mentovato decreto, nel-
le qualil:fiche iniziali dei ruoli organici pre-
visti, sarebbero stati conferiti, mediante con-
corso-colloquio, agli impiegati civili di ruo-
lo, appartenenti alle carriere della stessa Am-
ministrazione immediatamente inferiori aVERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se rien- quelle nelle quali si rendevano disponibili i

tri nelle direttive date dall'Azienda delle fer- posti, che fosiSero in possesso del rilchiesto
titolo di studio e che avessero svolto allarovie dello Stato che il treno diretto Bologna-
data del decreto da almeno 3 anni le man-Trieste, in partenza alle or.e 8,17, debba at-

tendere un'ora per aggandare tre carrozze sioni relative, invece il bando del 30 settem-

dirette a Trieste provenienti da altra località. bre 1969 prevede un pubblico concorso cui
possono accedere non solo candidati esterni

In caso positivo, per conoscere se non si con titolo di studio, ma anche impiegati del-
rÌ'tenga opportuno diminuire i ,}imiti di tal- la carriera esecutiva che del titolo di stu-
leranza per evitare che ritardi parziali pm- dio non siano forniti e non abbiano svolto
va chino una ,serie di maggioI1i ritardi su base le mansioni della categoria superiore.
più gen'erale.

L'interrogante chiede se, ciò posto, il Mi-
In ogni modo, per conoscere se non si ri-

: nistro non ravvisi l'opportunità di revocare
tenga opportuno, che l'Azienda dia disposi. il cennato concorso, dando in pari tempo
zioni per le quali i viaggiatori ,interessati sia- disposizioni per l'immediata attuazione della
no tempestivamente avvertiti delle ragioni e norma di cui all'articolo 56 del decreto del
dei tempi del ritardo nelle partenze. (int. SCI'. Presidente della Repubblica 18 novembre

- 2881) 1965, n. 1479, in modo da corrispondere alle
legittime aspettative dei tremila funzionari
che, con quella disposizione, si intesero age-
volare per il loro inquadramento nella car-
riera di concetto. (int. SCI'. - 2883)

tali. ~ Per avere notizie in ordine al con-
tratto ventennale che l'ENI avrebbe di re-
cente stipulato col Governo russa per rim-
partaziane di 100 miliardi di metri cubi
di gas naturah. (int. O'r. - 1321)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere se sia a ca-
nascenza dell'acquisto, da (parte di un grup-
po imprenditariale pdvata, delle testate di
alcuni importanti quO'tidiani e per canosce-
re se il Governa intenda adattare misure
avverso cO'ncentrazioni manapalistiche, del.
la manO' pubbli.ca a di quella privata, che
possanO' compromettere la li:bertà di stampa.
(int. or. - 1322) (Svolta nel corso della se-
duta)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BRUSASCA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere quando sarannO' versati agli
Enti camunali di assistenza i fandi neces-
sari per i,l pagamentO' dei sus,sidi agli inva-
lidi civili.

L'interrogante segnala 1'impassibiHtà degli
ECA dI fare i pagamenti davuti agli inva-
lidi civi1i ai quali vengonO' a mancare, in
questo periodO' di particolare bisagno, i mez-

zi indispensabHi per le lara necessità. (int.

SCI'.- 2882)

ARENA. ~ Al Mimstro dell'industria, del
commercLO e dell' artigzanato. ~ Per cono-
scere le cause rea1i delle ratture avvenute,
nel settembre 1969, sui cavi deIl'e1ettrodot-
to tra Sicil'ia e Calabria, attribuite daIl'Ene1,
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con scarsa verosimiglianza, alla caduta di
un .fulmine, quando, viceversa, esse apiPaio~
no addebitabili a tutt'altre ragioni.

Per conoscere, a,ltresì, se è da escludere
per l'avvenire, mercè un regolarecontrol1o
ed un',assIdua sorveglianza, il verificarsi di
analoga situazione di pericolo, e, infine, le
quantItà ,di energia mediamente convoglia~
te nell'anno in co.rso, rispettilVamente dal
Continente in Sidlia e dalla Sicilia in Con-
tinente. (int. sa. ~ 2884)

CASTELLACCIO. ~ Al Ministro della pub-

blica istruzione. ~ (Già into or. ~ 1017). (int.

SCI'. ~ 2885)

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 13 gennaio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tomerà
a ,riunirsi in seduta pubblka martedì 13 gen~
naia 1970, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Interrogazioni.

TI. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DERIV. ~ Al Mmistro del tesoro. ~ Vi~

vamente preoocupato del progressivo e co~
stante rilassamento delle attività produtti~
ve e lavorative e del conseguente indebali-
mento dell' ecanomia della Sardegna, a causa
soprattutto deLla deficienza di fandi di in-
vestimento e di gestione, !'interrogante chie~
de di canoscere se i criteri eccessivamente
restrittivI adottati dalle banche, nessuna
esclusa, nell' erogazione dei mutui ai vari
settori di attività ed ai diversi operatori eco-
nomirci, particolarmente a quelli dell' edili-
zia, siano stati o meno suggeriti dalle com-
petenti autorità dello Stato, e, in caso af-
fermativa, quali ragioni di fondo e quali
obiettivi finalistici siano alla base di una
così strana e pregiudizievole politica del
credito bancario.

In tale contesto di politica finanziaria,
che trascura le condizi01ni O1ggettive e le pe-
culiari esigenze delle diverse aree geografi~
che, vengono frustrate le leggi sullo svilup-
po del Mezzogiorno d'Italia e delle Isole, an-
nullate le provvidenze rivolte ad inoentivar-
ne l'industrializzazione, mortificati agni slan-
cio ed ogni coraggiosa iniziativa di chi, pur
avendo idee e senso operativo, viene costret~
to a segnare il passo o a ridimensionare il
proprio lavoro ed i propri programmi pro-
duttivistici.

I motivi che vengono comunemente por-
tati dagli Istituti di credito sono quanto mai
strani e preoccupanti: essi affermano, in-
fatti, che si trovano in presenZJa di una
molto scarsa disponibilità di liquido (a cau-
sa della mancanza del risparmio, della sot-
toscrizione al debito pubblico, del drenaggio,
effettuato dalla Banca d'Italia) e che hanno
l'obbligo ,di concedere i crediti S01lo a col'Oro
che dispongono di larghe gamnzie, come dire
che il risparmio pubblico è destinato quasi
esclusivamente alle Z01ne ed alle attività eco-
nomiche più ricche, più sviluppate, più pa-
tenti.

D01po di che, al Mezzogiorno ed alle Isole,
nonostante la volontà tr01ppe volte manife-
stata .da,l Pa,rlamento, non rimangono, di cer~
to, altro che le vane promesse di ogni giarno
e la povertà di ogni tempo. (int. or. ~ 1243)

ANDERLINI, BONAZZI, PARR1. ~ Al
Ministro del tesoro. ~ Per sapeJ1e se è a ca~
noscenza del tatto che, nel settore edihzio,
ci si trova ~ ormai da varie settimane ~

di fronte ad una incisiva stretta cr.edihzia,
che crea anche situazi01ni drammatiche tra
cooperatori e piocali imprenditori, e se non
ritenga di dover intervenive ande dare re-
spiro ad un settore come quello dell' edilizia
papolare e cooperativa, settare in cui ~ do-

po la conclusione favorevole delle trattative
per il rinnovo del contratto di lavaro per gli
edili, dopo le richiesve unanimemente avan-
zate dalle organizzazioni sindacali per il pro~
blema della casa e dopo i recenti impegni
del Governo ~ appare necessario creare una

situazione favorevale ad una ripresa, troppo
cantrastata dalla stretta crediti zia in atto.
(int. or. ~ 1283)
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BONAZZI. ~ Ai Ministri del tesaro, del
bilancio e della programmaziane ecanomica
e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se nan
ritengano di dOlVer intervenire con immedia~
ti pravvedimenti alla scapa di eliminare il
blocco del credito per l'edilizia, da qualche
tempo messo in atto dagli Istituti di credito,
blocca che, se davesse permanere, non po~
trebbe che avere, come diretta conseguenza,
una nuova crisi dell'intero settore dell'edili~
zia e particolarmente di quella ecanomica,
papalare e sovvenzionata. (int. or. ~ 1261)

CAVALLI, MADERCHI, POERIO, SOLIA~
NO, PlRASTU. ~ Ai Ministri del bilancia e
della pragrammaziane ecanomica, del tesa~
ra e dei lavari pubblici. ~ Per oo!O.O'soere
quali provvedimenti urgenti intendO'no pren~
dere per eliminare la grave stretta creditizia
in atto, soprattutto nel seUO're deU'edi1izia,
che colpisce in mO'da partioolare le ooope:m~
tiv<e e le piccO'le e medie impres1e e che, per~
durando H blooca creditiziO', può determi~
nare una prafanda crisi del settO'I1e, pregiu~
dicando l'attuazione di una nuova palitica
deilla casa qua1e è richiesta da tutti i lavO'-
ratari. (int. O'r. ~ 1318)

CIFARELLI, BERGAMASCO. ~ Al Mini~
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zagiarna e nelle zone depresse del Centro-
Nord ed ai Ministri della pubblica istruzia~
ne, dei lavari pubblici e del turismO' e della
spettacala. ~ Per conascere se risponda a
verità quanto di recente denunciata da gior~
nali italiani e stranieri circa la pre~ista ubi~
cazione di stabilimenti industriali nella Pia-
na di Sibari, in adiacenza a addirittura nella
zona stessa dave risulta ubicata l'antica cit-
tà di Sibari.

L'interrogante, in particolare, chiede di
canascere:

se rispanda a verità che parte del pre~
vista «agglomeratO'» del nucleO' di indu~
strializzaziane di Sibari si estenderebbe per
circa 280 ettari a nard del tarrente San
Mauro, in zana di accertata e rilevante in~
teresse archealagica, per la quale la Cassa
per il Mezzogiarna ha già finanziata una
campagna sistematica di scavi;

se la previsiane delle infrastrutture di
servizio (canali per la smaltimenta delle
acque industriali, parca ferraviario, centra~
le elettrica), nel piana regalata re di detta
nucleO' di industrializzaziane di Sibari, ri~
sulti rispetta sa delle numera se aree archeo~
logiche che esistono, come è stato già ac~
certato, non sola a cavallO' del fiume Crati,
ma anche nell'entraterra della Piana;

quali provvedimenti sano previsti allo
scopo di evitare c;he gli stabilimenti indu-
striali, e specialmente quelli chimici, di-
struggano, con gli inquinamenti dell'aria e
dell'acqua, le previste possibilità di svilup~
po turistica della Piana di Sibari, natevali
sia per la natura dei luaghi, sia per l'at~
trattiva cannessa al patrimanio archeolo-
gicO', che è di eccezianale valore e di risa-
nanza mandiale. (int. or. - 408)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al

Ministro della pubblica istruziane. ~ Per
canascere:

se risponda a verità la notizia che nella
Piana di Sibari, in prossimità del luogo ave
sorgeva l'antica città attualmente aggetto di
sondaggi e riceI1che anche da parte di uni~
versità straniere, stia per sargere una zana
industriale;

quali provvedimenti intenda prendere
per salvaguardare tale plaga estremamente
impartante dal punta di vista archealagica
e destinata a natevale sviluppa turistica.
(int. ar. ~ 441)

INTERPELLANZE ALL'aRDINE DEL GIORNO':

PIERACCINI, FORMICA, BANFI, BARDI,
ARNONE, CIPELLINI, ALBERTINI, RI~
GHETTI. ~ Ai Ministri del tesoro, del bi~
lancio e della programmaziane ecanomica
e dei lavori pubblici. ~ Per canoscere qua-
k urgenti provvedimenti intendano prendere
per eliminare il blacco, armai in atta, del

creditO' per l'edilizia ed in particolare pe,r
quella popolare e savvenzianata, blocca che
pane le premesse per una nuava grave crisi
del settore e che ,cantrasta cO'n la stessa
annunciata valantà del Governa di sviluppa
della ,poHtica deLla casa, cO'n le esigenze del-
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l'occupazione e con quelle dello sviluppo
economico generale del Paese. (interp.
251)

BLOISE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere i mo~

tivi che hanno impedito sino ad ora l'attua~
zione del piano regolatore per la industrializ~
zazione della piana di Sibari, regolarmente
approvato ed entrato in vigore da diversi
mesi;

per sapere quali misure concrete si in~
tendono adottare per porre fine a tale inam~
missibile inadempienza, il cui perdurare non
giova nè allo sviluppo industriale nè alla
tutela archeologica della zona;

per conoscere i motivi che hanno reso
inutili i ripetuti tentativi di accordo fra le
diverse esigenze effettuati in sede di Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno;

per sapere quali elementi ha acquisito
il Ministro della pubblica istruzione a so~
stegno dell'attendibilità della rinnovata sco~
perta dell'antica Sibari ed a sostegno, so~
prattutto, di una condotta che ha portato
a bloccare l'attuazione di un piano regola~
tore già approvato, senza prospettare peral~
tro alcuna concreta alternativa;

per sapere quale destinazione potrà ave~
re, nella descritta situazione, il porto indu~
striale ad alti fondali che si sta costruendo

a Schiavonea e qual senso abbia !'ingente in~
vestimento richiesto da tale costruzione in
presenza delle perduranti incertezze del Go~
verno sulla destinazione finale della zona;

per sapere quali motivi ostino alla si~
stemazione della zona sulla base della pe~
rizia idrogeologica Avolio~De Martino, per
la quale sono già stati stanziati ben cinque
miliardi di lire;

per sapere se l'autorità di Governo è
consapevole delle gravi conseguenze che si
determinano nei confronti dell'Enel e della
società «Liquigas », che avevano program~
mato rilevanti investimenti nella zona e che
non possono ragionevolmente tollerare il
perdurare indefinito dell'attuale situazion~
di incertezza;

per sapere, infine, se l'autorità di Go~
verno è consapevole del fatto che, in relazio~
ne alla circostanza testè indicata ulteriori
ritardi possono pregiudicare nell~ sostanza
l'attuazione del piano industriale, allonta~
nando dalla zona quelle prospettive di svi~
luppo verso le quali hanno guardato e guar~
dano le popolazioni, non solo di Sibari ma
dell'intera provincia di Cosenza. (int~rp. ~
234)

La sèduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UlIìcio dei resoconti parlamentari




